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L'înset aione tteila ptesenle rubtica

à gtatuita pet tuttí i lertori, putclté
I'attnunzio stesso riJletta esclrtsito-
tnente il CAMBIO DEL MATE-
RIALE tta "atangisti".

Sarà data Ia precedenTa di in-
serzione ai Socí Abbonati.

CEDO 600-650 francobolli di vari
stati del mondo pirì 7 serie' di fran-
cobolli esteri con un totale di 40
valori e più con materiale radioelet-
trico vario come; transistor OC70,
G4, OC77, OC7; condensatore varia-
bile ait aria da 500 pF o 365 pF;
o due diodi aI germanio: O15, 1N34
o simili o raddrizzatore al sel€-
nio 12? V 350 mA. Defendi Giulio -
Cascina Valdimagna, I - SESTO
s. GrovaNNr (Mr).

CAMBIO valvola lT4 e un aurico-
laÍe magnetico con valvola DL6? o
transistor OC71. Scrivere a Malio
Musmeci Leotta - Via P. Vasta 46 -
ACIREALE (CT).

CAMBIEREI un album mondiale per
francobolli, una lente, un filigrano-
scopio ed nna guida per il fllate,-
lico con un motolino a scoppio fun-
zionante e materiale aeromodelli-
stico. Scrivere a Rossi R.affaello -
Molino del Serraglio - SINALUN-
GA (Siena).

CAMBIO nuovissimo trapano elet-
trico <( Silex > f20-f60 V, con ap-
palecchio raclio portatile'. Per ulte-
riori informazioni sclivere a: Sil-
vano Magnolfi - Via Bologna, 121 -
PRATO (Firenze).

CAMBIO le seguenti velvole::
EABC8o, 12886, 12AT6, 8L84, EL41,
8F41, 6SL7, Unita magnetodinamica
Geloso cat. 1r- 2564, con tlansistot
OC45, OC71, OC?o, Variabile in lni-
niatura ad aria 500 pF. NoYaretti
cabriele - via Schiapparelli 30 -
ocCHIEPPo INFEBIORE (Biella).

CAMBIO macchina foto Snappy, ob.
l:3,5 optor, formato mm. 14 x 14
con transistors o material€ per tran-
sistors - crisoni Giorgio - 7. C,M.T.
- Centro Trasmissioni - FIRENZE.

CAMBIEREBBESI 3 vecchi'sttumen-
ti da quadro rotondi, 2 voltmetri
SASIB con scala e un amperometro
S.B.S. con scala; 2 sttumenti ret-
tangoìari 80 x 90 mai usati della
INDEX con scala, un Voltmetro e
un amperometro; un vecchio tra-
sformatore 60 W; un mobiletto ali
gran Ìusso ali le'gno lucialato a spi-
rito e incastri a coda di rondine,
capienza interna 30 x lE x 10,5 cm.
Li cambierei con un tester 20.000
Ohm/Volt ICE o simile e altro ma-
teriale, purché seminuovo e in ot-
time condizioni; si accettàno anche
altri cambi. Scrivere afirancando ad
Italo Fabrizi _ Via B. Tallucci ll8
- NAPOLI.

CAMBIO motore cc. 4,5 V., Trasfor-
matore 5 Watt 110/135 V, più rice-
vente al diodo di germanto (cEX
34 GEC) e nucleo ferroxube con mo-
tore a scoppio minimo 1 cc. Metio
Salvatore - Via S. ciuseppe, 3 -
CTTTANOVA (R.C.).

cAMBIER.EI wattirnetro-DecibeIo-
metro Heatkit emericano, mai ado-

perato, stlumento 90 x 110 Em. m0
microampere con scale, cassetta me-
tallica verniciata a fuoco coII im-
pugnatura e lampada spia; lo cam-
bierei con strumenti pel radio o
video tecnico in buone condizioni.
Cambierei provavalvole yecchio tipo
deu'ing. Pontremoli, con 4 commu-
tatori e 2 reostati, con strumento
rotonde a scale indicatore di assor-
bimento più valYole 80 e 83 raal-
d.tizzzttici funzionanti, 2 tlesfor-
matori; lo cambielei con mat€riafe
ladioelettlico in buone condizioni.
scliYere afirancando aal Italo Fa-
brizi - Vie B. Tanucci 1r8 - NA.POLI

CAMBIO macchina fotografica giap-
ponese nuoYa, dime,nsioni mmi
55 x 3l x 18, completa ali sei rotoli.
ali 10 foto I'uno con tre transistots
PMP tipo OC45, CK722 e 2N255.
GÀmbetta Gianni - Piazza Guerci-
no - CENTO (FE).

CAMBIEREI radio portatile 4 vàl-
vole ( MinetYa ), in perfetto stato
di funzionamento sia a battelie che
a corrente', con piccolo ingranditore
fotografrco o materiale yario-- Pia-
centini Camillo - Via Statuto 16 -
SERcNANo (Cremon4).

CAMBIO proiettore per dischi Yi€w
Master con €sposimetro. Gianfren-
co Rossi - Via Volta 10 - MILANO.

OFFRO materiale radlo, valvole,
trensistol, ecc. in cambio aU dischi
per visore stereoscopico View-Ma-
ster. Cerco anche visote stereo per
foto. Ugliano Autonio - Corso Vitt.
Em.anuele r5? - CASTELLAMMARE
DI Sî.ABIA (Nepoli).

trIIJ II. I III
VOLUME DI 1OO PAGINE ITLUSTRAT'SSIME CON UNA SER'E

DI PROGETTI E COGN IZIONI UTILI PER LA RAD'O

Che comprende:

CONSIGII . IIIEE PEN NAIII(ItrIIIETTANTI . CAI.COLI - TABETTA

$lMts0l,l - nonché facili realizzazioni: PfIRTATItt ' RADIO
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Chiedetelo all'Editore Rodclfo Copriotti - P,zzo Proti degli Strozzi, 35

ROMA, ínviando importo anticipotcl di t. 250. Fronco di porto.



ANNO XI N. 9 SETTEMBRE 1959 L. t$lt (onenofi: 1.. il10)

Abbonamento annuo [. l.ó00, semestrale 1.850 (estero [.2.000 annuo)
Direzione Amministrazione - Roma - P.zza Prati degli Strozzi 35 - Tel. 375-413

Pubbllcità: L 150 a mm. colon. Rivolgersi a: E. BAGNINI - Via Vivaio, 'lO - MILANO
OGNI RIPRODUZIONE DEI CONTENUTO E' VIETATA A TERMINI DI TEGGE

lndirizzare rimesse e corrispondenze a Rodolfo Capriotti Editore - P. Prati degli Strozzi 35 - Roma
CONTO CORRENTE POSTAI.E I/7I14

@ura Lettore,
Veniarho incontro al tuo legittimo

desiderio di sapere quali siano gli
atgomenti. t asici che, verranno trat-
tati nei plossimi nuneri di < Fare >.
Non possiamo sino da ora impe-
gnarci in modo definitivo, ma con
tutta probabilità, ecco alcuni ategli
argonenti: Celcametalli elettronici
di vario genere, Ioro uso e sistemi
p€,r il rilevamento di acque sotter-
ranee; Circuiti di apparecchiature
riilitali surplus, americane, descri-
zione delle apparecchiature stesse e
loro possibili trasformazioni ed
adettamenti; Onde ultracort€, rice-
zione e trasmissione, antenne, ap-
parecchiature principali e secon-
darie-

Questi sono alcuni dei moltissi-
mi argomenti tli eleÈtronica che an-
diamo approntando; accanto a que-
sti, poi troveÌai svolti nel modo piìr
chiaro, altri argomenti che inte-
ressetanno in misura quasi uguale;
volta per volta, nella impostazione
di un numero di < Fate >, teniamo
presenti le richiestc che ei sono
peÌvenute negli ultimi tre mesi, an-
che se questo, talora, ci costringe
atl alterare alquanto i programmi
che a-vevamo stesi in precedenza.

Ed ora, ci sia consentita una pa-
rola sulla tua collabotazione: cerla-
mente, anche te, hài qualche buona
idea, sull'atgomento che più ti sta
a euore: ci vorlebbe così poco a
tradurla in pratica, e poi, tràrre da
talc' realizzazione un bell'articolo
che potresti inviaÌci per una even-
tuale pubblicazione, ricavandone
una duplice soddisfazione. ossia un
riconoscimento materiale' tutt'altlo
che trascurabile, e la sodilisfazio-
ile, in se, di ess€re riuscito, pFime
di tanti altri, a vedere pubblicato
qualche cosa che potte il tuo no-
minativo. Unica condizione che tl
preghiamo di rispettare è quella di
trattale algomenti che possano in-
teressare una vasta cetchla di altti
lettori e ali studiare e compilate
l'articolo con la massima serietà,
per evitare che tanti altri lettoti,
afirontino delle spese a voltc, note-
voli, per una r€alizzazlone che non
ilarà i risul6ati dichiarati nell'ar-
tltolo,

Progetto di DE ANGELIS

uello che presento è un
salda'toio funzionante a
bassa tensione e pe,r que-

sto comporta un rischio mini-
mo per ,chi lo debba usare, an-
che se si trovi a toccare ol'tre
che i1 saldatoio stesso anche
qualche oggetto collegato a1la
tenra e ch,e quindi potrebbe fa-
re da secondo '!o1o nel caso di
p,erdite di un satrdatoio norma-
tre che fosse collegato diretla-
menLte alla rete el.ettrica. An-
che nell'utensile che ipresento,
l'alime'ntazione avviene dalla
rete delf impianto domestlco, ma
detta tensione viene usata so-

FAUSTO - Porto S. Giorgio

Iamente per e,ccitare it prima-
rio di un trasfor,rnatore s,epara-
tore e riduttore, sul cui se,con-
dario è presente una tensione
assai bassa ed una corr.enfe e-
levata, che riescono o:ltimamen-
te ,a determinare iI riscatrda-
mento dello speclale elemento
incandescente che si trova al-
I'interno dell,a testina saldante,
dove, nel caso d,ei saldatoi con-
venzionali si troverebbe irìve-
ce una semplice resistenzina
ohmica di nichelcromo.

La potenzialità dell'arpparec-
chio, è di 60 o 70 watt circa,
ma dato che il suo riscatrdamen_
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to è instanttan€o, non occorFe
che l'elemento sia lasciato con-
tin ramente attivo e d'a questo
d,eriva un considerevolissimo
risparmio di ener.gia elettrica ;

dirò anche che il saldatoio pre-
senta d,ei 'punti di merito an-
che rispetto ad uno dÍ quelli in
commercio, del ùipo a spira in
co'rtocircuito e que'stor perché
menfr,e in essi il calore si ma-
nifesta ,nel fitro di rame piegato
ad .U,, ùa quantità è troppo
bassa per deltre saldaiure di u-
na eerta grossezza, ne1 caso d'el
satrdato.io che illustro, invece, la
inerzia termica è m,aggiore da-
ta la t,estina di rame che pr€-
senta ttna massa non úrascura-
bile, è cap,aoe quindi di co'n;be-
.ner.e una notevotre scorta di ca-
lore da oe'der.e a seconda delle
necessità.

Il saldatoio si anticola in due
parti, ossia in un 'comptresso sta-
ti.co, ch,e contiene iI solo Éra-
sformatorre e I'eventuale cam-
bio di tensione ed in un corn-
plesso rnanovrabile che rappre-
senfa la parte saldante, in mol-
to simile, p,er l'impiego, ad un
semplice satrd,atoio etrettri'co, ad
eccezione che 1:er il fatrto che
alcuni seco'ndi prim,a del suo
impiego ,pratico e per úutto il
tempo in eui ;tale impi,ego vie-
ne protr.atto, un p,ulsante che si
trova alla estremità anteriore
del irnanichetto, va premuto per
permettere f invio della corren-
te ili alim'entazione alla testina
sald,anrte.

Entrambi tre pareti che com-
pongono, I'rutensile richiedono
ben poche spiegazioni; mi sof-
fermerò, sernmai sull'elem'ento
saldante v€ro e 'proprio, illu-
strato nella frgura 1. C,onsiste
delle seguenti parti, alcune del-
le quali da xrroweder,e già pron-
te e'd ,alcune da al,terrare condel-
le ,semplici lavorazioni: i'l ma-

4Ù/4O/NO D/ FERRO"'

PIASTRINE A40I/86.
GlAltTl CHE FORLTANO
I'/NTERRUîTORE

nico è del tlpo da lima, che può
essere aequistatto già pronto
p'resso qualsia,si ferrame,nta, ma-
nichetto 'che rimane altra sua
funzione iniziatre in quanto rap-
presenterà la impugnatura del
satrdatoio; si nota poi un tondi-
no di ferro ch.e Per mezzo della
piastrina di ottone dello r,pes-
sore di I mm. piegata nel. rnodo
illustrato nella fig. 2 sorregge
la punta saldante ch.e è di ra-
me, come in qualsiasi saldatoio
convenzionale; tale punta altro
non è se non I'involucro ester-
no di un proiettile dt fucile, già
esploso, Ubèrato de1 rietnpirnen-
to di piombo ehe in origine co,n,
ti,ene, con il riscaldamento su di
una fiamm,a ,di gas, dlo scopo di
d,eterminare 1a fusione del
piombo stesso, che va subito
fatto scomere via, prima che
torni e solidifroar.si. Se tutte le
altre dimensioni che fornisco-
no neltre tavole costruttive sa-
ra.nìo rri,spetta,te rac comarìdo an-
che di rispettare que1la retrati-
rra al pr'oiettile, esso inf.atti do-
vrà essere del calibro di 8 mm.
Oltre ai citati el'ernenti occorre
anche un carboncino di storta
ricavato da u'na pila a secco e-
saurita ed avente il di,ametro
di mm. 6, o,ccorreranno, altresì,
due o ;tre perli'ne isolanti in ce-
ramica di q,uelle ch'e si usano
sui conduttori i,nterni che p,or-
tano oorrente alle resistenze dei
fornelli elettrici ed 'infine un
tondino di ,rame d.el diametro
di mm. 3.

Mi sia conoesso ora, plima di
d'escrivere con maggiore diffu-
sione la costruzione della parte
saldanle vera e prc.prria, che mi
soffermo per un momento sul-
I'altra parte ossia quella che
co'ntiene il tras'formatore ridut-
tore di tensione e l'eventuale
cambio tensioni. II paoco lamel-
lare per questo deve aver,e tra

seZione di cm,q. 8,5, in modo che

sia in grado di dissipare la po-
tenza pr,evistar ossia quella di
circ,a ?0 watt, la fo'rma di cia-
scun lamierino singolo d,eve es-
serr,e quella illustrata nel dise-
gno di flg. 3, dove sono anche
fornite le dim,ensloni o'rientati-
ve. Raccomandiamo anche che
il m,ateri,ale ferroso d'el nucleo
sia di tipo di buona qualità con
le lamelle isolate una dail'al-
tra, nelle special:e ferro al si-
Iicio o simile. f-amiet'ini di que-
sto ti'po posso,no essere acqui-
sta,ti presso quasi tutte le ban-
careltre di materia.l,e us,ato e so-
prattutto su quelle in cui vie-
ne venduto del material,e sur-
plus; il lamienino che era usa-
to nei trasformatori di produ-
zione americana, per uso mili-
tare, è infatti quanto di rne,glio
si possa desiderare, e presenta
semmai l'unico dife,tto di avere
I,e flnestrelle per I'awotrgimento
piuttosto strette, il che impo-
ne una 'narticolare attenzione
nel.la ese,cuzione dell'avvolgi-
mento, per evitar€ ch,e ques'to
risulti tro.ppo grande e quindi
sia impossibili,tato di entnare
nello sp'azio a lui riservato. Lo
sp€ssore del pacco lamellare fi-
sulterà di cm. 3,4 circi; I'avvol-
gim€nto sul nucleo va ,così e-
seguito: dalla presa d,ello ze-
ro alla tensione dei 110 col volt,
682 spire di frlo smaltato clà 0,45
mm. Dalla oresa dei 1'10 a1l,a
presa dei 125, 93 ,spire di filo
da 0,t10. Dalla presa dei 125 aI-
la presa per i 1tt0, ,altne 93 spi-
r'e di 0,40. Dalla presa dei 220,
352 spire di filo da 0,30; ed infl-
ne, datla presa dei 220 a quella
dei 280, 272 spi:r'e di filo 'da 0,30
mm. Tutto il filo deve essere
del ti'no smaltato 'e deve ess,ere
nuovo, non ricuper.ato da un
vecchio trasformatore smonfato,
dato ehe in questo caso con
mo1,ta probabilità avrà subìto
quatrche eccessivo riscald,amen-

ANELLO D/ FF,Pl?a\
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to che avrà comprornesso lo sta-
to dello smatrto isolante, a p.ar-
t,e il fatto ch,e ben diffic'ilmeinte
iI filo ricupera;to sarà adatto per
avvolgere dellg spire ben alli-
neate .e se,rrate. Nella esecuzio-
ne dello awolgimento occo.t:r€
fa:r,e at,t'enzione a che il fiIo non
formi degli oochi,elli che poi, n,el
tentativo d,i eliminare, determi-
neranno un indeboli;rnento del
filo ed un danneggiamento del-
Io isolamento anche se si ;trat-
ti di fiIo nuovo.

Terminato l',awolgirnen'to del
primario, di cui ogni str.ato va
isolato d,allo adiacente con la
apposita car.ta fsolante per úra-
sf,ormato,ri, si ,esegue sul pri-
mario una accurata fas,ciatura
con cartoncini bristol oppure
con tela bachelizzata, su que-
sta si esegue I'avvolgimento de1
secondario ctr,e deve essere for-
mato da 25 spi,re di fi16 di rame
smaltato da 3 mm. di sezione
(filo ,questo un p,o,co-diffioil,e da
manovrar,e scorattutto per co.-
stri,ngerlo a formare delle spire
diritt'e e serrrte); aI termin,e
dell'awolgim,ento del seconda-
rio si fascia il tutts con nastro
di tela b'achelizzata, serrando
bene e controllando 'mentre 

Si
esegu,e Ia operazions che lo
spesso,ne dell'awolgimento non
divenga troppo .grosso e qruin-
di non possa più entrare nella
apposita fines,trell,a: dei lamie-
rini. Raccomando di effettuare
tutti gli awolgimenti sia del
primario che del secondario,;
nello stesso senso. Si abbia cu-
ra di es,egui.re corrette le con-
nessioni ,aI cambio tensioni. pe-
na il probabil6 d,anneggi,amen-
te se Don addi.rittura la distru-
?ione del ,trasformatore e note.

vole p'ericolo per la persona che
stia operando il saldatoio.

Owiam,ente perché iI trasfor-
matore risulti solido occo'rrerà
che il suo avvolgim€nio sia r,ea-
Iízzato stt una apposita oarcas-
sa, di fibra o di cartoncino ba-
chelizzato. Per cos,truire que-
sta carcassa si cominoerà con
il realizzarg un sup,portino par-
tendo (fig. 4 a destra), da un
blocctrette di l,egno attorno
al quale si avvolgerà una
striscetta di ffbra, ,che si an-
ccrerà con un p,o,co di ade-
sivo itenac€, od anche con del-
Ia car,ta go,mmata. Fer rneglio
sostener,e le spire durants l'iy-
volgim,ento, po.i, sarà bene mu-
nire Ia ,earcassa, a.nche con un
pai'o di fiancature d,a realizzare
nel mo,do illustrato nella fi.g. 4 a
sinistra. Raccomando di realizza-
r,s tuhte le derivazi,oni dell'avvol-
giment'o ed i terminali dello, stes-
so con del cordoncino fl,essibile
(non nel caso del s,econdario da:
to che per que,s,to, data la fort,e
corrente occorrer.à adottare an-
che per i ,conduttori ,esterni che
alimentano iI saldatoio, delle
sezioni p.iuttos.to rileva,nti).

rPer l'avvo.lgimento si può fa-
re uso di una 'niccola bobinatri-
ce, qualora se ne disponga op-
pune si possa ottenerla in pre-
stite, per Le poche ore o,ccorren-
ti. Una soluzi'one semplicissima
ma abbastanza efficace sarà poi
quella di adottarg un... srurìro-
gato de$a bobinatri,ce, nel ca-
so che sia impossibile rusare que-
sta ultima; si potrà ciorè usare
un trapanetto ,a mano, fissato
i,n una morsa e nel mandrino
sia str,etts un pezzo. di albero
file,ttato; sul qual€ due dadi
tratte,ngono la carcassa del]'av-

volgimento. Qualora si adotti
questo e'spe'diente o,cco.rrerà fa-
re ,attenzione a contaire bene i
giri, .per no'n comm/ettere erxp-
ri, che po,trebbero avere delle
oonseguenze piuttosto gtavi. I
terrninali, v,anno fatti uscire daú
Iati mino.ri della forrnetta, dal-
la fenditure che vi saranno sta-
ste prati,eate nelle flancate; netr-
le altre dus fendiúure si mette-
ranno, txima di attuar,e I'av_
volgi,rnento, detrle cordicelle de-
stinate ad immobilizzare l,av-
volgim€nto stesso al mom,enrto
d,ella estrazione di questo da1-
tra forma. Ra;ccomand,o anche di
reafizzare le spir,g bene diritte
e per'pendicolari all,asse del-
I'avvolgimento e di farle mol-
to strette ed affiancate, altri-
me,n,ti lo spazi,o dispon.ibitre si
esaurirà assai pNima ch,e tutte
le spire ne,cessarie per l.,awol-
gimento siano state awolte. Tta
primario e se,condario occorr€
un isol,amento maggiore di quel_
lo effettuato tra i vari strati del
pr.imario e per questo, quale
il Lateroid chg si può acquista-
re nei negozi di materiale ,el,et-
trico ed anche qrresso queljli Ci
articoli di gomma € nlat€rie
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p,lastiche. Terminato, l'awolgi-
mento, si l,egano fortemente le
cordicelle destinate a mantener-
lo comp'atto e quindi si libera
il tu,tto eltsntandq e svitando
i dadi che lo traltenevano aI-
I'asse ffùettato; ciò fa,cendo, Ie
fiancate di legno che err,ano sta-
te applicate per sostener€ 1'av-
volgimento nella sua realizza-
zione risulteranno liberate e si
separeranno dal r:esto; subíto

Iispannioroto dsnaro con il nuoro

tUoIF
SAFETVMASTER

(suPER 8)

Il traperno pfui ricuro
che eslste

Potrete ellettuore I plir
svdridti ldvorl usondo lo
plìr vqsto gommo dl ot-
trezzl e3lsteDte quoll:
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dopo, si potrà percuotere leg-
germe'nte con la testa di un
martello, l'anirna di legno che
sosteneva l'avvolgirnento e oo-
sì facendo la si costringerà a
sfilarsi.

Fa.tto q'uests si fascerà stret-
tam.ente tutto l'aworlgimento
con del sottile ma robusto na-
stro di cortone i,ndi lo si sospen-
de con uno spago € Io si imm.er-
ge in un barattolo di vernice
nera essicante al]'aria, ed îso-
lante (in mancanza di questa
oppure per economia si potrrà
realizzate una ver,nice simile
con una soluzio,ne di biturne irr
benzina o benzolo (tutti pro-
dotti, questi, acquistabili pres-
so le rnesticheri,e), data la in-
fia,mmabilità delie citate sostan-
ze comunque occorr,erà fare at-
tenzio.ne per evitane di avvici-
nare ad essa fiamme od anche
scintille.

A questo punto, e dopo che
la, ver,nice si sa,rà sec'eata, si
prowederà ad flssare sull'av-
volgimento i lami'erini, che do-
vranno formarne il nucleo e
che dovranno €ssere introdotti
con ordine in maniera che occu-
pino tutto Ìo s.pazio disponibile;
fatto anche questo si immobi-
lizzeranno tutti i lami'erini d,el
pacco con la coppia di bulloni
che si faranno passare a't,traver-
so i fori certamen,te presenti nel
nucleo e che quindi si immobi-
lizzeranno con adatti dadl. A1
mom,ento della inserzione d,ei
lamierini, se in pr,ecedenza la
forma per l'awolgimenito sarà
stala eseguita eon attenzione e
rispettando le ;rnisure, no,n si
dovrebbe incontrare pratica-
mente alcuna difficoltà.

Per agevolar,e il tras,por,to del
trasformatore, si potr.à,costrui-
re perr esso una cassettina, che
si munirà eventualmente di u-
na manigli'etta. I dati di tale
cassettina sono fo,rniti ne1tra fr-
gura 7, a sinistra, mentr'e a de-
stra è illustrato il particolare
ielatlvo alle finestre di reticel-
1a rnertallica da applicare aIIa
cassetta per assicurare l'area-
zione del ;trasformatore e quin.
di la eliminazione del calore
che su di esso si potr'ebbe ac-
cumutra:re per un uso anctre mol-
to protrungato del saldatoio. Su1-
Ia cassettina si pratica anche un
foro destinato aI ússaggio del
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canebio tension-i a cui si colle-
gano le varie ,prese dell'awol-
gimento primario. Sulìa carsset-
ta, inoLtre vanno anche flssate
quattro. boccole molto robuste
e di tipo isolate di cui due ser-
vano p,e,r la connessione aI tra-
sformatore de1la tensione di a-
limentazione di rete e le altre
due servono invece per la rusci-
tar di bassa tensione prodotta
dal secondario e d'estinata ai
saldatoi,o.

Dopo averre descritto abba-
stanza esauri.entements i parti-
colari del trasformatore passo
a descrivere 1a costruzione del
saldatoio vero e proprio. Già ho
accennato ai pezzi necessari
p'er ,questa costruzione ed ho an-
che p,arlato deù modo di svuota-
re la c.avità del proiet,tile dal
piombo che contiene mediante
un forte riscaldamento; una vol-
ta che questa operazione sía
stata condotta a 'termhe si trat-
ta di schiacciare la punta del
proiettile, coD un ma,rtello od
anche con una pinza in moCo
da renderla piatta, come 1o è
appunto la pulta di un salda-
toio; poi si prende iì carbonci-
no di storta ricuperato dalla pi-
la scaríca e con una punta di
traqrano, si pratica in esso un
foro avelte la stessa direzione
deLl'asse d.el. ciUndre,tto, e pto-
fondo mm. 2 o 3, in taLe f,oro,
dovrà esset€ iritr'odotta la
punta del chiodo questo va i-
solato dal proiettile per mezzo
delle due o tre perline di cera-
mica che si saranno provve'du-
te, in modo da ,cr,eare la disposi-
zione illustrata neìla fig. 6. E'
importante che iI chiodo fac'cia
contatto sotrame,nte con 1a sua
punta e ,precisamente rrel foro
praticato neI carboncino, per
convogliarvi la forte eornente
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del secondario del trasforrnato-
te.

Indi si tr,atta di prendere il
tondino di ferro e schiacciiarlo
ad una estremità in modo da
rendere questa larga'e piatta.
Nel centro di q.uesto appiatti-
mento si fa un foro cotl una
punta da mm. 2,5,; un altro fo-
ro profondo 4 o 5 mm. rpoi si
pratioa, alla altra estremi,tà del
londino, e servirà per conneú-
tere mediante sa datura aI ton-
dino stesso, iI fiIo proveniente
d.al se'condario d,el trasformato-
re, (osservare atte,ntamente la
fig. 1).

Si realizza poi il supporto m€-
tallico secondo le istruzioni di
fig. 2 e dopo aver.e prrticat6 i
fori n,ella estremità di esso si
può, con un bultroncina e da-
do, fissare la ,punta saldamen,te
di rame. Fatto ciò, si prende i,I
to,ndino di ram'e e lo si piega
nel modo iltrustrato nella fig. 6.
AlIa estremità piegata di esso,
si pratica il forellino largo mm.
1,t5 attraverso il quale si farà
passare la testa del ,chiod6 che,
precedentem,ente llmata, oppu-
r'e tagliata via 'addirittura. L,al-
tra estremità, va saldata al cerr-
chietto di ferro che serve ad irn-
pedire alla esitremità del ma,ni-
chetfo di tregno di spaccarsi. Ta_
le cerchielto dovrà ess,ere in
pre,ce,denza forato anche per il
pa,ssaggio del filo nel mod,o il-
lustrrato neLla fig. l

Sl prende il tondino di ferro
sul ,quatre sarà stato fissa.to tra-
mit.e l'apposita fascetta, il pro-
i.ettile destinato a funziona,re
come pun'ta saldan:te, e si salda
iI fllo che va 'alla spina nell'ap-
posito foro fatto alla estremità
del _ to,ndino stessg opposta aquella appiattita. poi si intro-
duce il filo nel buco fatto nel
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manico si.rro a che entri, un po-
co forzato, con 4 cm. cir,ca di
tondino.

A questo punto, iI chiodo che
si trova nell'inrberno del proiet-
tile, a contatto con il cilindret-
to di carbo,ne ed isolato dal re-
sto delle perling cerarnictre, fa
rientrare con la estremi,tà oppo-
sta nel foro preced,ent,ernente
p,raticate n€lla estremità piega-
ta, del tondi,no di rarne. S,e in
quesfe condizioni appare che le
parti abbiano un giuo,co ecces_
sivo, si cerca di serrarle alquan_
to insieme spinge,ndo di un al-
tro piccotro tratto, il tondino di
ferro nel m:nica di Ìegno. Fi_
nito ques,to, si può cominciare
a iostruirg finterruttore, par-
tendo da una piastrina di otto-
lie piegata a forma di U, Ia
quale va saldata al cerchíetto
di ferro ch,e si trova sul mani-
co; poi si prende una piastrina
di acciaio elastico e fatti, su u-
na estremità di essa dus picco-
li fori, Ia si àncora sul mani-
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che,tto ,con due ,chiodi, in modo
che venga a trovarsi in dire-
zione del pezzetto di ottone a
fotma di .[J", facendo bene at_
tenzione che i chiodini usati
p,er il fissaggio siano m.otrto cor-
ti e che qrui,ndi non giungano;
piantarti nel legno, a toccars il
tondino di tregno chg passa nel
mani'co stesso. L'altro filo che
vi,ene dal secondario del tra-
sformato.r.e si salda alla piastri-
na ,elastica dopo ave,rlo fatto
Passare per il foro lat,erale fatto
nel manico in direzione d.ella
piastrina. Si sarà in questo mo_
do realizzato I'interru,ttore, da_
to che quand,o la pi,astrina ela_
stlca sarà premuta contrro quel_
Ia ad uIJn, attrav,erso il oerchio
di ferr,q la co,rr'ente giungerà
sul tondino di rame e da que_
sto arriverà sino al carbonci,no
st'esso e tre ,pareti interns del
proiettile di r.ame trasformato
in punta satrdan,t,e; il forte am_
peraggio, defenminerà per ef-
te'tto Joule, tm forte riscalda-
mento del ca'rb,oncin6 il quale
trasmetterà il suo calor,e appun_
to alla punta saldante: basteran_
no pochissimi se,condi p,erché la
temperatura del saldatoio giun_
ga ad un livello tale da deter-
minare la fusione della lega di
stagno da usar,e Der la sal.datrr-
ra. Ne,l concludere questo ar-
ticolo teng6, a sottolineare l,as-
solu,ta sicurezza del satrda;toio
per quello che riguarda iI pe_
ricolo di scosse elettfiche.
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dia di circa 5000 J.irre, in pochis-
sime ore di travoro, e coùt ma-
Stiale di reperibilità assai fa-
citre, s.pecia[m,ente presso le mi-
gliori ditte che pr,aticano, con
i tret'tori della nivista, anche la
vendtta per corrispondenza.

Le prestazioni di questo ap-
parecchio sono superiori di
que.lle che si potre.b,bero atten-
de,r,e da un ,conaplesso ili pa,ri
numero d.i tr,ansisto,rs e di a,tr-
trì com'ponenti; il me,rito di qrue-
s'to rendim,ento eccellente è da
ricercar,e nel par,ticolare cincui-
to adottarto, che conferisce al-
I'apparecchio una sorprendente
sensi,bilità ed unÉr se;lettività
compar.abile con queltra chs si
potr'ebbe riscontrane in un ap-
parecctrio avente un paio di
tr.ansistors in radiofrequenza. I-r-
stazioni trocali sulla gamma del-
le on e m,eclie possono, essere
r'icevu.te dall',appareochio senza
alcuna altenna estenna ossia
con la induttanza a,ntenna in-
terna, in ferrite, com6 unico orr_
gano di captazione.

La potenza di usci,ta, poi, seb_
bene lo stardio ad essa interres-
sa,to non si distacchi troppo dal
circuito 'convenzio.nale, è tale da
azionare un piccolo altoparlan-
te, che sia possibilmente di ti-
po sensibitre, ed ad,atto 4l.er ap-
parecchi ,a,fransistors, con una
energia più che suffi,cie,nte peir
rnettere itaudizio,ne in una stan-
za di medie dime,nsioni e di me_
dia rumorositià. Com'e è stato
detto e come si può rilevare
daltre illustraziorri d,eltro scherna
oostruttivo e deiùa foto di aper-
tuna, la dimensions dell,appa-
recchietto nonostante I'impiego
dell'altoparlantino è contenuta
entr.o l,imiti ,assai ristr.e,tti e tali
da'consentir,e aÌl'appar,eechio, di
essere allo,ggiato in una tasca
della giacca come pure in ,una
qualsÍasi borseú,tai A,lla alime,n-
tazi,one del aioevitorino si prov-

v,ede con una uni,ca batteria di
dimensioni assai ridotte e di co-
sto molto conveniente; da te-
nere present'e anche il fatto che

dato il basso consumo specifrco
dello stadio, llautonom[a della
batteria è notevotre. Ooloro poi
che intender'anno otteners il

j
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funzi,onamento {eIl'apparecchio
con un costo di esercizio ancora
inferiore anche se leggerrlenle
a scapito deJ,la piccola dimen-
sione del ricevitore, potranno 'u-sare invece ,chg la singola pila
per appa,rocchi a transistor per
una te,nsione di 6 volt, due pile
r torcetta ciascuna della ,tensio-
ne di 3 volt, collegate in serie,
in modo da ottener,e ugualmen-
te una tensione di sei vo1t, con
un costo inferiore a quello del-
la ,pila sernpl,ice.

F:IJI\IZIONAIVIETITO DELLìAP-
P,A.R^ECCHIO

Si tratta di un ricevitore a
circuito reflex, il che vale a di-
re che uno d,ei suoi transistor
e pr,ecisam,ente iI î1, adempie
con efficienza a due funzio,ni
be,ne sepa,rats ossia a queltra di
arrrpLi.flcaZione,a radiofrequen-
za a circu,ito acco.rdato, e quel-
la di preamplificazio,n6 di bas-
sa frequ€nza", per il pilotaggio
dello stadi,o di potenza. Come
8e non bastasse, poi ta amplifi-
cazione di radiofrequenza e la
se,le,ttività nonché la sensibilità
da essa derivanti, soùto acc,en-
tuat6 dall'impiego d,ella reazio-
ne a cui provvede il condensa-
tore C2; e che mette l,a'pparec-
chi.o in condizioni di funziona-
re ad un livello appena at di
sotto di quello di .innesco delle
oscillazioni ed in ,condizioni
quindi, tali di massirna efficien-
za deLlo stadio stesso.

A'nco;ra per a,ccentuare la ef-
fi'cienza dell'apparec,chio è sta-
to p'revisto la rilevazlone del
s€gnal,e ampl.iflcato a r.adiofre-
quenza da pa'rte di un diodo
aI gerrnanio separato niuttosto
che affidare la stessa funzione
al transitor, dato chs così fa-
oendo si ,av'rebbe avuto lo svan-
taggio della bassa efficienza e
delle ,per'dite del transistor i-
nadaóto per la rilevazione, ed in
og'nl caso assai inferio,re, per ta-
le funzione ad url buon diodo.

AlIo scopo di favorire iI mas-
simo trasferimento del segna-
le a bassa frequenza rivelato
dal diodo, preamplificato dal
primo transistor, e des;tinato aI
pilotaggio dello stadio di po-
î,enza, mer tale trasferirnento, in-
vece che f impiego del classico
acco,ppiamento a resiste,nza ca-
pacità, è stato adottato l'accop-
piamento a trasformatore in
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modo d,a compensare le diffe- ferrite L1, capta il segnale che
r,enze di impedenza t,ra la usci- le pe,rviene so,tto forma di on-
ta del primo transistor e la en- de elettromagnetiche, dato pe-
brata del secondo; per inciso, i- rò che la Ll risulta anche in
noltre segnaliamo che il fatto parall,etro con il condensatofrc di
dell'irr-piego di taLe trasforma- sintonia, Cl, forma con èsso un
toLre indicato negli schemi co- vero e proprio circuiito oscil-
m.e L2, in luogo deJ:I'accoppia- lante di enitrata che serve a s^e-
rnento a resis.te,nza capacità, ha lezionere i1 segnale cìesiderato
ancha facilita:to la separazirone scartando gli altri che pure pos-
d.ei segnali di radiofnequenza e sano affluire alla antenia.
quelli di audiofrequenr -."\-. ln queste ,condizioni, i1 se_
tr,arnbi presenti negt st-adi di gnale desid,erato e 1:er qucstò
entrata e di uscióa del Tl, dato lasciato passare attraverso iI
che questo com.e si è visto am- circuito òscillante viene pîe_plifica appunto contemporanea- sentato alla entrata del plino
mente Ia radio e la audio fr,e- transistor, Tl, iI quale còn laquenza. classica disposizione con emet-

I trans,itors previsti, per q'ua'n- titore a massa, e dati i para'nre-
to di tipo facilmente reperibile tri adottati per le sue condizio-
e di basso 'costo so,no tra i più ni di funzionarnenfo, 1o arnpÌi-
adatti per le specifiche funzio- fica not,evolmente, grazis anehe
ni. L'antenna interna a ferrite, aI fatto che come è stato dctto
poi è stata concepita in modo sullo stadio è presente un cet-
che aves'se un fattore di meri- to effetto di reazione che lo fa
to piuttosto e.levato e Der que- ftmzionar'e ad un limite prrossi-
sto contribuisse dal suo can'to mo a quello dell'innesco delle
alle già app.r'ezza;bili prestazioni oscillazioni locali e per questo,
del complesso. con ef,ficienza assai spinta, co-

Ed ecco un esame della dina- loro che abbiano eseguito dei
mica del circuito. L'antenna .n rnontaggi di apparecchi a rea-
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que.sto punto b_
b,e obiettare i e_
senza, sul .cir o_re di T1, del a_
sf^ormatore di accop,piamento,
1,2, potrebb,e essere la causa
della pe'rdita di una certa por_
zione del segnals a radiofre_
quenza, 'precisiamo che qu,esta
perdita ,e.sisfe, ma è veramente
mínima, daiba la elevatí resl_
stenza che oppone iI primario
4"1 trasformatore siesso alle
fr,equenze elevate (in condizio_ni analoghe, il sistema ,a r.esi_slenza avr,ebbe pro_
dott'o u assai m,aggio_
re del ta appunto la
oropri,età del condensatore, in
genere a pres,entare una, resi_
stenza sempr,e ,mlnore ad un se_
gnale ad ,esso presentato, quan_
to p.iù la frequenza di. ques,to
sia elevata).

Per ritornar,e alla descrizione
della
rico,r
diofr t
ne convogliato al diodo D. men_
tre iI condensato.re C3 serve an_che a
funzion
do cba
do D,
sfavorevole alla sua efficienza.

A valle del diodo D, si ha il
segnale reso pulsantg ,ed uni_
dirrezionale e quindi di bassa
frequenza, tale segnale,, ,attra_
v'erso C5 viene convogli,:to aI_
Ia giunzione ,tra R4, C4 ed L1;
C4 provvede ,una via di fuga
verso Ia massa, ,;rer la porzio_
ne del segnale di radiofr,equen_
za an'cora pre.se,nte e che po_
trebbe d,ete,rmina,re qualche sa_
l razione. In q,ueste condizioni,
dunque, il s,egnale che si risco,n_
tra a tale giunzione può consi_
der'arsi di purr.a audiofre,quenza
e per questo, esso è in grado dl
scorrer€ attraverso L1, verso ]a
b.ase di î1, senza disturbare in
alcun modo te già esistenti con-

dizioni di ftr,nzionamento del
traasistor ,e di tutto lo stadio,quale ampliflcatore di radio._
frequenz:. Presentato alla bas,e
di T1, dunq'ue, fl segnal,e, ormai
di audiofre,quenza subisce ancora

trasformato,re i,ntertransistorla_
le, L2. Data la impeden_
za di tale ,prim può con_
siderarsi di cir volte su_perlcre ,a quella , la
massima parte del ilra
sferisce appunto ariódeI citato trasiorm,atore.

A quest6 punrto ,esso si trova
ores,entato aIIa entrata dello
stadio di potenza servito daÌ

T2, c lifica
nts e te il
ed iI det

trasformators di usci.ta L3, tro
invia all',al,torparlante, :con una
ampiezza tale da azionare in
modo s,ufflciente, la membrana
mobile di questo.

C,ome già è stato accennato,
il consumo delÌ,.appare,cchie.tto,
è assai basso, ,ed infatti t,assor_
bimento della pile,tta di alimen_

va
mi,

s,e

od
al massimo, di 24 milliwatts;
in:,po,rtant,s no,tare che una b.uo_
na po.rzione di questa e.nergia
di alimentazione viene resa da _

lo stadio di potenza sotto for_
ma di po,tenza 'audìo, che viene
resa udibile daIl'altcparlante.

COTSTRUZIONE

Si comincia con la prepara-
zione d,el pannellino di biche-
lite destinato a servirre da chas-

sis isolante (pneferibile, in que_
sto caso ad uno chassis metàtti_
co, dat,a la cornpattezza della
realizzazione e quindi il ri_
schio di contatti p,ericolosi per
la incolumità d.ei transistoi e
degLi altri o,rgani).

II pannellino va tagliato € fo-
rato, secondo tre is,truzioni for_

Iunghezza di 40 mm. circa; le
estremità di tali terrni,nali, poi

liber.arli
ere pos-
coll'ega-

i di essi.
Indi si flssa ne in_

d,i.ca,ta, il conde os_
sia iI variabile ella
sintonia, e subit6 dopo. il .tra_
slolmatorr.e di .accoppiamento
L2, fissandolo allo chassis, conuna eoppia di bulloncini con
dado, fatti passare attraverso ifori pres,enti sulla fasce;tta e_
sterna di protezione. In man_
canza di tale fascetta, le si po_
tra m.ettete a dimora e bloc_
carlo con una staffa realízzata
con de1 lamierino di ottone edun bulloncino; alfro sistema
semplice, 'per quanto non deipiù ra,ccomanCati. d:ti i perico_
li che comporta per Ia incolu_
mi,tà d,ei pezzi consiste nel fls_
sare il trasformatore (e questo
valga anche per diversi altri
organi, quali la antenna in fer_
rit,e, i transistors, ecc), con qual_
che goccia di u,n adesivo ,tena_
ce ed a presa rapida od anche
con un poco di sem,nlic,g Vina_
vil.

Poi si monta i1 transistor T1,
collegandone direttamente iì

L3
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terminale di e,mettitone alla lin-
guetta di massa del condensa-
tore varia'bile C1. Il termi'nale
di emettitore, prima di questa
ccnnessione deve essere taglia-
to molto corto i,n modo che u-
na volta ,che iI transis,tor sia
ancorato, tramite esso al con-
densatore C1, non tenda ad o-
scillare eccessivam€nte. (Si fac-
cia attenzione nell'eseguire tra

salda.tura del ,terminal,e citato aI
condensatore, 'di non tenere troP-
po sott'o calore iI transistor, ri-
schiando di danneggiarlo in mo-
do permanenfe, in ogni ,caso,

semmai sarà prud.ente strin,gere
il terrninale, tra la linguetta a1-
Ia quale deve ,esse;r.s saldato il
transistor, con un paio di pinze
a becco lungo ,e sottile, che pos-
sano servire da fuga per i1 ca-
lor,e).

Successivamente si mettono a
dimora I seguenti ,comrponenti:
c7, R5, R4, R3, R2, D, C5, Rl,
C8, e T2, nello stesso ordine in
cui sono stafi elenca;ti; per la
insta lazion,e delle parti, i terr-
minatri di fllo di oiascuno van-
no spinti attrave,rso i fori ap-
pcsitamente pr.aticati nel pan-
nellino di baeheli'te, accertando
mentre si eseguono le inserzio-
ni, che i componenti stessi ri-
sultino ben.s aderenti a1 pan-
nelli,no stesso e che non ne sia-
no rialza.ti, nei quale caso im-
pedirebber'o che le dim.ensioni,
del rrioevitore fossero mantenu-
te entro i limiti oiù ristretti.

Per la esecuzione. dei co1l,e-
gamenti nella maggior parte dei

casi so'no appunte detti t'ermi-
nali dei ,componenti ch,e ser-
vono da connessioni, ed infa,t-
ti sonó appunito i terminali mes-
si opportunam.ente in contatto
tra di loro, ,quindi l,eggerm.ente
ritorti; sui punti di conta,tto si
alDlicano delle Pi,ccol,e gocce di
saldatura a stagno accertando
che leghino bene le Parti, s Poi,
si tagliano le sporgenze di flIo,
aI livells detrle saldatu're es'e-
guite. A proposito di saldatu-
re, raccomandiamo di usa,re del-
Ia buona Lega di stagno, con a-
nima detergente a bas,e di clo-
ruro di zinco alÌo scoPo di eli-
minare Ie tracce di ossidi e di
altre sostanze che si úrovino sui
ferminali e che imPedirebb'ero
allo stagno di aderire a melal-
lo, realizzando delle saldature
sicure ; una massima cura va
poi semp,re d.edicata all,e sal-
datur,e €seguite sui terminali
dei úransistors Per evifare di
applicare ad ,essi tr'oPPo ca-
lore che potr'ebbe danneggiarli.

Comptretato che sia ogni Pic-
aolo gruppo di connessioni, sÍ
consiglia di controllarlo per ac-
certatne Ia corcettezza dato che
sarà assai piîr facile controlla-
re su po,chi collegamen;ti 'alla
volta, che su tutto I'appar'ecchio
già montato. Oltre d'ella corret-
tezza delle conn'essioni accerta-
re la correttezza delle Polarità
con le quali sono stàti i,nserlti i
condensatori etrettrolilici ed 'il
diodo, nonché i transisto'r, (u-
na inve'rsione ai coltregamenti di
coltre,ttore ,e di emettitore 'Po-
trebbe rappresentare Ia distru-
zione di questi delicati organi);
o,c'corre Poi accertar'è che non
esistano contaf i tr'a connessio-
ni diverse, g dove, tali contat-
ti siano da temere in avvenire,
conviene plrevenirli inserendo
tra i dr.re fili un rettangolino sot-
tile di tela bachelizzata (di quella
che rsi usa per fasciare gli avvol-
gimenti dei itrasformatori); d'aI-
tra parte le pr,obabi,liúà di con-
tatti e di cortocircuiti possono
essere ridotte al mininro, man-
tenendo a1la minima lungtrezza
i collegamenti eseguifi, e facen-
do in rnodo che aderis'cano qua-
si alla ,superflci,e dello chassis
in bachelite dell'appar,ecchio.

rSuccessivamente si montano e
si collegano in circulto, ú aon-
densatori C3, C4 e C6, nonché
iI eondensatorino regolabile Q2,

lenendo presentè' rnentre si e-
segue iI montaEgio la disPosi-
zjone iltrustrata nella fig. 4, nei
suoi particolari di destra e di
sinistra, disposizione che va e-
s€guita fedelrne,nte se si vuole
avere la certezza quasi assolu-
ta d'el risultato.

Poi si nrende la scatola di Pla-
stica che si sarà deciso d'i us'a-
re come custodia dell'apParec-
ctri6. a si tealizzana in essa 'i fo-
ri ne,cessari, ossia quelli. per 1'a1-

berino del variabile nella Parte
anteriore, in basso, quelli Per
I'altoparlante, nella stessa Par-
te anteriore, ma in alto, e quel-
lo per I'interruttore generale
nella parete superior€. Qualo,ra
Ia scatola sia d,i resina termo-
plastica, ossia di plexiglass di
polistirolo, per la sua fora'tura
si potrà usar.e un utensile cal-
do, quale un punter,uolo od an-
che un vero saldatoio elettrico
con la punta accunatamente pu-
Iita.

Qualora invece la scatola sa-
rà di resina termoindurrente,
quale la u'r.ea, Ia ba,chelite, ecÒ,
p'er 1a, foratura si dovranno u-
sare utensili a metallo.

Fatto questo montars I'inter-
r'uttorino miniatura con ,cni si
deve accendere e sp'egnere I'ap-
parecchio che tro si s'isrtema nel
punto ,indicato ossia aIIa som-
mità della scatola. Colore che
avranno u.na certa capacità in
fatto di lavo'razioni in minia,tu-
ra potranno anche evitare la ne-
cessifà di questo interrultore e
ne r.ealizzeranno essi stessi uno
con un buÌloncino, ,eventual-
mente a bottone godronato, un
dado da incollare neùtra ,plasti-
ca della scatola ed una linguet-
ta di ottone o di bronzo elasti-
co, un fiIo diretto all',interrut-
tore andrà ,eollegato al dado, e
llaltro, alla linguetta elastica in
tali ,condizioni, basterà awita-
re a fondo il bulloncino ne1 suc
dado, sino a che i1 s.uo ga.mbo
si trovi in contatte per tla sot-
tostanle linguetta elastica per
chiuder,e il cir.cuito di alirn'en-
tazione dell'apparecchio. come
coÍl uD qualsiasi altro interrut-
tore convenzionale. Qualsiasi
sarà la sol'uzione che si adot-
terà occorrerà acce'rtare, Prima
di porla definitivamente in aú-
to, che Ia dis,posizione dell'in-
terruttorre non sia tale a osta-

I
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colare Ia z^to_ne deÌl'a che
an,che qu po_sto nella eila
scatola c

stor di usci,ta, u,n adatto ira_
sformafore di uscita che serva

ments il piccolo trasformartore

di
Ia-

di
no de.lìa seatola custodia. eualìcra_dunque, in cas6 di lrrépe_
ribilità di un altoparlante della
Argonns o perr al,tro motivo si

intenda usare u,n Radioconi sa_rà necessario studiare alquan_
to per il piazzamento def tra_
sforma.to.r,g stesso, m:gari sul_
Lo stes.so, pannellino che fa da

re, iI problema sp:zio,non si
farà quasi per niente sentire.

Un s,uggerimento per iÌ piaz_
zamente del detto trasforma,to_
,16 di uscita ossia del L3, è for_
nito con il tratt,eggio ne.lla rl_
lustrazione delo schema costrut_
tivo e pratico o
colare a sinistra

La batteria, di
e Ia bobinertta in
no altri orrgani
previsti 'per €ssere fissati sul
pannellino,chassis dell,appairee_
chio e per questo, essi andran_
no sistemati opportuna.rnente,
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nell'interno della scatotra in Po-
sizione tatre che la lo'ro presen-
za non distu'rbi affaúto 1a suc-
oessiva sistemazione del Pan-
nellino di bachelite su cui so-
no installati tutti gli altri or-
gani; nello studio della di'sPo-
sizione speoiahnente in relazio-
ne alllaltoparlantirro, è necessa-
rio disporre le cose in modo
che non possa awenir,e cointat-
to tra Ia massa me,tallica dello
chassis deII'attoparlanfu o del
suo ;trasform'atore di uscita con
iI nucleo della ferrite o con
I'avvolgirne,nto eseguito su di
esdo, e 'quest6 per il fatto che
un 'contatto di questo gen€î'e,
specialmente con il cestello che
è sed,e cli un f,orte flusso ma-
gnetico, potre;bbe alterare no-
tevolmente Ie condizioni clella
ferrite e la sua ef,frcienza coirne
or.gano di 'captazions dell'e ra-
dioonde.

NeIIa pante anterior'e della
sca:tola, al di sotto dei fori fat-
ti per I'altoparl.ante e prrecisa-
rnente in ,corri:ipondenza del fo-
ro per la rnanovr.a del variabi-
tre Cl di sintonia, si imcolla, na-
turatrm.ent,e al1',esterno, ufl qua-
drarntin,o graduato di carton'e
oppur'e una targhetta di allu-
rninio ossid,ato, graduata, come
illustr.ato nella foto di aPertu-
ra: essa sarà utilissima ,come
scala partrante per la ricerca
rapida delle stazioni che si in-
tend,ono captar,e.

Una volta che si sl'a accertats
la cotrettezza dì ogni collega-
mento, la assenza di qualsiasi
contatto elettrico indesiderabi-
Ie ed una volta che si sia Pro-
vato che tuiti ,gli organi da in-
staltrare nella scatola vadano
bene insieme e non si ostaco-
lino a vicend2, si rpuò Drovve-
dere alla installazione nella sca-
tola stessa degli 'organi, Per il
loro flssaggio deflnitivo'

Al momento di far'e Ia siste-
mazione, si controlli ancora s'e

qu:lche fllo dei coltregarn:enti,
disto,rto nello sforzo, crrei qual-
,che ,cortocircuito; ove questo si
verifichi si Provvederà ad un
isolarnento .in troco", ,oon delle
str.isc€tte di tela ba'chelizzata,
immobilizzati con Pic'cole goc-
c'e di adesivo raPido.

MESSA' A PUT\ITO FINAil-TE

Accendere l'aPParecchio e

quindi, manov'rare iI condensa-
tore dt sintonia, srno a captare
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una stazione locale od anchs un
fischio di interfe,renza; se si ot-
tenrà uno di tali risultati, si, po-
trà avere la cettezza del buon
funzionamento dell'a'ppare cctrio,
in caso contranio si tratterà di
controllare di nuovo tuóti i col-
legamenti e se questi si dimo-
str.eranno conretti, si úratterà di
controllare gli organi più im-
p,ortanti, ossia ,i transistors ed
il diodo per vedere se siano ef-
ficienti o meno.

S,e il rumore che si udrà ,Jal-
l'altoparlants sarà un fischio, si
tratterà di manovrare iÌ corr.lea-
satore s,emi'flsso C2, in modo da
dim'inuirne alquanto Ia capaci-
tà, per fare si che il fi.schio sia
appena fatto scorn'parire; (.ri-
cordiamo 'che la prova vale do-

po che la mano sia stata allon-
tanata dal condensatore che si
stava regolando, e questo Per
evitare l'influenza capacitiva;
afepena il fischio sia- stato fatto
scomparir'e, si provano altr€ Po-
sizioni dell'indice stesso ed e-
ventual,m'ente si Prova a sinto-
nízzar'e qualche altra stazione
locale che stia trasrnettendo:
anche questa vol,ta si tratterà
di ce.r,car,e di fare scorrrparÍre il
fischio eventualmente Pres'ente.

L'apparecchio a'pparentemen-
te non dispone di alcun con-
tr,ollo di vo1,ume, ma una sorta
di tale controllo può essere u-
gua),mente ottenuto variando
l'orrientamento della scatola che
contiene iI rioeviúore: aosì faeen-
d,o, infatti si varia la Posizio-

c1

RI
R2, B3
R4, B5

L2

L3

Elenco ptrrti
nesistenza ùa Yz wzt'i, 100 ohm
Resistenze il^ Yz w^tt, 15.000 ohm
F,esistenze d,a t/2 wztt, 330.000 ohm. Pel ottenere una mag-
giore potenza rli uscita, il valore della R5 può ossere ri-
ootto ìino a 220.000 ohm, ma questo compolta un mag.gio-
re consumo atella batteria, per quanto la autonomia ali que-
sta rimane sempre lunghissima.
condensatore vatiabile ad aria od a mica, oal a alielethico
a bassa pe,rd-ita, , tla 365 pF, con mànopola eal
eventuale quailia ato. ove non interessi Ia con-
tinua manovra d e si può usare iI semifisso 1838
aleUa. GBC, a petdite lidottissim€, manolrabile con_ un cac-
ciavite oil-anChe con una unghia. Sulla t€sta alel bullon-
cino ali esso può anche essere saldato un albelino per la
ma-novra atel variabile con una normale manopola,
Condensatore cetamica, da 500 PF
Condensatore a mica da 10.000 PF
condensatori e,lettrolitici ultraminiatura, 8 mF, 6 volt
Condensatote elettlolitico ultraminiatura, 30 mF, 6 volt
Condensatoîe semiflsso regolazione leazione, ala 30 pF max,
moilello 0/14 oppure 0/31 iteUa GBc

Tlasformatore intettlansistoriale di accoppiamento model-
lo 2ZZZ GBC oppure ITl20/1
TrP- uscita moalello AR96 nte' è
un bobine mobile a l0 U /3'
qor nte sia Radioconi, m bobi-
nada.2o3ohri
Tra.nsistor R.adio flequena, tipo 2N412 oppule oC44

Transistor di potenza, tipo 2N185' oppur€ oc72
Dioito al getmanio ad elevata eff.cienze di laddrizzamem-
to, tipo OA81
Interruttore ruotante miniatula unipolare, oppure inter-
ruttole autocostluito come inaticato nel testo

nagnetodinamico miniatula ali tipo speciale
rs sirie Algonne, oppure Radioconi, d.iametlo
(tipo RC 70/B)

Batteria possibilmente al me,rcuúo per apparecchi a tran-
sistor, tia-6 volt, oppure itue pile a toÌcetta ala 3 volt, col-
lega.t€ in serie
Pannellino bachelite pel chassis, scatola plastica per custo-
aii, mm, 1o x ss x i00 o 120, Possibilmente con cernlere
e eoD cbiusura.

c3
c4, c6
c5, c8
c7
c2

L1

T1
T2
D.

s-
AP

B-

ed inoltre -



In easo di únefficienza dell,a,p_
pa'recehio, occorrerà esaminaie

cerca,re nel resto.

componenti, un difetto di fun_

ve_rrà quindi attendere che lapila sia comllletamente scarisa

zlone e senza rigenerazione.

aRNE tA PERFET_
PENDICOLARITA'



gni ferromodellista, nella
seoond,a fase d,ello ,sviluP-
oo del suo imPi,anto 'de-

sidera oer,tamente avere, nella
sua rete, alrneno un Ponte, od
un viado'tto, con cui fare su-
perare alla strada ferrata, un
dirupo tra tre rnontagne, o'Ppure
una vallata, in Pianura, con o
senza fiume.

Diarno qui gli estremi Per Ia
costruzione di un vladotto del
t,ipo su piloni, che oltre ad esse-
r'e di realizzazione assai sempli-
ce ed economica, ha anche la
caratteristica di,essere pittore-
sco, e partioolartnente adatto Der
quei trat'ti, delf in'rPianto, che
corrono in mo'ntagna.

Il rnat'e'riatre costruttivo princl-
patre che ocoorre è rappresenrtato
naturalrnente dal 1egno, sotto
forma di tonctfuro eilindrieo, o se

interessa il rnassimo riealismo,
p,otrà usarsi direttarrlente del Ie-
grro gtezzo, dei r'am'etti cioè, di
Wiltrow, che naturalmente d,eb-
trono essene diritti e di sezione
cpportuna. Detti r,arne;tti, debbo-
no esser.e Der Prima cosa, libe-
rati della ,sottitre aorteccia e
quindi vanno p'osti al sotre, a sec-

care perf,ettarrlente, distesi Ín un
unico strato, per evitar,e che so-
vrapponend,os'i, Possano subire
delle distorsioni diffi cilrnente ri-
m.eùia'bili. Le traverse, invece,
e gti altri etrernenti, poss,on'o es-
sere r.ealizzati in legno qualsia-
si, pur'ché piuttosto oonsistente
e purché abbia I'orientamento
delle fibre nello stesso sens'o del-
la dimensi,one maggiore, ossia
d,ella lunghezza. Le dim'enSioni
fornite n'ei disegni allegati s,ono

tali da oermettere la -tealizza-

zione iLi un ponte in scala Per-
fetta con quelli veri; manca so-
larnenle una dimension:e, ossia la
Iunghezza, dato che quesrta no'n
può esser'e imPegnativa, in quan-
ùo va ,stablLito in funzione della
ampiezza della vallata da suPe-
rare tenendo ad ogni m,odo Pre-
sente che ogni camPata, r:ealiz-
zata c,ome nei disegni figura di
e,ssere della amPiezza di m'e-
tri 4,50. NeI caso di un imPianto
H0, ad esernpio, la scala Più a-
d:'tta, può essere quella di 50

ad 1, rnentre oonverrà adottare
un rapporto Piùr alto, Per gli
scartamentt inferiori.

Per Ia unione dell,e varie Par-

dî
+--t::a' ';

ti conviene fare uso di spiUi
corti oppure di mezzioaPi sot-
tili, od ancora, di semenz.e cla
ealzolaio, chs rprima di essere
messe in opera siano leggerrnen-
fe inumjdite, in rnodo da de'ter-
minare sulla lòro supe'rficie Ia
formazione di uno straterello di
ossido, che impedisca ai chiodi-
ni stessi di sfllarsi dal legno,
sotto tre sollecifazioni delle vi-
brazioni impo,ste ,al ponte dai
oonvogli ch'e vi transi;tono so-
pra. Per impartire aI po'nte o

viadortto che sia una iapparenza
it ,più realistica possibile, si de-
ve dare, al sr.lo l:egname, una
colorazione che ricord'i quella
naturatre del legname 'esposto per
rnolto tempo, all'aria ed alle in-
temperie: a tale scopo si può
applicare sul Legnam,e, ben s'ec-
co, con un pennellino, o'd a
spruzzo, una soluzione diluitissi-
nr,a, di catrame, i'n b,enzina, od
anche di mordente nero, in al-
co,oI, altrettanto diluito.

GA,NOIO ELETTROMAGMîI-
OO PER MOTRICI DI MlA-
NOVR,A

rîì. E cessorio che de-
'-É g avere nel mio

èr'g' ,era .un sistema
di agganciarnento dei vagoni, da
applicare soprattutto all,e mie
due trooomotive che usavo Per
la manovra di carri nelLe sta-
Zioni e nei piazzali. I ferrorno-
dellisti, salvo p,oche eccezi'oni,
p,referiscono, inÎatti, com€ me,

Tutto oer I'AEROMODELLISMO - automodellismo '
navimàdeliismo - lermodellismo - Scatole di montag-

gori e materiale per la loro costruzione.
onali ed esteri, Diesel ' Glow PIug'Jetex
adiocomandi -'Parti staccate e accessori

varî - Assistenza e riparazioni in genere.

Invlando t. 250 riceverete il
cqtologo generole di ó4 Pogine
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trattarsi di un nucleo avente
una sezione di 10 mm. di lato.
Una,estremità dell'avvolgimento
va c,oltregata alla massa della
rnotrice mentre I'alitro terminale
va oonn€sso aI Pattino di con-
tatlo strisciante della moúrice,
sulla terza rotaia-

[n soSrtanza, lrelettromagnete
viene ad esser€ collegato proprio
in parallelo con il motore della
motrice ed aILe eventuali luci di
,posizione di essa: ,quando si
vuol€ usare il comPlesso, 1o si fa
avanzare, Ientamente sino a
quand.o la sua Parte anteriore
e oon ,essa, Ia espansione Polare
dell'elettr,omagn'ete, sia in con-
tatto con il carr'o da spostare;
quindi si dispone per la inver-
sione di marcia deltra motrice
stessa che pr,enderà ad indie-
treggiare; dato però, dhe sia
con la marcia in avanti che con
qr.rella indietro, l'elettromagnete
del ganci,o rim.ane eccitato, que-
s,to ultimo eserciterà tra sua at-
trazione sulla ma'ssa metallica,
in gener,e di ferro, dei resPin-
genti deù ,carr'o da sPostare e
questo ultimo, pertanto potrà
venire tr,aiu-,ato.

A questo pr.op,osito racoo'man-
do che duran-te Ie manovre, ia
motrice inc,aricata ad esse, non
sia fatta marciare troPPo vel,l-
cem,ent'e, perché non accada che
perda contatto con il carro trai-
nato. Una volta che il carc ia
spostare sla giunto nel Punto
dove lo si vorrà fermare non vi
sarà che da interromPer€ 'ùel
pochissimi istanti Ia corrente di
alirnentazione della motric'e
stessa, cosicché anche iI suo
gancio elettrornagnetico diverrà
inattivo e da gueslo deriverà
una perdita di contatto tra la
motrice stess,a ed iI carro sP'o-

stato. P'oco dopo tra mo'trice Po-
úrà essere di nuovo alimentata,
p'er farle riprendere la marcia
certi ihe comincerèr ,a cammina-
re indipendentemente da1 carro
spo,stato. I carr,i nel corso d,ella
manovra potranno €sser'e sDo-
stati anche ,a spinta oltre che
a trascinarnento, ed anche in
questo caso, ll gancio si dirno-
str,erà estrernamente utitre. Per
determinare Ia separazione im-
mediata del cLarro spostait,o a
spinta dalJ,a motrioe, si Po,trà
anche in un primo morne'nto in-

t€rrompere tra correnúe di ali-
mentazione della motrice Pex un
solo secondo, per dare modo a
quersta di se,pa"rarsi, Per diffe-
renza di lnerzira, dal carro sPo-
stato, poco d,opo, e basterà che
Ia separazione sarà di un solo
paio di centirnetri, si determi-
ri,erà tra inver,sione 'di marcia
deLla motrioe, che tornerà in-
dietro, pronta a ripr€ndere la
sua funzione su altri carri da
spostare. Desidero oomunque
precisare che, caso per oaso, sa-
rà scrprattutto la pratica a con-
sigtriare se sia meglio adottare
lo spostamento a spinta o que1lo
a trascinam.ento, a seconda d,ell'e
carratteristiche di dim,ensioni e
quindi di inerzia, dei oarri da
spostar,e; icoll€ norÍìa co,mun-
que, io ad.oúto la manovra. a
spinta in quei casi in cui i car-
ri siano più pesanti della mo-
trice, ed. aclotto quella a tr'asci-
namenio, quando si,ano da sPo-
stare dei ,carri piuttosto leggeri
e quinùi con poca irrerzia.

Si tenga infine pres,ente che
la 4rresenza, sulia motrice, de1-
l'e.lettrom,agnete, dete.rmina da
parte del).a mo,trice stesse, tu1
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d'impiego - Utilizzozione delle normoli pile in commercio
MINIMO INGOMBRO E BASSO PESO

RICEVENEE " SUPERTRANSISTOR' ort, 200 "' Lo
Peso

piu
soloperletto e nooderno oggi esistente nel mondo.

70 gr, Dimensioni d'ingombro mm' 40x25x75

TRASMTTTENTE " STANDARD " qrt. 301 - dimensioni
mm. 250x80x110 con comondo incorporoto

nrl. ?13$

TRASMITTENTE,'SPACEMASTER"
ort. 300' Dimensioni come sopro però
completo di stobilizzotore o quorzo
(crisiol controlled). E occhio rnqSigg

t. 15.000

Ghiedele prospelli e lndicazioni slli
trú$tri raîiocilmandl nei mÍgliorl negozi di modellismo.

Forni[ure direlle a giro di posla ANTlSlPANll0 l,'lNTEfl0 IMP{IRTE

Chiedeteci il nuovo aotqloEo N' 2ó/A
invisndo [.. 50 in froncobolli

&m qFHFE@0qFF,&
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ES PA'|s|ONE DEI ilL/CLEO Lr'MPADA VERDE
LAMPADA .PA594

SAIDAPE

al zoccota oELt-A
7€,PZA POTA/a o Al
PANTO6RAF/

E s PA 
^/s/ 

ONE El E 7 tROMA 6 /YE TE

E', sonveniente lasciare ,rla. motrice, ne'e condizioni all,apparenza compricato, in efietti, ll crrcuito iIIu_di partenza. il sancio Dosreriore _"-iii.t-rìÀ"."" ii'iì".t_ it-r-.ì-"-i.àii--pràJ"i"ti. ,-r"rrrr" . difficoltà di attuazione.tromasnetico' quello aìter-iol;' it -;iì9;;';i'àrìàì1" 
querr-o cnó i-oiióiiit,_tl-t" artenzione ad isorare €,ret_

(lettromagnetico, è suffici.ente per -tratten"r" .--ùi- tiicamente à;i-;;;ío.at€U,impianto, queqa porzione discrnare' qualsiasi carro dell'impù.ot"' ioò[ò-ieipie- terzJ--ióiiia--chó"ii"t"oo^ in prossimità itègl scmblsantito per il carico' oa prof,eggere

maggiore assorbim,eato tli e,ner_gia è per_
ciòin ;;"J""i
magnet,e stesso, un interruttore
unip'olar,e, .che permetta la esclu_
sione del gancio elettro.magne_
tico, ,qua,nd,o .le sue prestazìoni
ncn sialo necessarie.

METODO SIC{IRO PER CIOL-
I"EGA,R,E G{LI SCA]MtsI

C ut mio impiani
pì rio, in gran pa\-/ struito, si ver
golarmente una certa serie di
incidenti, nella massima parte,
per fortuna, non gravj fino a
che ac'oadde qualche oosa di ,l,ed_
gio_ ed uno dei miei c:rri pr.à-
feriti, uscì d,a uno scontro 1al_
mente malconcio da essere quasi
del tulto iticuperabile.

Siatarctó, #-
vedere ri-
durre di
incidenti e mlsi in atto il siste_
ma che illustro, il quaì,e, pur dr
attuazi'one a ssai semplice, ed
economica, mi ha rperm.esso di
raggiungere o,ttimam,ente Io sco_

venire I guai
do, nello stess
d il realin-mo

he Si tratta: un flIo
è 6itra lampada verde
di one .della pri.rna r..r-

taia, che però deve essere is,cìa_
ta, ed alla terza rotaia dello
stesso tratto di strada fenat:,
nonché ,alla làmp1a.da rossa del_
l'a1tro tratto di strada ferr.ata
che converge nell'incrocio.

, (In s.econdo filo, collega la
lampada rorssa che si riferisce
alla prima sezione di sfrada fer_
r:ta, e la- lamp-aill verd,e che si
riferiscd'invece alla se,conda se_
zione, indi giunge, alla terza ro_
taia del secondo tratto di strada
ferIa;ta.

Occorre acc,ertare che la sezio_
ne isolata della terza I,oitt:ia sia
lunga abbastanza, per consenti_
re al convoglio che vi giunga so:-pra, .di rallentare sino a f,er_
marsi. prima di
ta L;. fine. Un co
polare a due posizioni, comple.ta
iI sistema.

II funzionarnento è intuifivo
e si basa tutto appunto, sul'se-
zionam,ento della ,terza rotaia
che prowede alla alim,enóazio_
ne. Essendo im,possibila n.ei co-
muni impianti come il mio, un
mezzo per frenar.e la ,corsa di
un convoglio, se non queltro del_
la applicazi.one delta controc,or_

che l,impianto
in continua), è
sario prevedere

un margine più lungo,
nella quale il convog
privo di corrente, sino
starsi. Llautom.atismo sta nel

fa;bto che grazie al commutat,ore
a dr.le posizioni, l,alimentazione
delle terze ro;tai,e di àlirnentazio_
ne dei due tratti di strada fer_
rata che ,conv,ergono nello scam_
bi'o, non possa avvenire contem_

s,epa-
uno
I'a1-

rren_
oss,e,
p€r

con-
i ot_

nel caso di impianfi veii che
nel caso di modelli, Écme qu€lti
che ci appa,ssionano, ben rara_
mente, si realizzano degli incro_
cr. appunto in vista di molti al-tri incldenti che possono'verifl_
carsl.

, I-o scherrlr elettrico prat-ico
che ,allego, non d.ovrebbe essere
di anche seneÌ omplicraito.
Le essere di
tension'e adatta aI voltaggio pre_
sente in quella sezione óell;im_
pianto.
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ECONOMIZZATORE PER NASTRO MAGNETICO

particolarm€nte musioale P'er
-notare 

come nella n-r,aggior par-
te dei casi, tre registrazioni sPe-

cialmente se musicali ed ancor
più se .rilevate
solco e da Pro
lazione di fre,q
lano fedeli alle or'iginali, sia per
fecleltà delle tonali'tà, che Per le
ootenze massime e minirne'

DeI resto la Possibilità di usa-

siche che Preferiscono: a Parte
i1 fatto della maggiore difficoltà
della nicerca, le registrazioni con
ilnastrr'oav ri-
chiedono Per di
r€ rle una quantità mag-
gi astro e questo va ov-
ui ad incidere nel costo
di esercizio del registratore
stesso. Una nastroleca realizza-
ta con nastro mosso ad alta ve-
locità, risulta inoltre Più volu-

minosa di una nastroteca realiz-
zata invece con nastro a bassa

velocità.
Mi sono m€sso a studiare un

circuito che iosse semPlice e che
mi consentisse dei risultati Pas.

'parlerò Più avanti.

In flg lo
schema 3

suggeris 9-
mazione lil

un di
gli d
di
anche di una Presa fono, su ba'
chelite ed in questo ca'so, Ie

su di essa si trove-
no €ssere utilizzate
come Presa di en-

trata.
I,l funzionam'ento del disPo-

sitivo è Presto detto: si tratta
di un comPlesso funzionanfe co-
me partitor,e di tensione ed an-
che come flltro Per determinate
fre,quenze; in questa funzione
esso s€lrve a comPensare J:a in-
ferio che iI r'egistra-
tore le frequenze Piir
alte, si fa funzionare

FIGURA 1

sulla velocità PiÌr bassa di cui
esso è caPace,

Le due sPinette contrassegna-
te con * Entrata , o'ssia la 1 e

la 2 vanno coltregate
fono, oppure al Pi'ck
sia elettr,omagnetico,

la 4 vanno collegate invece al
cirouito di entrata del registra-
tore. Raccornando sia Per iI col-
tregamento della r'adio o del mt-
cròf,ono all,a entrala del disPo-
sitivo e'sia P

-ia.di. iluesto,
gl3tratore, d
schermato,
frequenza, La cui calza scher-
m.ati deve fare caPo inevitabil-
m,ente aIIe Prese 2 e 4 del di-
.spositivo ed anche alla massa
deII',i pparecchio.

Quaato alle Prestazioni dico
che se si inserisce il dis'Positi-
vo su un registratore fatto fun-

Segue a Pag. 471
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FIGUR,A 2
FIGUR,A 3



ACCES SflRIfI
PER

DISEGNO
IN

PNflSPETTIUA

disegnator.i, sia pr,o.f essio
nisti'che i ;mpil"i dii;i-
tanti .e so'prattutto gli stu-

denti, specialm€nt€ qu€lli d€gli
ultimi anni d,egti Istituti tecnici,
si trova,no spesso di fr.onte al pro-
blema di r'ealtzzar.e dei dis,egnj in
p,rosp'etúiva, travo.ro ,questl, che, se
pure molte interessanti, compo:_
tano necessariamente, una per-
dita di tempo.

Molte delle fasi d,ella esecu_
zione di tali disegni, comunque
potranno ess€,re rese piÌr sp,edi-
te se si avrà a disposizione una
certa serie di cartoncinÍ real,iz-
zati a somiglianza di quello il-
lustrato quì appresso. îali car-
toncinri, sistemati, ral dt sotto
della carta da disegno, che ge-
neralm,ente è del tipo da lucidi,
serviranno d,a gufda per il trac_
ciamento della rr;ggior par,fg

Economizzqtore per
Segue da p"gì lzo
zionare con il nastro rnosso a
4 75 cmlsecondo, tra fede,ltà del-
la registrazione e della succes-
siva audizione è comparabile
con un ne esegui,ta
sènza il con lo stes_
so registr,afore con il nastro
mosso a cm. 9,5 ral secondo.
Usandolo invece su r,egistratoti

Ie velocità di g,S e
condo, la registra_
a con i cm. 9,5 ri-

sulterà comparabile con quella
che si otterr€bbe dal re,gistrato_
re, senza dispositivo, fatte f,un_
zionar'e però a 19 em./sec.

A con;ti fatti, si viene ,ad ave-
re, per una data fedeltà di r,egi_
str,azione e per un qualsiasi ti-
po di registratore che sia muni_
't6 'di dug velocità, un risparmio
in fatto di spesa di acquiÈto del

,e apDunto
pr.ospetti_

si intende

La serie potrà essers realiz_
zata con diversi ca.rtoncini suiquali si,ano d,isegnate linee con_
verge,nti,
minore.
che si dis
súi ca,rto
o cinque,
essere sufflcienti. E' semmai de_
slderabile che i ca.nboncini stes_si siano di dimensioni piu.ttosto
rilevanti, in modo da nermette_
re apche la,esecuzione di disegni
molto grandi.

I cartonclni si reaÌiziera,nno di

Racco,maìdq di accer,tare che
I'e due pr,ese 2. e 4 risultino a
massa sia del registraf ore ghe
del ricevi,tore daÌ quale viene

il s.egnals per la re_
, pena una notevol€
nelle prestazi,oni of_

fe.rte dall'apparecchio.
Chi lo prefe.risca potrà monta_

r,e in modo stabile, il semplice
compLe,ssinq .addirittur,a a(in_
terno del registratore se vi sia
ln esso un poco di spaz,io in
prossìmità della presa ài inse._
zione del microfono. Le due re_
sistenze ed ll cond.ensatore. usa_
ti in piccoJe dimensioni potran_
na anzi essere :perfino flss,ate
internamenie alla rpresa stess.a.

íe dovrà naturalménte essere
unico, e ben netto, ma non do_
vra essere rappres€n,tato con unpunto troppo esteso, onde evi_
tare che ciò po.ssa portare con_
rusJone nella sua rilevazi,one.
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n ueste righe so

ll parteacolo
E{ ancora neùa
di aoquistare un frigorifero elet-
trico ed in parte 'a coloro che
già ne possied,ono uno: a questi
ultimi, ci rivolgiayno soprattutto
con alcuni consigli su1 miglior
uso dell'aipparecchio, aiutandoli
ad evitar'e dei rpiccoli errori che
pur non essendo pericolosi Per
gli alim'ellti dta consenrare, né
p,er I'apparecctrio stesso, m,etto-
no questo in condizione di non
,potere oftrire il mas.sirno delle
prestazioni di cui esso è capace.

In relazion'e aI Primo argo-
mento d,i questo articotro' diremo
dei due tiPi basici di frigoriferi
esistenti in 'commercio e Poi del-
la capacità da soeglier'e in firn-
zione del num€ro dei rnembri
della fa,miglia. Nella second'a
parte, irrvece, ossia in 'quella de-
dicata a cotroro che sono già in
possesso delllapp.arecchio, sug-
gerire'mo scprattutto quatre sarà
1a migliore di,stribuzione degli
alimenti nelf interrno di esso, a
seoonda dei tiPi.

d uso oasaUngo
ioondotti tutti a
o,ssia a qtrello

assoxbim'ento ed
a resistenza e quello funzionan-
úe invece mediante un cornpres-
sore azionato da rnotore eLettri'co.

Quelli ad assorbimerrto, ibasati

sul seguente PrinciPio: quando
un liquido vol,atile evaporn as-
sorbe calore dai corpi e dalle
parti con 1,e quali si trova in
èontatto; e sul Prirlcipio d'ella
reverSi ilità delle unità termi-
che. ,chiamate calorie, con le uni-
tà frigoriche, chiamate frigorie;
attraverso la evaporazione e la
successiva condensaziolr,e del li-
quido valatile, il calore Proclot-
t-o aam resistenza rirscaldante
viene aPPunto trasfo.rma;to in
fneddo .e Viene aPPlicato attra-
verso il serPentino distribuito
nello spazio de1 frigo, agli ali-
rnenti da conservare. Vi sono
poi i frigorifer.i in 'cui Ia evaPo-
iazione del liquicto volatitre av-
viene in modo natur'alet cQF con-
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seguente assotbirn€nto di catrore
e cessione di freddo allo sPazio
interno, la condensa.zione, inve-
ce rawiene in rnodo forzato, cau-
sata da un coÍrpressore Pneu-
matico azionaùo d'a un motore
etrettrico. Le differenzs di Pre-
stazioni tra questi due sistemi
basici, sono rgxesto dette: quel-
li a resistenza presentano una
efficienza atrquaato infariore, ri-
spetto a q,uelli la compressore,
e comp'ortano anctr,e un mag-
gior consumo di energia elettri-
ca, in compenso, non Presenta-
no p,arti in movimento e sono
assolutamente silenziosi, quelli a
comlDressore, invece, sono piÌr
efficienti, cons'umano m€no cor-
rente, ma producono un treggero
rurrore, 'causato da] motore
elettrico in movirnento, ed inol-
tre, sono più costosi, a causa del
maggior num€ro di parti di cui
sono forrnati. Ln genere si'dà 1a
preferenza ai frigoriferi ad as-
sorbimento a resistenza, per l.e
,capacità più piccole, in genere
non superiori ai 60 litri, rp,er le
capacità maggiori, invece si dà
la preferenza a cornplessi con
compr€ssor€. NeÌIe Produzioni
più re.centi, anche se a moto-
re, gLi apparecchi Producono
sol,aroentte un rumor€ aQPena
per.cettibite mentre, essendo iL
loro m,otore, del tipo ad induzio-
ne e Quindi senza sPazzole.

ra del fri-
è la ten-

a di Prov-
ved,erne uno che abbia ula ca-
pacità alquanto maggiore a quel-
Le che PossolÌo essere le alrPa-
renti necessità casalinghe, iI
consumo di corrente, infatti è

tî:
vari

etrementi evitando raggruppa-
menti e quindi trasferimenti di
odori dagli uni altri di essi' In
gener.e, per ;una famigUa compo-
sta d.a 3 o 4 adulti' si dà la Pre-
ferenza ad un frigo, con una ca-
pacità comPresa tra i 150 ed i
180 Utri.

Non possiamo or'a adden'trarci
nell'e'same délle varie marche,

sia per cotrel'l'ezza editoriale sia
per evitare di influenzare i let-
iori, i quali faranno rneglio a

scegliere il tiPo che troveranno
a miglior p)îezzo, tenendo conto
dettra cap,acità e della garanzia,
nonché dellie condizi'onì di Pa-
garnento, ctre ac-
èordate. R.ico che
moltissimi ' dei frigoriferi in
commercio iò Italia si equival-
gono p'raticarnente, in 'quanto
usano L9 stesso gruPPo compres-
so're e refrigenante sigillatn, che
è in grado di d'are Ia massima
garunzía, ossira il " T'ecumseh '
oppur€ iI . Seeger ''

Ed ecco che dopo la lbr'eve

tr.attazione sulla scelta, che sia-
mo giunti all-'argomen;to della
seco,nda parte di questo artico-
1o, ossia que1lo deìla migliore
utilizzazi.one d,el frigorif,er'o, per
quello che riguarda la Più adat-
ta distribuzione dei vari alimen-
ti, in troro esi-
genze zione.

La alimenti
viene deter,minata, caso Per ca-
so, ancor,a più che daÌla forma
e d,alf ingombro degli st'essi, dal-
la temoeratura ottima Per la Io-
o:o conservazione,

Quando inf,atti l'aPParecchio
è chiuso ed iI suo complesso è
in funzione, il ,2unto di esso che
si trova a temperatura Più ibas-

sa è iI 'congelatore, 'situato della
parte più alta dello sP'azio in-
terno; sono quindi tre masse di
aria che si trovano in con'tatto
con tatre congelatore che risul-
tano più fredde. Ora, dato che
l'aria è più fredda è Piîr 'Pesan-
le di qr.lella meno fredda, essa
tenderà, -man mano che si raf-
fredda 'ler il contatto oon iI con-
gelatore, a scender'e verso Ie
parti basse del frigo, dando mo-
do all'aria meno fr'edda che vi
si troverà, di s:Iire, Per raffred-
darsi di più: si stabilirà cosÌ
una vera e propria circolazione
di aria che lambirà i vari a1i-
menti.

Nella P,arte Piìr fr'edda de1 fri-
go (e dicendo questo si intende
non solo il vero congelatore, ma



c/Bt (oM6Eta7/

Z/ONAtA

i

anche la griglia che si trova im_
medirstamente al di sotto d-i que_
sto) vanno sislemati i cibi òon_

se rnarche di frigoriferi è pre_
visto uno spazio .separato ed an_

.plemento situato invece nella
parfe più .bassa delf interno del
frigo: qui, sono da con;sgrvare
lnveoe tre ve,rdtrire e .l,e frutta
che esposte ad un raffredd.amen_
to troppo ,accentuato, si altere-

. rebbero. Per evitare che gli odo_
ri delle frutta e ,quelti delle va_
ri,e ve.r.dur.e si ,confondano, con_
viene u ualità
di vege poli_
tene ch chiu_
so alla imboccetura, con un ela_
stico; solo frutta quali le bana_

ne non sopportano questo trat_
tamento.

Com,e è facile intuire, la tem_
r1)eratura all,initerno, del frigo,può essere stabilita ad un li_
vello più ,G , .a se_
conda deltre la re_
golazione de mano_

ie, a gni
nel un
che scal
ga centigra_di si tutli iterr n€ sono
forniti); si mette tale termome-
tr.o nella zona centrale deÌ fri_
go ossia sul ripiano di m,ezzo, lo
si lascia 'per quatrche orà e si
osserva poi, quale sia la tem_
peratuna presente in tale pun-
to: se la temperatur.a sarà del_

adi, la regola_
sarà correttà,
si tratterà di

ruotar,e la regola_
zione, per ste con_
dizioni, su le con-

Per
che Ia "ii,ff'ffodor,e. agli altri
alimenti delicati, converrà con-
s€rvarli in sacchetti di rpolitene
pulitissirno, ,come ,è .già stato
suggerito per ]e frutta e tre ver_
dure.

Almeno una volta ,ogni paio
di anni, almeno, fare controlla-
re il frigo da un tecnlco sp.ecia_
lizzato che, accerti che tutto siain p.erfetts condizioni; evitare
di ruotare La manopola della re_
golazione della temp,eratura ver_

fredde
sario, e -

inutil-
m€nte il mecca;nismo.
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T"AW@Ril [N AR@ENTERTA
PER PRTNCIPEANTT

E questo un artigíanato che pe_rmette la produzíone di oggetti ed-

articolo d.í ottími aspetto e iotto richíesti sia d,a acquirentí localí
che da turisti straiieri. Tale artígíanato comporta unú pratica

míníma ed esíge anche una ottrezzatuÍo tidottissima

'argento usato nei lavori
di bigio'tteria è un metal-
tro assai docile a rnaniPo-

trare: 1o si P'uò infatti battere
col martello per ridurtro in for-
rna 'cti Jogli dello spessore volu-
to, 1o si. può lavorare con delle
pinze ,quando lo si usa nella for-
ma di fltro del1a grossezza volu-
ta per impa,rtirgli qualsiasi cur-
vatura, senza peri'cotro di rottu-
ra; due p'ezzi di argen'to Possono
esser'e sald,ati insieme e formare
un tutîo sol,idissimo, senza quasi
che Ia saldatura sia riconosci-
bitre.

II metallo può essere aoqui-
stato or'esso i venditori di rne-
talli prezi,osi che si po,ssono tro,-
vare quasi in ogni città, in una
gamma assai vasta di spessori,
s,e in forma di lastre ed in un
assortim'enito di sezioni, se sotto
forma di na,stri, o di ffli. Coloro
che non riescano a trovare nella
troro città un venditore di tale
metallo, potranno fir,egare l'ore-
fice o 1'orologiaio di fiducia di
procurar€ per loro dei piccoli
quanti'tativi di fale rnetallo pr€s-
so il loro fornitore, magari per
corriroondenza.

L'argento, è ,anche disponibi-
1e, sebhene non sempiîe anche in
altre forme qual,e quella di t'u-
betto (utile per tra confezione
d'i cerniere eoc.), oppure nella
forma di barre di vani,e sezio-
ni. II metallo è anche tlisponi-
bile in due qualità, una delle
quali, denominata.fine, è co-
stituita da argento quasi puro,
n'lentre qu'ell,a .,standard r, con-
ti'ene anche una certa percen-
tuale di trega ,additiva; d,obbi,amo
dire che contrarriamente a quello
qhe ,potrebbe oredersi è proprio
questa ultima qualità Ia preferi-
bile 'e la più apprezzata per iavo-
ri di argenteria, specialmente se
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non di d,imensiorri notevoli e ciò,
p,er il fatto che il rtipo standard,
qrr'esenta una rcagg.iore consi-
stenza che gli Permette di me-
glio mantener,e tre forme che gli
siano impartite.

Dopo 'queste iprem'esse, dob-
bÍamo pun'tuahzzare 1o scopo di
questo articolo: Piuttosto che
illustrare 1a lavorazione di un
detÉrminato 'articolo, è inteso
a descriver'e d,elle Lavo::azioni
generiche, ,che so:no aPPunto
que]l,e di pa,tenza rPer ì.a ese-
cuzione di qualsiasi lavoro, suc-
cessivo. iln possesso di tali ele-
menti, i trettori troveranno in-

un maltello c un Punte-ruolo
na puntina da una bacchetta
un-bruuitoio; e; un cannello

feriuminatorlo,' itl tipo sempllca, un paio ali pinzette

tuitirte, .caso per caso, le oPe-
a"zis11\.phe dovraruro esegir.rire
per otteùrg i risultaúi voluti.

IIITIENSNLI BA,SI.CI

Per Ie prim.e lavorazioni re-
lative a questo 'artigianato, g1i

utensili nece,ssari sono i seguen-
ti: un marteltretto ,con una te-
sta tonda od a palla e con te-
sta piatta, simile per int'ender-
ci, a quelli che sono usati dai
calzolai, rna naturalmente di di-
rnensioni inferiori. Un paio di
pinzette ,a becco Piatto ed un
paio di pinze te a becchi co-



nici tondi. Un blocco ili tregno
duro, ed un tra.panetto a mano,
corredrato con una piccola se-
rie di punts elicoidali, un can-
nello ferruminatorio ed ulra
lampada ad atrcool. pinzette a
punte diritte e pinzette a prm_
te ricurve, per maneggiarc i
pezzi dí metallo, specialmente
mentre sono sotto iI riscalda_
mento o nel corso della salda_
tur.a. Un paio di r.obuste forbi_
ci, a lame piutto,sto corte (non
forbici da trattoniere), un assor_
timento di lim,e a rnetallo, di
varia sezione, comprendenti an_
che qualche lirnetta d,ella co-
sjdetta serie per gioielli,eri, a
sezione quadra, a sezione mez-
zatonda, triangolare, a coda di
tcpo, ecc. Un archetto da trafo-
ro de1 tipo usato dai gioiellie-
ri, ossia di ,quelli con la strut_
óura a C piuttosto ,corrta; tale u_
tensile deve naturalmente es_
sere corredato con una certa
seria di lame per metalÌo; un
brunitoio, ossia quell,atftezzo di

m,olfo du.ro e levigato
ato sull,e superfici del_
e di altri m,etalli, im_

partisce loro una qarticolare le-
vigatezza. Occorre poi del filo
sottiÌe di fenro, per tregar,e le
parti, e trattenerle insieme pri-
ma di ,effettuare su di esse tre
saldrature; un blocco di carbo_
ne vegetale, possibilmente piut_
tosto largo, e de.Ilo sp,essore di
almeno 5 ,cm. da usar.e come
supporto per Ia esecuzione del-
le operazioni a caldo sulle par_
ti metalliche, quali, la salda_
tura e la ricottura: ul centi_
naio di grramani di borace; un
mattone del t|po pieno, della
polve:r.e di pomice. Un certo as_sorti jccole quanti;tà di
abra varie grossezze
( che esser.e m.antenu_
te separaie una dall'aItra, con
la massima cura). Un noco di
acido solforico in soluzìone in
ac,qua con rapporto di sei par_
ti di questa ultima per una di
acido. Un certo quantitativo
de1la speciaie ì,ega di argento
per satrdatura. i[ p.rincipali uten_
sili degli articoli ora se,gnal,ati,
sono illustrati nells figure dal
nume,ro 1 aI 10.

Sé,LDATURA

Si esegue con la spéciale le-
ga saldante che altro non è s€
non una ).ega a bass6 tenore deI

f?^l-llryn.-|dt . (s) a lam: corta. (9) Blocco diDorace con m tenac a di'a;?Iio d;id lóc;i;;;.-rdere. (12) Fas dia de OeUa'ú'ontatura pe,r la pietra

metallo pregiato; tatre prodotto
è po.sto in vendita dai negozia,n_
ti che forniscono anchs l,argen_
to p.uro ed i1 tipo standard di
questo; è disponibitrs per 16 più
sotto lorma di lastrina di pic-
colo spess.ore ed a volte, in for_
ma di nastro o di filo.

Qualora si tratti di lastrina a
seconda delle necessità, va ta-
gliata nella forma più adatta in
funzione deÌla forma del giun-
to da eseguire; in genere, lo si
taglia nella forma di oiccoli
quadrati, delìa dimensione di
una tesùa di spilìo. eual,e ma-
teriale protettivo, mordente e
disossidante viene usato il bo-
race ,che per l'uso va rnescola_
to con poca acqua e triturato

f,ormarg una pa_
o densa: p,er I'ap_
qu.esta sostanza è

bene fare uso di un rn,ennellino
sottile di pelo di caÀelo. Cc-
me in tutti gli altri tipi di saÌ-
datura anche in questo caso le
superfici sulle ,qua1i si deve a-gire vanno deterse alla per{e-
zione con una limetta o con. u.n
poco di acido solforico diluito.
11 calore n,ecessario per la sal-
Catura può essere que11o forni_
to da1la lampa I pre_
vista nell'erqui o ba_
sieo, la eui fi ess€_

re accentuata e diretta con il
cannello ferrominatorio, nel
quale l'aria viene forzata della
bocca d.ell'operatore (l,uso di
questo
la d.ir.e Per

ta rego .TI

mo di dare).

PICCOITI T.AVORI DI
GIOIELITERIA

Per la prima esperi€nza in
farto di lavorazioni sull'argen-
to, quasi ,cerùarnent,e iI lavoro
che i lettori preferiranno ese-
guir,e e che anzi siam.o noi stes-
si a consigliare loro, sarà qu,el-
1o della realizzaziorre di un a_
nello: si avrà il vantaggio di
dover,e affrontare una lÀvora_
zione rabbastanza a1
termine deìla quale già
disporre .di un og liz_
zabiie sia per uso proprio e siaper farne un dono.

O casodeli abileche unapiet nel
caso de11',argento, speciahnente
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nel caso che st tratti di un a-
nelÌo che dovrà essere Portato
da una donna. Non occorre del
resto usare una Piebra di gxan-
de valore: anche una Pietra du-
ra d'i quelle ,cosi'dette semipre-
ziose potrà essere usata con I'ot-
tirno risultato. Raccomandiamo
semmai ai lettori aIIe Prime
armi di evitane di eseguire da
se anche tra lavorazione della
pietra e dí acquistare guesta
possibilrnente già Pronta s Iu-
cidata dà un buon orefrce. Dob-
biam,o infatti dire che la fi,ni-
tura deltre pietre dure compor-
ta una teenica che non Può es-
sere improwisa:ta, Pena I'otte-
nim,ento di risultati mediocri ed
anche rpeggiori.

In gener,e Ia Pietra da sce-
gliere può essere a forma ova-
le, con una laccia 'convessa
(quella ,che dovrà risultane in
vista ed una Piana 'Óhe risulte-
rà all'interno); 'quanto 'a1 tiPo
di pietra, segnaliamo I'arnefi-
sta, o l'amazPnite, verdi ed o-
pache, i lapislazzuli, hlù scu-
ro, ed ancora, iI ,corallo, l'oc-
chio di tigre, I'agata, I'onice, e,
per'flno, Ia madreP'erla nonché
deltre perle di forma irregolare,
che a volte 'possono essere uti-
lizzate con effetto ecceltren'te e
che hanno anche il vantaggio
di oostar'e assai Poco.

Una semplice forma che sug-
geriarno per un anello è quel-
Ia illustrata nella fig. 11. Pri-
rna di scenclere in maggiori Par-
ticolari relativi alla lavorazione
dell'aneltro intendiamo però chia-
rir'e ,altri punti dhe Prima o
.poi i lbttori si tr.overanno a do-
vere affrontare.

MONTAIIURjE PEIR LE FIE|ÎRE
DA OCC,A]SIONE

Il pezzetto chiudibitre, che vie-
n.e creato Per accogliere e Poi
bloccar,e una Pietra in un anel-
to od in ,qualsiasi atrtro oggetto
p.rezioso, si chiama rnontat'ura
ó nella sua forrna Più senaPlice
si riduce ad una cavità che vie-
ne creata saldando sul suPPor-
to, un ,anello od un ovale di na-
strino di argento, che abbia u-
na forma assai vici'na a quella
clella pietra da inoastrare. Il
sistem,a migliore Per risPettare
questa iorma è anzi queltro di
prendere 1a striseetta di argen-
to oon la quale si vuole formra-
re Ia m,ontatura e d'avvolgerla

con attenzione attorno al mar-
gine della pietra.

Una volta awolta la striscia
si fa su questa un segno di ri-
co,noscimento nel Punto in cui
le estremità di essa si sowraP-
,pongano, in modo da Potere Poi
tagliare via iI sovraPPiù di me-
tallo. Si €segue tale taglio e

quindi, riposta Pe'r i'l 'rnornento
la pietra, si esegue sulle estre-
mità della striscetta, 1à salda-
tura per unirla. C'ome oPera-
zion,e successiva si compie quel-
la detla lisciatura su cartave-
tro finissima di un bordo della
Iastrina di argento destinata a
fare da base Per Ia montatura
g 1o si àncora in tale sede con
una tregatúra del sottilissimo fl-
1o di ferro, incrociata corne nel-
Ia flgura 12, Poi si ,Prowede al-
la sàIdatura (Precisiamo che il
rnotivo di usare del fiIo di fer-
r,o invece che di qualsiasi altro
rnefallo sta nel fatto che que-
sto metallo a differenza di mol-
ti altri, non viene saldato dal-
là saldatura all'ar,gento' co.sic-
ché aI termine delle oPerazlo-
ni di saldatura il filo stesso Può
esse're tolto con faciUtà)' Le Por-
zioni di metaltro della lastrina
che si è usata P€r creare il fon-
do deltra montatura e che sPor-
gono aI di 1à dei contorni del-
i aneltro saldato alla trastrina
stessa, vanno tagl'iate al Pari
con I'anell'o con un Paio di for-
bi,ci,,sucqbssivanr,ente, i bordi
vrnno regolarizzati ulteriormen-
le ,con una limetta, in modo che
lungo la linea della salda;tura
non rimangano sPigoli o sba-
vature metalliche sensibili ad
un dito che vi venga ,Passato so-
pra. A questo Punto si Prende
una lirnetta la triangolo e con

essa si or"r" 
"ot 

bordo libero
dell'anello di 'argento saldato al-
Ia base, in modo d,a creare su
di esso una sPecie di dentatu-
ra, simitre a quella illustrata nel
par,ticolare 13, la Profondità di
tale - dentellatura Potrà essere
sufflci,enle ne1tra misura di un
mm; il suo scopo sarà quel'lo
di crear,e una sPecie di ' grif-
fa ' Der afferrare tra Pi'etra e

trattenerla; owiamente Perché
questo sla possibile occorr'erà
che i dentini che si saranno
forrnati, siano forzati con un
piccolo oggetto di metaltro, con-
iro i bordi della Pietra una vol-
ta che questa sia stata sistema-
ta ne1la sua sede formata del-
l'anello è dal fondo. A questo
proposfo segnaliamo che sarà
desiderabile ctr,e in fond'o a1la
montatura, nel punto dove do-
vrà sostare Ia base della Pie-
tra, sia applicato un Diccolissi-
mo quantitativo di un adesivo
tenace, qual€ urxa r,esina india-
na, che contri;buirà a trattenere
ben ferma la pietra.

Ottre che aol sistema deltra
griffa formata dalla serie di den-
tini realizzati lungo il margine
della montatura, Ia Pietra Può
anche ,ess€re immobilizzata nel-
1o spazio ad essa riservato for-
zando leggermente e tutt'intor-
no alla base di essa il bordo
di- metallo che costiJuisce Ia
montatura spessa, oP,erazione
questa che si Può comPiere ot-
timarnente con I'utensile rrler
brunire; anche Ín questo caso,
ed anzi, questa volta, ancora Più
che nel caso preced,ente, occor-
rerà 'oon,tribuire alla imrnobi-
1ità della pietra con qualche
goccia di ad.esivo.

ln taluni casi Poi sarà desi-
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La finituia
sto, attorno
sua monta_

tura si potrà appl_icar€ un cer_

re ,pr,evederla a.l momento del_
1a preparazione, dato che sarà

l,e picoo à alla per_fezione il filo ag_giunto, nte vi ai_

SF.ETRETIE DI ARGEMIO

Un ottirno m.ateriatre di de_
lavori di .argente_
sentato da piccoLe
regolare possibile,
flssate su.ccessÍva_

mente mediante saldature. Il
metodo p,er la ,pr,eparazione di
queste palline è il seguente: si
pr,ende il' btrocchetto di carbone
che fa parte della attrezzatura
bastca per la saldatura e,d in
esso si preme una sferetta da
cuscinetti di auto, della sezione
di 4 o 5 mm. ,circa; così facen_
do si cr,e,erà nel ,carbone una
d,epressi,otne assai
la fo.rma di una
pulisoe la cavità,
da essa, le tr,acce di carbone
ltolver'izzato ta pu_
litur:a ,soffian mente.
NeIIa cavità un ri_

argento ,che .abbia le
i .ada.tte e che sia pu_
indl si proi,etta sulla

cavità, il color,e deltra lampada
ad atrcool, ,accentua.to daI ,can_
nello ferruminatorio usato op_
portunamente.

Dopo un tempo assai breve,
se il .catrore sarà sufflciente, il
m,et.allo fonderà e per la carat_teristica tension,e superficiale
che si riscontr,a in misura mag_

Í1tÌ.**tÍ.11ì"Ì'1'*t l,",tl'""Ì9lgr.ft-t) rvrontatura della pietra con sistema
Sà"tt"'i1"f""**itl?,*jto),,Ys;"i*1"é dóJ".^fi;';''':'-f, 

""""'""í?",rì3Xr"'TÎil'"betti di aoef,rr tlt argento. la massa scura è u, ti.*frèití'o(16) A sinistra una sferet
destra.. ra stess, qhnia*.i."t?, :'J9^1t1^il 9in" -,"d- 9"

ru urusulEù@ q
in cima àd un
ta. (17) Veduta dal,alto d

stessa- appia.tùita ea intagtlai"-. iiz* v-"à"iiiiai'ijr"il,iiià:iii*1"""#?;"J1:1,:îilJ.1ll":"É5,"""1:'i,3"..3 X"""."u"
giore o minore in tutte le so_stinze lirquide, si ralrprenderà
nella forma di una sfèretta as_sai regolare, comè è illustrato

srztone un ,certo assortimentoper le lavorazioni . succ,essive.
Per tra determinazi.one della

per volta.

mento d,ell'uso.
Altre volte potrà essere ne_

cessarioà.ii"-p"r :
b,ere ma
tà di un

1o: in questo caso la procedu_
ra da tenere sarà queJla-di rnet_
tere a fondere prirna dell'argen_
to, come se si trattasse di lr,e_parar,e una pallin:a squindi si provvede
durr.q nel globetto
nella ni,cchia di carbonà ma

a ,estrernità di un
di adatta sezione,
quasi subito la
re mantener:e fei_

missimo il .filo mentre iI metal_
1o, si solidirfica.

Queste sferette in cima a dei
di filo po s€xe
tali e ,qua po_

,essere ulte La_
vorate ad esempio, ap.2i:ttendo_
Ie col martell.o .e quindi inta_gliando 1a foglia co,sì ottenuta
con le punte di una forbicina,
in modo da ottener.e la forma
che interessa. IJn poco di lavo_ro flnale di lirna servirà ta da_

,e quindi
tr.a da af_
i1 profilo
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striscetta una volta che tutti i
suoi bordi siano stati resi bene
regolari, dovrà essere curvata
attor.no ad un oggetto a sezio-
ne tonda, qr.lale ad esernPio u-
na bacchetta di legno duro od
anche un p,ezzo di tondino, di
rallumifio. L'apparenza dell'a-
nello risulterà assai migliorata
se alla base di ognuna deltre due
biforcazioni de11a strisce'tta, sa-
rà saldata una sferetta prepa-
rata nel modo indicato, aIIa cui
aggiu.nrga il profilo dell'anello
che ';,pparirà come quello illu-
strato ne1la fig. 17.

Sucoesslvamente si tratterà di
saldare insieme il cerchi,etto
formato d.alla striscia curvata e

dalla montatura della Pi'etra e
dopo ciò si 'potrà consid,erar'e
comptreta la struttuna dell'anel-
lo.

OS,SXDT,{ZIONE

Gran arte d'egli articoli con-
fezionati con argento, e sPecial-
m'ente se abhiano dell,e super-
fici piutlosto estese e Prive di
molte decorazi'oni, hanno una
appar,enza 'a,ssai migliorata da
un sernplicissimo trattamento
chimico, da1 quale Ie suDerflci
risultano ossidale ed annerite
leggerm,ente 'e Presentano dei
riflessi assai gradevoli. Ecco gli
estremi del trattaniento: si Pnov-
veda pr,esso un negozi,o di Pro-
dotti chimici, un Piccolo quan-
titativo 4i " Fegato di Zolio ,;
in un quarto di litro d'acqua
semplice, in r.eciPiente di terra-
cotta, si dissolva un Pezzetto
della citata sostanza, delle di-
rnensioni di circa due nocci'ole
medie; si metta poi a scaldare
tale soluzione sempre nel re-
ci'niente di terracotta e nel frat-
tempo si pulisca accuratamente
I'oggetto di ,argento da tratta-
re con del Sidol e Poi con del-
la trielina Per tibera'r:lo dalle
tracce .di grasso; si imm erga
quindi 1'oggetto nella soluzio-
ne mantunuta calda ma non
bollente cercando di iare si che
il punto delltoggetto che starà
in contatto con il fondo del re-
cipiente non debba risultare
molto in vista (rneglio ancora
sarebb,e poi s,e si legasse 1'og-
getto ad un fiIo flnissirno di nY-
Ion e con questo tro si sospen-
desse nella soluzione a m'età al-
lezza).

Una volta immerso l'ogge;tto,

1o si osservi spesso per sorvegl'ia-
re l'and.amento della colorazio-
ne, si no,terà intatti clre 1a su-
perfrcie dell'argento assurnerà
diversi oolori, 'P'er Poi assume-
re quella grigia flnale: aPPe-
na si verifictrerà questo si e-
stragga l'oggetto dal bagno s
lo Ài laverà a iondo sotto il ru-
blnetto dell'aoqua corrente; si
asciugherà e quindi si Passe-
rà sulla superficie grigia lo
spazzolino che imPartirà a1la
super,ficie un lustro di ottim'o
aspetto; specie in relazione al
color's grigio cagiante della su-
perflcie stessa.

Dopo iI t '
rimento, le
genti deII'o
ser.e sfregate con della Pomice
molto fine applic,ata in cima ad
una baechetta di tregno tenero,
od anche con uno sfumino: ciò
facendo si asporlerà dai Punti
trattati 1o straterello grigio seu-
ro che vi era stato Prod.otto tlal
,nrec.edente trattamento.

Successivamente, nei Posti
tr'attati con 1a pomice si Potrà
passare un brunitoio Per luci-
dare: da questo ,risulteranno
delle zone in rilievo, ibrilla'n-
ti, con contrasto con le su-
perfici m,eno rilevafe, rimast,e al
Loro cotror.e oscuro. Ovviamen-
te questi lavori non Potranno
essere €seguiti indiscriminata-
rnente, ma con misura 'e soPrat-
tutto con buon senso, tenendo
conto di quanto l'argento sia un
metallo serio, e quindi inadatto
p'er la realizzazione di b).zzarie,
:oeclalmente in fatto di con-
trasti tra tre varie zon,e di uno
stresso oggetto ed anche dei va-
ri pezzi di una stessa Parure.

Un altro ,anello di o'ttimo a-
spetto può essere realizzato, ad
esempio adottando come dise-
gno, quello illustrafo nel1a fig.
19, per il quatre occorre ancora
una volta, della striscetta di ar-
gento, ma che in questo caso
non d.ev,e avere le dr.le incisio-
ni alle estremità. L'elemento de-
corativo di questo anello è un
rettangolino di lastra di argen-
to di spe,ssore ratrqu,anto maggio-
re, portante una incisione fa-
coltativa eii eventualmente u-
na 'piccola pi,etra che serva an-
zi a completare iI rnotivo ed
il concetto della in'cisione s es-
sa. Coloro che trovino difficol-
tà nella ese'cuzione di incisioni
a m'ane libera nel metallo Po-

@
Altro elegante anello dí facÍIe con-

fezione

voluio di taglio. Ne1la fig. 16 è
illustrato url semPio di un glo-
betto flssato ad una Pallina e

suocessivarnente un globetto
appiattito 'r:e!: impartirgli una
forrna ulteri.ore.

CONFEZIONI DI ANEILI,I

Tor.niamo a c,onsiderare un e-
s,empio tipico, ,quaLg quello del-
Ia lavor,azi,one di un anello del
tipo .di queltro ilìustrato nella
flg. 11. Se l'oggetto è destinato
ad una par.ticolare mano, occor-
rerà pr'ender.e con deltra striscet-
ta Ai eartoncino robus'to la mi-
sur:a del dlto an'ulare che do-
vrà portarlo. Una volta stabi-
lita ,questa misura, la si tiene
presente nella prerparazione del-
la striscia di argento 'che in se-
guito andrà curvata aPPunto
p'er formare I',anello; tatre stri-
seia nella forma basi'ca che con-
siglia;mo, dato che Permefte u-
na notevole facilitazione nelle
Iavorazioni ,è quella illustrata
nella fi,g. 18; ossia quella di u-
na specie di doPPia " Y ", con
il gambo molto lungo, ed in co-
mune. Ne1la determ.inazione
della lunghezza d.i qu'esta Par-
ticolare striscetta di argento si
dovrà considerare lo sPazio che
dovrà rim'anere tra le due estre-
mità di essa quando la si cur-
verà; qu'esta distanza infatti do.
vrà esser,e tatre da po'tere acco-
gliere la montatura della Pie-
tna in precedenza preparata, e

che dovrà trovar.si nei riguar-
di della striscetta, n€lla Posi-
zione lllustrata ne1la fi.g. 17. La
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tr:anno realizzare lo stesso mo-
tivo in rilievo, ed in que,sto ca-
so si dovranno proweders del
filo di argento per la esecuzio-
ne del gambo, e dei pezzetti di
lastrina sottil,e dello stesso me-
tal1o per la realizzazione delle
fogli'e; rioordiamo anc,ora che le
foglie o.ltre che in qu,esto modo
potranno esser.e realizzate con
la tecnica illustrata nei due
particolari della flg. 16. Fer la
confezione pratiea di qu,esto a-
nello prlma cosa si tratta di 42re-
parar.e il cerchi.etto del diame-
tro raLdatt'o al dito che dovrà
portarlo, a parte poi si prepa-

ra iI rettangolino che ne forma
tra decorazi'one e su questo si
applica il motivo ,e la eventua-
le pietra. I.bo,rdi del rettango-
lino, 'possono eventualrnente es-
sere ancora Ìavorati con ul:a li-
metta ove questo sla desiderato.

'I particolari essi pur,e deeo-
rativi phe si possono veder.',e ai
lati de1 rettangolino altro non
sorrc se rron pezzetti di fi.lo di
arg€nto, di lunghezza d,ecr.escen-
te, saldati all'anello, in modo di
nascondere un vuofo che rlma-
ne tra il rettangolino ed iI oer-
chietto. Quanto alla pietra da
usar.e per questo anello, c,onsi-
gli,am.o del 'coraltro, di piccole
dimensioni specialmente in for-
ma non simm,etrica.

SFI[-I]E

La spilla ilÌustrata nella fig.
20 ha una lunghezza masslm.a di
70 mm.; è r,ealizzata part,endo
da una barretta a sezion4 qua-
dra di 4 o 5 mm. o;ttenuta ta-
gliando oon un archetto da tra-
foro, un blocchetlo del metallo.
Le quattr'o su,perfici 1ater.ali del-
la barretta valìrlo rese perfetta-

rnent€ negolari passand.oLe su di
un foglio di carta :a,brasiva mol-
to flne, curand.o b,ene che essa
rnorda il metallo uniformemen-
te eliminando da esso soprattut-
io le sporgenze ,e riportando
quindi tre facce su dei piani re-
golari.

La stessa operazione' va poi
condotta sulle Éstr,emità della
barretta in m,odo da far si che
in quesfi punti risultino deltre
facce traterali della barrefta.

Come fa,se successiva della
lavorazione si tr,atta di appli-
oar'e a questa banr,etta la cer-
niera per Ìa spilla, nonché iI
dentino di fermo della stessa;
per tale lavorazione si opera co-
me segue. La cerniera è illu-
strata nei due particolari jn al-
to ed in basso, della fi,g. 21, nel-
Ie due vedute dall'alto e di fr,an-
co. Essa conslste di una staffa
angolar'e di argento, ottenuta
piegando ad angoJ,o retto un
pezzo dí lastrina; nel vertioe in-
terno dell'angoJ,o, poi sotto SaI-
dati due pezzetti di tubo di ar-
gento, acc'ertando, p.rima di fa-
re la salda;tura che i fori dei due
pezzelti siano perfettam.ente aI-
lineati, altrrimenti la cerniera
funzioner.ebbe in modo difetto-
so.

La distanza tra l,e estremità
dei due tubetti che si vengono
a trovare di fronte, deve ess,ere
appena sufficiente per lasciarle
iI li,bero m,ovirnento de1l,o spil-
lo. Uno dei due tubetti, sem-
mai potrà esserre messo a di-
mora subito, mentr.e I'a1tro po-
trà essere saldato solo dopo la
inserzione dello ,spillo. Fer la
realizz,azi'one del gancetto di ar_
r.esto, invece si Brovved,erà del-
Ia strisoetta' di ar.gento e la si
piegtr,e,rà nel modo illustrato nei

due particotrari delia fig. 22; da
un lato de1 gancetto così realiz-
zato, poi, si salderà vî pezzel,-
to di lastrina in modo d.a chiu-
d,ere l'apertura che si troverà,
e ,questo per evitare ghe 1a p.un-
ta dello spillo possa sfuggire
tr,op.po f acilrnente dal ganc,etto
nel quatre sarà impegna;ta; tale
gancetto andrà satrdato sulla
b.arretta di ,argento, alla distan-
za; opportuna alla estremità ttrel_
la barr,etta opposta a quella in
cui si sarà in pr,eced,enza salda-
ta la cerniera. La spilla da usa-
re con l'oggetto potrà essere rl-
cuperata da qualche altro lavo-
ro 'di blgiotteria che certamen-
,te si tnove,rà in qualche ,casset-
to di . casa magari inulibzzata
da tem,p,o.

A ques;to punto, per ultima-
re la lavorazione sulla spilla non
rimarrà che da applicar la pie_
,tra e prima ancora di ss,a, la
montatura per questa; per tale
lavor'o rimandlarno i trettori a

o in un pre_
di questo

gtrobetti, ap-
della monta,_

tur,a oblunga per la pietra, com_
pleteranno la semplice decora-
zione della spilla, a questo pro-
p.osito vorremmo ,se.gna1ar.e un
acco.rgim€nto relativo .ap,punto
alla saldatura delle sfere.tte; pri_
ma di applioarle sul posto eC
applioare su queste la fiamrna
della lampada ad alcool, con-
viene creare un appoggio della
sferetta limandola. in rnodo da
to.glierle tra .sf,ericità, nel punto
che dovrà risultare saldafo al
pezzo da decor,are.

--[-e spiltre ilIustrate nelle fi.gg.
23 'e 24, non richiedono pratica_
mente alcuna descrizion.e spe_
cifica, dato che i p,articolari di

(20) Veduta di fronte e da un lato, di una spilla. (21) veduta di fienco € deu'alto_delle cerniera atella spl[aatl flg. 20. (22) Vedute itel gancetto iti bloccasgio per la spila aòtd-À!. ;,0:*'" 
*""

)
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essi sono intuitivi; il entrambi
i c;si la base dell'oggetto è rap-
presentata da un pezzetto di la-
strina di argento, nel prirno ca-
so, di forma quadrata, con gli
spigoli atrquanto smussati e nel
secondo qtezzo, in una incisione
al 'centro delle basi e poi mon-
tata tra pietra.

Ne1la spilla della ,fi.g. 23, si no-
tano ,quattno gruppi di sferette
di argento muni i ci,ascuno di
un piccolo gambo di fll,o. Si no-
tano inoltre quattro spirali del-
lo st'esso filo alternate con i
gruppi di sferette. La spilla del-
\a fl*. M inveoe è decor'ata da
pezzettí di flIo di'ritto, ùa pezzi
di striscia con Ie €stremità cur-
ve e da mezz.e sf,erette di ar-
gento.

IL BRUNITIOIO
Quando inter'essa lisciare un

particolare appena aPPlicato su
di un oggetto speci,e se di Pic-
cotre dirnensioni quali un an'el-
lo, od una spilla, non semPre è
possibile raggiurlgere in modo
efficiente il ,Parti,cotrare stesso
con Ia polvere abrasiva ed an-
cor'a meno oon una lirnet'ta sia
pure piccolissima; in questi ca-
si appare utilissirno il brunitoi,o,
specialm'ente se abbia una e-
stremità piuttosto sot;tile: ll suo
im,pi.ego è ,assai semplice e oon-
siste nel f,arlo scorrere in avan-
ti ed indietro, per un tratto di
alcuni millimetri, sulle ,Porzic-
ni da lisciar'e, esercitando sul
suo manico una certa Pressione
nella direzione verticale alla
superflcie da lisciare.

Un altro caso in cui il bruni-
toio può essere utitre è quello
del bloccaggio sicuro delì,e pie-
tre nella loro montatura spe-
cie se questa sia del tipo senza
griffa ma oon un semplice bor-
d.o di metall,o ripiegato sul mar-
gine della pietra. Questa volta
il brunitoio può infatti servi-
re a 'premere il metallo del bor-
do, contro la pietra, sino a co-
stringerlo 'ad :aderire ad essa,
in modo assai solido; per tale
lavor,o, occorre farlo scorrere J.un-

!o tutta tra circonferenza della
montatura, avanzandolo gradata-
mente e gravando su di esso con
una pressione ,orescente ad ogni
passa,ta; in questo modo si riesce
a determinar,e 'un vero e Pro-
prio sc'orrimento del rnetallo il
quatre formerà attorno alla Pie-
tra un labbro assai so1ído e che
I'uso comun'e d,ell'anello o del-
la splil,a non riusciranno a com-
promettere. Bisogna anche di-
re ch,e ,questo sia invece Pre-
sende iI fissaggio mediante
griffa denfellata.

La 'pietra deve essere sempre
lucidata a fondo Prima della
sua moótatura, dato che una
volta che questa sia stata fissa-
ta, sarà piuttosto difficile oPe-
rare su di essa, a Parte iI fat-
to che per lucid,are la Pietra oc-
oorreranno degli rabrasivi di-
versi da quelli invece adatti Per
il rnetallo ed in partiaolare I'ar-
gento che è assai tenero.

Anche su ogni oggetto frnito,
prima di usarlo converrà Pas-
sare sia pure leggermente il
brunitoi,o specie lungo g1i sPi-

goli ed i margini allo scoPo di
eÌirninare Ie eventuali sbava'
ture metalliche che sPecie ne1
caso di un anello Potrebb'ero
anche ridurre delle Picoole fe-
rite altre mani.

Per concluder'e questa breve
tr.attazione segnaliamo il fatto
che una volta che gli oggetti di
arg,ento siano stati ultim:ati, e
su di essi sia stata anche aPPli-
cata la eventuale pietra. si Po-
tranno introdurre g1i oggetJi
stessi in un bagno di doratura
da1 qua,le dcpo un certo temPo
potranno essere €stretti coPer-
ti di uno strato piìr o meno con-
sistente di oro; irl questo mo-
do il ]oro vatror,e e la troro aP-
parenza risulterà ,assai rniglio-
rata. Consigliamo anzi ai let-
tori questa soluziong invece ctr'e
quella di conf,ezionar,e diretta-
rnente oggetti di oro, a causa
delta maggiore oostosità di que-
sto rnetallo e quindi della Per-
dita che è facitre subire Per la
limatura che vi,ene dispersa du-
rante la lavorazione. Inoltre
l'argento si presta assai Più, 'rrerla sua r.elativa mallea;bilità ad.

essere travorato con Pinza e for-
bici, di quanto non si Pr,esti I'o-
ro. La doratura, del r'esto che
sarà bene effettuare per via gal-
vanica potrà essere Pr'olungata
a1 punto i},e tro stra.to di metal-
1o depositato sull'argento sia di
un forte spessore, ed in tatre rno-
do, gli oggetti avr,anrÌo quasi Io
stesso valore che avrebb'ero se

fossero stati realizzati dir'etta-
rnente in oto.

(23) ES spilla iti gu dtzí.a, d,.a ggattro spirali,
óítt",i t[é con gamt spilla dl stile: base ovalo
decoraz "o.-p""iótti 

ggnto, e con. pietra ovare
ome ia usato ella sua montatuta
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lizta, al pari di altrs che s,ono da noi s,tate il-
lusrtrate quali,
ed a1tre, che in
utili che infatti

d ffi ffiffiffiffiffi
un utile a quello di una picco,la
industria e avviata.

Né, si creda c.he questa aùtività tenga im-
pegnata molta mano di op,era e che richieda
una forte spesa pe.r il mantenimento: una so-ìa famiglia, inun libero, sarà
in di mo,lie dè-
crne di orchid,ee alla volta.
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il 1.or.o sviluppo: non bisogna, A-
ticare che le orchidee sono pian di
località in cui Ie con'dizioni ambientatri sono as-
sai diverse da quelle che si possono, avere qui
da noi, e per inotrtre le
deJ.le piante qualsiasi
di forzarle diverse c
amb,ientali, non potrebrbe non soltire conse-
guenze spiacevoli, e quasi sempre irre'parabili
per Ie piantine stesse.

Il mezzo migliore per creare e soprattutto,
per mantenere atto.rno all,e piantine, queste
óondizioni che sono, per €sse ,deilerminanti è
quello di farl
1are, sia pur,e
torno ad esse
te circo,stante. Tale ambiente che defrnir'emo
<. condizion,alo >, può essere rappresentato da
nn << terrario >>, termin'e questo foggialto con
chiaro riferimenrto al termine analogo: acqua-
rio. Come
re e man
vita di es
ls piante
stinato a
giiori condizioni am;bienrtali per la. vita di es-
Jer,i viventi non ac'quatici, quaùi piante e pic-
coli animali terrestri, che altrim'enti non po-
treibib,ero soprawiver'e e tanto m€no svil'up-

qualsias,i letttors che sia un pooo eppass;ionrato
i-n fatto di bo,tanioa. Un te'rrari,o, sarà infine
utilissimo anclre a color,o che si apfi'assionino

quello che awirene sotto'terra.- Prima di dar,e i particolari dlella costruzione
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e della condizione 'di un < terrario > desi'deria-
mo anche f,ar,e un cenno sulla coltivazione ba-
silare che ha dato ,I'oggetto ra questo articoi'o. La
orchidea in tutte le stle var,ietà, è una fàmigiia
cLi pi.ante a carattere enbaceo, ehe risponde al
nom,e di Orchidacee, si tratta di piante polien-
rrali vaÌe a 'dire ehe una volta piantate e'd at-
ùecchibe, vivono per diversi anini, senza dare
cenno ad rn letargo invernale od a qualcLr,e co-
sa di simile. I fiori s'ono troppo noti perclré
siamo qui noi, o,ra a descriverne la bellezza
delie sfumature di colori ed a rlcordar,e quel'ia
sensazione magnetica e quasi mor'bosa che essi
nella loro stranissim.a forma a simmetria non
raggiata, ci offrg,no.

D'e,11,e spe,cis pr'eferite per la grandezza dei
frori e per la bellezza dei colori, ve ne sono
alcune òon origine in località assai 'lontane, ed
aìtr'e cùr,e invece so,rì'o originar.i,e da noi, ma che
nonostante questo, rictriedono; csm,e le altre
di esserre coltivarte n'er1 terrario. Le specis tl,o-
picali, si notano spesso crescere appese al su-
ghero delta corteccia di grosse piante legnose-,
óppure ab;barbicate irr quatrohe anfrattuosita
tielle rocce; si notano le radici aeree, aventi la
<ioppia funzione di ancorare in quatrctle rnodo
la pùanta aI suplporto più vicino e di assoribire
il nutrimento di cui la pianta abbisogna, da1-
I'aria che le circonda. Súa quirrdi ctriaro che
tali piante contrar:iam'enle alla apparenza, non
sono del tipo parassita,

ssigono
'ticolare,
circola-
utto, sia
idirtà, in

modo che questa ultima possa essere' assor-
bita 'dal,Ie iradi'ci stesse, proprrio neJ,tre stess'e
ccndizioni come in altr'e specie di p'iante, le
radi,ci assorbono la umidità d,e'l terreno in cui
esse si sproforldano.

il-e îoglie deLle orchidee, poi, debbono essere
mantenute umide, mediante spruzzature di ac-
qua fi.nissimamente polverizzata, in quanto an-
che attraverso tali or,gani, Ie piante ass'orbono
altra umidità ed anche per creare una specie
di e,quilibrio tra tre varie partl della pianta, in
mani'era chre non.accada che aùcune di esse, piir
seoch,e asscorbano Ia umidità delle altre ed a
troro volta, la disperdano nell'amb,i'ente.

Circa una volta ogni settimana, inolúre an-
che le sie,sse radici vanno accuratarn'ente an-
n re pr'e
p è 'detto
n el sole

r.e loro fornita sistema,ndols ad una finestra
esposta verso no,rd, oppur'e se 'es'pos:te verso al-
tre dir,ezioni, debbono ,essere protet'te dai rag-
gi troppo diretti e troppo intensi, pe,r mezzo di
tende a stuoino, oJlprure da ùendine alÙa ve-
nezlana.

[ra te,mperatura ne'll'in'terno,alel'úenario, de-



ve essere mantenuta entro i limili di lB e 30gradi centigradi. .Il gr.ado di umi,dità deve es_
s'er€ compreso tra i limiti del 40 e de1t,r80 per
cento.

I1 terrario deve essere munito di un efficien_
te sistema di scoÌo della umidità eceessiva; aI_
1o scopo di impedire che si verifiohi un aócu-
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riduzione generale della ternpera,tr'rra dell'am-
bi'ente.

Qu,esto
te facile
impi'ergo
cilmente
tr,e porss'o

uso di utensili a mano, con la escltlsiione as-
soluta di utensili a motore (semmai, una se-
ga circolare potreibib'e essere utile p€r la ese-
óuzio,n'e delle scanalature della ossatura, de:
stinale ad acc'ogliere i bord.i dei pannelli di ve-
tro, in mancanza di tale utensitre, comunqu€'
nulla impe,disoe
guito, con pari
con una sgor,bi
insieme tutti i

inizio alla ,costtuzione, partendo dalla realiz-
zazione delle quattro zarnpe d'el temario.

Îali e ementi, si prolungano in alto a for-
mare le parti ella ossatuta del com-
plesso, e per d,ue delle facce aFia-
èenti 'di óiasc zampe si tratt'erà di

punito per accogliere i 'bor,di dei vetri (il si-
Ite'ma di unione delle zampe a questi nuovi
elementi è iltrustrato nella tavola costruttiva,
oer la unione si faccia us'o di viti a legno piut-
tosto ro,btute). Si raccomanda che p'rima di



souo della valietà nota col nome ( pr!n-

Sucoessjvamente si passa alla costr,uzione
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della intelaiatura superiore destinata a ren-
dere defioitiva la solidità dell'únsieme; tale in-
t'elaiatura si realizza con 'listerlli di buon le-
gno, a s'ezione quadra 

'

dtre della lung,Ìlezza di
ghezza di cm: 42,'5. Da
tà di oi'ascuno 'dei 'listel
za verrà aspor:tat I'egna-
me, in modi,c,l.re sieme,
torrni,no degli inc c'r,eirio
in tutto un telai ra ta-
le da 'comibinarsi alla perfezione con le estre-
mità superiori delìe quattro zampe 'della strut-
tr-rra. Prima'di meùtere insiem'e definitivarnen-
te qrr.leste pa e in cia-
scuna di ess a quel-
l,e praticate terrario,
in rnodo 'da comPle-
ta per i pannelli di vetro.

t scanala-
t praticata
1 una del-
I i due li_

che
disp
tate
di m,etallo inossidabile del n. I e deUa lun-
glnezza di mm. 38 o 40.

I1 telaio del terrario è unito' a quello del
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il coperchio cada troppo all'indietr,o, ne,I qua-
le caso, 'con il suo peso potrebibe determinare
iI ribal,tamento del terrario.

iln pro,ssimi,tà del vertice di ciasc'una delle
t'estate triangol.ari ,di Jegno del ,coperchio, si
pratica poi un foro cir,colare del diametro, di
circa mm. 50, destinato a perrnettere l'ar'ea-
zione del compl,esso, anche con .i1 coper.chio
completament,e abb'assato. Owiamenjte, pero;
daúo che le couenti di aria diretle sulle pian-
te sono per quesle ultime altrettanto dannose
quanto la mancanza di areazione, oocotrre a-
doittare .un sistema che serva da protezions per
le piante stesse cont.ro le correnti di aria che
possano úormarsi. Tale protezione consis,te in
un dis.co di rame, di diametro inferior.e di po-
chi millimetri, al ,diametr,o del foro fatto nel-
le 'testate del tetttino; tatre disco naturalmente
deve funzionare ,come da valvola ,a falfalla
per controlla.re il flusso di aria attraverso il
foro s per questo si salda in po,sizione diame-

c-on la-lor,o forma p,e al perno e quin-
di al disco c,he vi st di oompiere una
rotazione comp.le'ta, incontrando una
cer'ta resistenza, Ia quale è indisp,ensabile per-
ché non accada che Ia valvola a falfa,lla sia
fatta girare dal più piccolo soffi,o di aria.

Preparato anche i1 tettino si passa alla pre-
parazione del fondo ,del terrario, p,er lI qua-
Ie occorre un rettangolo 'di masonite tempe-
rato e duro, di tip,o resistente alla umidità o
meglio ancora, un rettangolo di .un laminato
plastico pirì mo'derno, quale Ja formri:ca, ecc.
Tale r,ettangotro deve avere su tutile e quattro
gli spigoli, una intaccatura pari alla sezione
del listell,o che formano le zampe, e destinate
app,unto a far'e si che il forldo possa essere
messo ,a dimora senza che ne sia impedito dal-

le zamp,e sters,s'e. ll fondo infatti va fissato daldi
sotto, ai listelli che forrnano gli elementi in-
feriori di unione tra le quattro /arnpe.

Un forellino di dimensione adatta (10 mm.)
deve e,ssere praticato in posizions oenúrale, del
fondo, urr p,oco arretrato, ver's'o la par,te po-
steriore del terrario, e servirà per il passag-
gio del cavetto di alimentazione elettrica del-
la r'esistenza alla quatre sarà affidato il com-
piúo di m,antenere la temp,eratura dell'ambien-
te interno al terrario, ad un grado, sufficien-
te perché 1,e condizioni siano quelle ottirrre
per Ia crescita delle piante che si stanlo col-
tivando, e, nel nostro caso specifico le pianti-
ne di orchi'dea.

Dato poi ctr,e sarà piuttosto difficile prov-
vedere,alla -inserzione dellllelemen;to riscal-
dante a montaggio ultimato, sarà convenien-
te preparar,s e mettere a dimol.a in q,uesta fa-
se tatre ,elemento edr altri qlarti ecoessorie.

I-'el,emento riscaldante è formato da una
r'esistenza 'di filo di nichelcr'omo, alimentato
con tensioni e con cor.r'enti tali da non raggi.un-
gere, in funzione ,del'le temperature che siano
troppo alte e quindi per questo, inadatte, al
pari dell,e temp'eratwe troppo basse; alla cre-
scita delle piant€. La resistenza è sistemata,
a zig zag, su di un pann'elJ.ino 'di materiale
agglomerato di sicurezza, ,ehe p,uò essere del-
l'Eternit di tipo non duro, oppur€ anche del
Populit fine, o,d ancora, del buon laminaio pla-
stico. Qualunque sia il materialg che si usi
come suppoîto, in esso si sistemino delle pic-
cole viti a ,Iegno, a passo piuttosto largo, di
ottone, in modo da forrnare i punti di anco-
raggio per 1o zig zag. Ad una delle estre.rnità,
poi invece che dr..le vi,ti a legno si sistemino
due b'ul,oni con doppio 'dado, p,assanti, oh,e ser-
viranno da m'orsettiera per il colle'gamento dei
terminali della r,esistenza del cavetto bipo-
lare di alimentazione. Nella sistemazione deì-
le viti s nella successiva messa a dirnora del
filo di resistenza rispettare la disposizione ahe
s,i vede nella tavola aostruttiva apposÍtta.
Una volta sistemato il filo, posare i,l panneJlo
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su1 fondo di rnasonite 'del telrario e coprirtro
con un altro pannello dello stesso materiale,
avente 1o scopo 'di aumentare Ia uniformità
delia distr.i uzione del calore ed anche per
assicrrrare che I'elemento di metallo che suc-
cessivam,ents andrà posto nel teuario, non
vada a fare contatto con il filo di resistenza,
neì quale caso detesniner'eibibe q'uatrche aor-
tocircuito.

A1 di sopra d'el pannello di pr,ofezione an-
drà come si è'detto, ,l'elemento di metallo, una
spe,cie di gr,ande taglia di larnierino d,i rrame
o anche di latta zincata, i cui bordi imp'edisco-
no olxe I'aoqua che eventualmente pr,ecipita
v,erso il hasso, possa traboccare 'e colare su,lla
.r,esisternza. Per questo, motivo, i b,oirdi rjalzati
de1,1a faglia debbcno 'esser,e saldati a stagm'o lun-
go tutti i giunti, per mantenere la tenuta. Nel-
I'interno della taglia si poss'ono vedere poi al-
iri due elementi di metallo, ,capovolti, rispet-
to al primo, e bueherellati in tutta ]a' superfi-
cie ilel fon'do, in mo'do da favorire lo s,colo
dell'acqua ché risultasse iir eccesso nelf in-
naf,fiamento delle piante, tenendo a.l tempo
stesso le piante s,ollevate dal fondo del reci-
pienle principale, nel quatre l'acqua finisce con
l'accumularsi.

ltl term,ostato è un organo che è indispensa-
bile e che è sconsigliabile tentare di autoco-
struire in quanto ,così facendo non si potre'b-
b,e sperare di ottenere quella precisione e quel-
la regolarità di funzionamento clre occorre se
non s,i vuol;e che la vita deJle rpiantine ,ch,e da
esso dipende, sia messa continuamenúe a re-
pentaglio da quatrche irregolarità delle sue pre-
stazioni. Si raccornanda quindi di acquista-
re il termostato, in quatrehe buon negozio di
materiatre elettrico industriale, deve es,sere di
buona qualità, in grado 'di contr,ollare ,una po-
tenza massima di circa 300 watt (è consiglia-
bile avere un margine 'di sicurezza, in modo
che i suoi contatti non siano danneggiati pre-
sto da1lo scintillio ohe si verifica ad ogni ap'er-
;tura e chius,ura 'del circtli,to deltre res,isitenze).
11 campo di temperatura che iI term,ostato de-
v€ essere in grado di controllare deve essere
compreso tra i 1'0 ed i 40 gradi, in rnodo da
avere [ur margine d.i sicur,ezza quando suc-
cessivamente interesserà usare il terrario non
più per 1a. coltivazione delle orchidee ma di
altre piante.

Quanto a mento, il te,r
inser.ito nel in serie con
za di riscal che esso dev
re ed in serie con la sorgente di energia elet-
trica destinata alla alimentazione. La posizio-

è-
1le
e-

tu.ra Cthe poSSanO an-
golo derl tèrr,ario, Pri-
ina su di una I stico

zi, a ta1,e scop,o, usare per i collegamenti elet-
trici, del fiIo sottogomma, adatlo per sostare
continuamente in luoghi fortemente umid.i.

,Ne,Ila conclusione del montaggio, dunque,
fissare il termostato ,aI recipiente di metallo,
prima ancora di iruerire q,r..lesto nel terrario,
quindi ins,erirlo e pr,oseguire intro'duoendo i
vari pannelli di vetro nelle scanalature a lo-
ro destinate; poi, mettere a dimora i listelli
della inteJaiatura superior,e accertando che an-
che le scanalatr.rre di qr.lesti, vengano a tro-
varsi rivolte dalla parte dei pannelli di ve-
tro e ch,e anzi risultino ib,ene allineati con essi.

Una rifinitura del terr,ario, è desiderabile
non solo per ragioni estetiche, ma anche per
dare aI l,egno, scoperto una certa protezione
contro Ia f,orte umidità che esso è costretto a
sopportare in continuità. "A. tale finitura si
prowede lis,ciando bene con cartavetro, ap-
plicando dove neiessario dello stucco per pa-
rerggiare, e quindi scartavetrando ancora quan-
d,o 1o stucco si sia ben seccato. D,opo 'un certo
tempo, s dopo avere accuratamente spazzola-
te tutte le superfici, per togliere da esse qual-
siasi traccia di polvere sia di legno che di
stucco, si prowed,e ad appli,care una mano di
mordente color no,ce, dilui,bile in acqua, nella
densità ch,e si desideri, eliminando subito do-
po dalle sr.rperfici quelle porzioni di mordente
che non fossero state ancora assorbite o da.lle
zone jn cui iI m,ordente stesso fosss stato ap-
plicato in quantità e,ccessiva.

Fat,to questo, sj las,ciano trascorrere 214 ore
almeno prima di applicare una mano di gom-
malacca 'decerata e sh,iancata, in alco'ol piut-
tosto dil,uita. Da tatre trattamento deriverà un
certo soll,evamento di ,tutte tre fìbr,e di legno
ctr,s pur essendo staccate dalla rnassa prilci-
pale, prima non apparivano in evidenza. Con
una ulteriore scartavetratura si proweda ad
eliminare anche q.ueste schegge. Si finisce con
due o più mani di soluzione di gommalacca
più d'ensa applicate con un ,certo intervallo di
tempo una dalla altra, per dar troro tempo, di
essiccare cornpletamente.

Dopo pochi ,giorni (coneessi al terrario, con
il c,operchio soll,evato, per asciugare a fondo,
e per la ,eliminazione di gas), quali vapori di
alco,ol, solventi, ecc, che potreb,bero distu'r-
bare tre orchid,e,e, si può ins,erire nel terr'ario
una so,la pianta od anch,e un certo, nLrrnero di
piante, aoquistate da un floricultors di fidu-
cia ,e per la ,coltivazione vera € propria, si ri-
spettino le istruzioni già fornite su il < Siste-
ma A > su tale ar.gomento.

$!ST'HMA "4,, s FARE
Ilue rivisle indispenrahili in ogni casa

o
Abbonate i voslri ligli, allinché

imparino a lavorars e amare il lavoro
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Questo semplice polestro montiene i
rogazzi in eccellente esercizio ed evito
loro di portorsi in mezzo ollo strodo.

e r,ealizzer'eùe con tre nostre
indicazioni, una semplice
palestra all'aperto, per il

vostro piccolo, Io aiuterete a
crescere sano e robusto, con-
sentendogli di fare d.ello sporf
e riuscendo nel contemrpo ad e-
vitare di lascirarlo in mezzo ai
pericoli della strada. Natural-
rnente quella che realizzerete
seguendo queste poche note, non
po;trà aver,g Ia pr'etesa di es-
ser€ una ver,a e propria pale-
stra, cornptreta, avrete ed ogini
modo r'ealizzato degli altrezzi
che sono una via di rnezzo tra
i veri e propr,i attrezzi sDorti-
vi e dei giocattoli e potrete
,cosi avejre tra 'eetlezza che in
tal'e versi'on'e, rneno formale,
essi risulteranno assai più ac-
cetti aI vo,stro 'piccolo, pur
permettendovi di raggiungerc
u,gualmente lo scopo del suo e-
sercizio sportivo.

trn sostanza, .r'ealizzerete una,
specie di altalena, una sp,ecie di
corda per arrampi.cata ed una
speci'e di per,tica, oltre ad uno
scivolo; dar,ete ,così ,anehe mo-
,do, al vostro piccotro di invita-
r'e qualche volta' i suoi amici,
ed allora, lo spasso per tutti,
sarà ancora rnaggiore.

Ovviamente, per realizzare
que-sto complessino vi occorre-
rà un giardino, anch,e se ridot-
to alle minirne di.rnensioni, ma
un vero giardino, con il fondo
di terra e non di pavimen,tato
corne nel caso d,i cor'ti, ecc. Non
ternete comunque che questa,
rea)tzzaz\one vi costringerà a
com4rrornetter.e la massima par-
te del vostro giardino: un an-
golo di esso, nelle dimensioni
massirne di metri 4 x 4, sarà

piir che suffi.-
cente p,er ;tutto.

Fer rnettere
insieme tra mag-
gior par,te de-
gLi elemenrti, di
qu'esta palestra,

potrefe trarre vantaggio, nella
rnassima parte, da materiale di
ricupero, che quasi certamerÌte
già avrete a disposizione: iunioo
rnaterial,e che dovr.ete prowe-
der,e, possibilmente nuovo, sa-
rà forse rappresentato, dalla la-
miera zincata e dagùi elementi
laterali dello scivol.o.

In f,gura 1 ,troverete i princi.
pali dettagli e le dimensioni del
complesso, sia per quello che ri-
guarda Io scivotro che per la por-
zi'one purarnente atletica, illu-
strata a sinistra. In fig. 2, in-
vece troverete assi,eme a1la ve-
duta in prospettiva del com-
plesso, ulteriori dettagli costrut-
tivi. In entrambe tre lllustrazio-
ni. troverete poi anche le indi-
cazioni relative alle fondazio-
ni consigliabili, onde o,ttenere
un insi,eme stabile e che a se-
guito delLe sollecitazi'oni a cr-ri
andrà soggetto, non tenda a sfl-
larsi dal terneno ed a demolirsi.

I1 tubo da usare per il halic-

cio dovrebbe essere ài ferro 9
,di acciaio stagnati; in casg con-
trario, dovreibbe essere protet-
to dalla ossidazione p€r mezzo
di una buona vernice.

La costruzione del cornplesso,
si inizia-con la rea-lizzazione del-
la scala dello scivolo, che si co-
struisce unendo con degli in-
castri sernplici, i pioli, oriz.zon-
tali ai due elementi v€fti.cali,
che debbono ess,ere di suffi.cien-
,te r.obustezza e per questo, pos-
sono ess€re rappresentati da due
travicelli da costruzione, tregg,er-
mente squadrati, e soprattutto
lisci,ati per liberarli daltre even-
tuali schegge d-i legno che po-
trebbero and:are a pi,antarsi nel-
le mani d,ei ragazù che saliran-
no la sca1a.

Nel dettaglio 3, è apqrun'to il-
lustrato il sistema di unione tra
i pioli ed uno de,gli elementi
verticali. Alla sommità, dell:a
scatra, si ha una ptattaforrna nel-
la quale i ragazzi sostano prima
di avvetrturarsi nello scivolo;
tale:qliattaforma è sostenuta da
lna base a quattro piedi, due
dei quali sono rappresentati da1-
la base d,ella scala, uno da unE
delle basi del fraliccio in tubo

o

FIG.1 VEDUIA LATERALE
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meno una ventina di cm. ed i
loro bordi superiori debbono es-
ser,e lisciati alla perfezion€ con

'pialta e carta vetro. Una solu-
zione anctìe migliore poi sardb-
be quella di fissare lungo i bor-
di stessi, un pro,filato di allu.
minio, o di plastica leggermen-
te flessibitre, di quella che si u.
sa p€r passamano ecc, ln mo.
do da ridurre ral rninimo la pos-
sibilità che tre mani dei bimbi
siano ferite.

Il traliccio su cui è fissata 1a

parte purarnente ginnastica del
'compl,esso, è come si ved€, in
tubolare rnetallico, suffrciente-
mente robusto, comunque, da-
to che in tali condizioni, ben
difflcilmenite potrerbbe re'ggere
agli sforzi a cui potrebhe esse-
r€ so,ttcDosto, 1o si munisse di
un sislema di tiranti diago,nali,
ancorati, essl pure a d€Ile fon-
dazioni di cemenrto colato in fo-
ri fatti rrel terreno. ,411'elemen-
to orizzontale del traliccio, so-
no fissati i vari attrezzi sPor-
tivi, che nella illustrazione mn-
sistono in una atrtatrena ed in
una corda per arrampicata, nul-
la però impedisce che tali ai-
trezzi possano ess'ere sostituiti
con altri Che si pre{eriscano,
quali una piccola scala svede'
se, una nlerti,ca, mna coPPia di
anelli, ecc. In mancanza di ta-

SENZA DlFE7N
PPOS7o a/-

FRONTALE DE/.-
LO 5C/t/oLO

auL!o'vE

Fr6.5
50x|25''
5ox too-

D E TTA 6I IO PlAT TA FO RKI A

POZZET.O D/ SEàATURA
O 5AB8IA

le pertica, I'etremento verticale
esterno del traliccio in tubo-
lare metallico, può essere usa-
to nelle stesse condizioni, se si
abbia 1'avver.tenza di liscia'rlo
bene ,ed eliminarne tutte le im-
perf ezioni e le s'bavature. NeI
dettaglio 6 è illustrato iI sis'te-
ma suggerito per il collegamen-
to allèlemento orizzontale del
traliccio, delIe estremità supe-
riori degli altrezzí che in un
cer.to senso debbono essere mo-
bili, quali, ,la altalena, Ia corda
di arrarnpicata, gli eventuali a-
nelli, ecc. La soluzione sugge-
rita si dimos.tra eccellente an-
che perché consente di evita-
re il diretto contatto tra la e-
strernità d'elle corde e l.'elemen-
to orizzontale del trali'ccio.

Alla estremltà detto scivol,o,
oltr,e che gnla specie di schie-
na di asino d,estinata a ridurre
la velocità della discesa, con-
viene anche sistemar'e un Poz-
zetto ,pieno di sabbia fina, che
riduca i pericoli per i ragazzi,
ed eviti che cadano direttamen-
te nel terreno; detto Pozzelt'o,
però deve essene di sufficiente
arnpiezza perché i suoi bordi
non costituiscano, a loro vol-
ta, un altro inconvenien'te ed
un pericoì,o, di produrrs feri-
te in ooloro che possano anda-
re ad urtarvt.

di ferro e'd 11 quarto infine è
rappresentato da un altro tr,avi-
cello, par,tente dalì.''angolo d,ella
pi'attàforma rimasto libero e di-
retto a terra, nella quatre si spro,-
fonda atrquan;to, €sso pure, in
una fondazione di cemento, co-
me 1e ultre.

Lo scivolo potrà essere co-
struito a ;t'erra e quildi ,po,trà
essere erettq dato che in que-
sto modo, la costruzione risul-
terà più agevole: per la costru-
zione sl raccomanda di seguire
tre in.dicazioni fornite neltre il-
Iustrazioni l, 2 e 4 e soprattut-
t,o, si raccomanda di porre cura
alla lisciatura di tutte le parti
interne, per eli,rninarne tre scheg-
ge di legni, le punte di viti e
ch:iodi e I'e sbavature di metal-
tro. Nel dettaglio in alto, a de-
stra della fie. 1 è illustrato il
Sistema di uni,one tra i bordi
tli clue delle ra'ssi di legno usa-
t€ per la coPertura del Piano di.
scivolo: gli altri ragg'uagli Poi
sono forniti nella fig. 4, sPecial-
mente per quello che riguarda
la ,costruzione sezionàIe deltr+
scivolo stesso. In fig. 5r<invece
sono illustrati i dettagli Per ia
tealtzzazione della Piattaforma
e per la unione di questa allo
scivolo. Le f.ancate di questo
ultirno, poi debbono avere. una
altez.za rispetto al Piano, di al-
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i tratta di un porta'penna
munito di calamaio a
grande cap'acità, che assi-

cura quiadi una certa autono;mia
cui Ia panticolare conc'ezio,ne del
cornplesso p,ermette di evitare
qualsiasi pericoÌo che f inchios,trs
contenuto nel calamaio abkria a
versarsi, anche con un rovescia-
mento del portapenne; inoltre
la base di questo è assai arr.pi r
e ciò conferisce ancola piu sta-
bilità al portapenne. Dalle fot,o
è facile intuire il funzionamen-
to: la bo;ttiglia di inchiostro vie-
ne mantenuta capovolta e bene
strette al tappo; in questo si tro-
va un foro dal quale parte un
tubetto di latta avente un par-
ticolare profiIo; lungo tale tubo,
dell.e piccoìe quantità di inchio-
stro giungono sino alld imboc-
catura frontatre del port,apenne,
aperta e neÌIa quale si introdu-
ce appunto iI pennino per in-
tingerlo; se anche, per aw€n-
tura, capiti al 'portapenne, di
capovolgersi saranno solamente
le rpoche gocce di inchiostro che
si trovano nella imbo,ccatura
frontaLe, a versarsi, mentre tut-
to iI resto del liquido verrà ri-
chiamato lungo il tr.tbetto e tor-
nerà nella bottiglia. tr\[an rna-
no che con I'uso, I'inchiostro
che si úrova nella parte t€rmi-
n,ale del tubetto, viene consu-
mato, altre piccole quantità del
liquido, affluis,cono lungo il tu-
betto, dal1a bottigli'a rnantenen-
do sempre allo stesso livello il
liquido nelÌa estrernità aperta
e rendendo quindi assai agevo-
le I'intingere della penna, nel-
la giusta misura. Fer tra lavc-
razione occorre attenersi alle
seguenti istruzioni.

1) Scegliere un barattolo di

latta robusta di quelli ad esem-
pio che contengono il concen-
trato di ,pomodoro e che non è
difflcile ottenere gratis da qual_
siasi pizzicheria che venda tale
prodotto sfuso; lI barattolo do-
vrà essere del diametro di una
ventina di cm. circa.

2) Tagliare da tale barattolo
una porzione dalla parte in cui
ancora si trova il fondo lascian-
do al barattolo una porzione di
circa 28 rnm. deila par,ete late-
rale; per questa operazione cìi
taglio si potr'à usars 7'arttrezzo
che capiterà di avere a dis,po-
sÍzione, ,in mancanza di altro,
anche un apriscatole od un paio
di forbici 'da lattoni.ere, potran-
no servire allo scopo.

3) Praticare nel fondo del ba_
rattolo, un foro de1 diarnetro Ci
10 mm. in prossimità del margi-
ne, foro questo ch€ servirà per
iÌ passaggio de1 tubetto di me-
tallo, al suo punto di partenza
daÌIa bottiglia serbatoio. S,ulIo
stesso diametro, '.roi ed in posi-
zione inlerme'dia tra iI margine
ed i1 centro del fondo pratica_re
un altro fo'ro di pari diame,tro,
per il passaggio della estremj-
tà opposta de1 tub,etto, della
estremità cioè nella quaLe si do_
vrà introdurre la punta del pen-
nino per intingerla.

4) Per la realizzazione della
porzione orj.zzonta\e del,tu;be,tto
provvedere un rettangolino di
latta delle dimensioni di milli-
me,tri 50 x 115, avvolgere tale
rnetallo su di una bacchetta di
metallo in modo da realizzarne
appunto un tubetto e quindi sal-
dare a stagno i lembi di questo,
per assicurarne la tenuta. Con
.tro stesso lamierino preparat:e
poi aJ,tri due tubetti, dello stes-
so diametro de1 primo, ma pirì
corti; saldarne uno a ciascuna
delle estremità del tubetto oriz-
zon'ua1e, facendo in modo che La
loro posizione reciproca si:r
quelÌa illustrata, ossia con una
incÌinazione di 45 gradi rispefio
alla verticale.

5) Provvedere poi una botti-
glie'tta di inchiost,ro, possibil-
menLe di forma gradevole e che
abbia senzlaltro, il tappo di me-
tallo; in tale tappo nel punto
centrale, si praticherà un forc
del diametro di una decina di
mm., ben centrato, facendg at-
tenzione, nell'esegu!;:lo, a forar.e
con precisione la guarnizione in_
terna del tappo stesso, evitando
però di d,anneggiarla sino a r,en_
derla inutilizzaibile (tale guar-
nizione, anzi è indispensabile e
qualora nella lavorazione risuiti
danneggiata, andrà sostituita,

P--/40 DAL CE/YrRo

tg la deù tubetto eIit sare 
"i"touuJ riisòla va accuraie sall_tura
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meglio àncor4 .Fe coù un di.
schetto d.i gomma, ricavato da
una íecchia carne,rà d'aria!

6) Fare passar,e la estremità
del tubetto oorto, attraverso ll
foro fatto nel tappo, dopo avere
messo a vivo, sia Ia superflcie
esterna del metallo stesso e Ia
superfrcie ,esterna del fondo del
barattolo, tutto lntorno al tu-
betto, usando della cartavetro e
della lana di aociaio, allo scopo
di disporre u)er una ibuona salda-
tura. Tagliare quindi una por-
zione del tubetto che viene a
sporger.e nella parte in erna del
tapp,o e che risulta quind,i in-
tr.odotto nel collo della botti-
gJ.ietta, lasciandolo ad una lun-
ghezza massima di una ventina
di millimetri.

7) Eseguire quindi la galda'
tura destinata ad unire in mo-
do stabile e con la necessaria
robustezza, iI tappo della boit-
tiglietta, capovolta, alla ibase na-
turalmen'te curando anche la
saldatura del tappo a1 tubetto
che 1o attraversa e lungo iI qua-
le l'inchiostro dovr.à defluire.

8) Realizzare il tubelto en-
tro iI quale la penna andrà in-
tinta; per far'e questo, comincia-
re a preFarare un tondino di le-
gno dur'o.con il profrlo illustra-
to nel dettagtrio ,4., provvedere
poi del lamierino leggero nella
forma e neltre dimensioni illn-
strate nel dettaglio B. Awol-
gere iI metallo attorno alla e-
strernità assottigliata del ton-
dino, in modo da creare una
speeie di tronco di cono, privi
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di èntrambi i fondii salda,re i
lembi del lamisrino creando un
turbetto a tenuta. Tale tubetio
andià rpoi saldato nel foro op-
posto a que1tro de-lla bottiglietta,
al tubetto orizzontatre, curando
però che anche questa unione
risulti a pedetta tenuta,.

9) Accertare d,ella tenuta del-
I'insieme, usa.n'do inizialmente
dell'aogua e quindi provvedere
pure al riempimento del siste-

ma di inchiostro. Co,minciare
eon il riempire 1a bottiglietta,
q quipdi mantenere questa bene
diri,tta, su di essa awitare poi
iI lappo di metallo sino a strin-
g€rlo a fondo, incli ruotare 1en-
tamente il corrr,plesso sino a che
la base del portapenne risulti in
piano ed in queste condizioni,
la bottiglietta risulterà invece
capovolta. L'inchiostro prende-
rà ad affluire da se nella giu-
sta quantità, a seaonda d€llà
quantità che ne yer'rà prelevata
dalla penna intinta nella estre-
mità del trlbetto anteriore.

10) Impartire al complessino,
la rifinitura che si riterrà più
cqrpor,tuna: ad esernpio con una
o du€ mani di smalto, possibil-
rnente a superficie mat, allo sco-
pÒ di dissimulare Ie eventuali
piccole ammaccature della lat-
ta; megli,e alì.eora, sarà facendo
uso di una vernice agglinzante
che presenterà una superfice ad-
dirittula; ruvida ma d.i ottimo
aspetto. In questo caso, però Ia
cottura della vernice, in forno
andrà eseguita dopo avere svi-
tata e ri,posta la bottiglietta d,el-
I'inchiostro. Questa in ogni caso
{rotrà essere lasciata nelle sue
condizioni naturali in cui, elzi
perm,ettera di vedere attreverso
iI vetro, il livello dell'inchiostro.

88 8É
g

RADIO. ETETTRONICO
che tlorv'eret€ ln v€ndtta [r1 ognl edloola,, contl,en€:
Cercametalli a transistors 

- Ricevitore a 2 gamDe al'ond. - R.lce-
vitoie per OM - e,go - 

Rlce-
vitore con alitr Stetoscopló

€le
I oudd.g0tl progeÈtl 6ono tuùtl qua,ntt basott flrlt'lmn}lego del
TRTANSIA$OR. [noltne, plogetùl su:

I nr"ttronict

conttene tn tt#,ità",,Lr*ccro 
èu cosùFudomr dr

I!ÍOBEIJI lil{ TUBOILA.IùE IvmTAiL[nlcO

Se Ia Vostra edicola iederlo all'edi-
tore RODOLFO CAP gli Strozzi, 35.
ROMA, inviando L. esulN. t/71t4

iE rnu ers dÈ "f 3'

che uscirà il l0 Settembre prossimo, conterrò uno vosto
serie di progetti sui

Telccomondi e Radioconrqndl
Apporecchi di mlsurq c Rlcevcnti q trqnsistors

e Io llo porte dei progetti di
Mobili ln tubolore di ferro

Prenototelo presso il Vostro obituole rivenditore



DISCO p€r Ia connbinazione dei COTORI
I p,unto i,nteressarrte del-
I'uso dei colori non sta
,delf iropiego di essi Singo-

larmente, quan;to nella combina-
zione di d,ue o più 'di essi, secorr-
do particolari canoni: non inrten-
diarnÒ qui, parlare di, combi,nazio-
ne intesa come mescolazio,ne del-
Ig varie tin:te 4rrimarie per otte-
nerre delle tinte secondarie, oppu-
re d'ella mescolazione di queste
ultirrre per ottenere delle tinte
terziarie: sotto qu,esto p,r.lnto in-
fatti, certamen;te tutti i 'Iettori
sono più che informati, aI pun-
to che sarebbe quasi una ripeti-
zione inutile la nostra.

Desideriamo invece intratte-
nerci un poco sull'accostamento
dei vari cotrori per l'ottenimento
di particolari effetti. Non tu.tti i
colori, inf,atti, sia se primari co-
me secondari, possono essere ac-
costati indiscriminatamenóe, vi
sono arrzi degli accostamenti chc
risultano addirittura disarmoni-
ci, accade cioè qualche cosa di
simile a quando con la tastiera
di un pianoforte si produce u':
gruppo di note inadatte ad an-
dare insiem'e e che producono
quindi un disaccordo, se non ad-
dirittura una stonatura, facile
da ril,evare anche dagli orecchi
meno pr"eparati musicalmente.

L'accessorio che presentiamo,
permetterà anche a color6 che
non siano versati verso le com-
binazioni ,cromatiche, a farsi una
chiara id.ea immediata di quali
siano gli acòostamenti possibili
e quali inve'ce siano quelli ina-
datti. Pensiamo che iI d.ispositi-
vo possa tornare utile a moltissi_
mi: ad eserrr'pio, alla padrona di
casa che sta dlsponendo in un
vaso i fiori assortiti che ha ar-
pena aoquistato e che sono di
vari colori; servirà aI dilettan-
te tartista specialmente se di pit-
tura moderna, per farsi subito
una panorami'ca sulla opportu-
nità o meno di accostare in quaì_
che punto della sua cornqlosizio-
ne due o tre particolari colori,
e via dicerrdo.

,Il dispositivo è previsto per
indi.care tre cornbinazioni di due
colori, secondo l'accostamento
oosidetto dei complementari.
Servirà anehe per lo studio di

accostarnenti tra tre oolori se-
condo il sistema dei semi-com-
ptrementari, ed anche per trova,-
re immediatamente I'accosta-
mento di tre colori second,o ,iI
sistema della triade.

La costruzioné dell'accessorio
è assai semplice e può essere at-
tut:ta, a seconda delle preferen-
ze, corL del materiale piir cor-
rente, oppur.e con del materi'ale
piÌr pregia,to ma di durata assai
ma,ggiore. Nella prima versione
lo si realizzerà ,oon del semplice
cartoncino bristol per quello
che riguarda la,porzione inferio-
re, ossia sul disco vero e pro-
prio, mentre gli etrementi supe-
riori, si realizzen:mo con d.elia
buona carta da lucidi. Nella se-
aonda versione si userà invece
della celluloi.de o del plexiglass
opaco bianco per il disco infe-
riore mentre si userà lo stessc
materiale ma più sottile e so-
pratutto trasparente per i di-
schi o quadranti suip€riori.

La costruzione si iniziq, con il
pr,ovvedere vrL Eezzo di carton-
cino (o di plexiglass) dello spes-

sore di 3 mm. circa; e di di-
mensioni tali da potere da esso
ricavare un disco del diarnetro
di mm. 150 circa. Si ritaglia tal,e
disco, ado,ttando, caso per ca-
so iI sistema che meglio appa.ia
opportuno: usando cioè Ia forbi-
ce qualora si usi oartoncino bri-
stol, cqrpure incidendo prima con
un compasso a punte qualora in-
vece si userà del fo,glio di cellu-
troide o di altra plastica, in mo-
do da indebo-Iirla lungo la cir-
conferenza e quindi finendo di
eliminar,e le parti in eccesso con
una grossa forbice oppur€ co!Ì
un paio di tronchesi.

Mantenendo poí 1o stesso cen-
tro adottato per la descrizione
della precedente circonferenza si
descrive sul ca.rtoncino o sull.r
plastica un altro cerchio, ques.ta
volta avente un diametro di 100
mm. dopo di che si ravrà nel
disco sfesso, una corona circotra-
re deltra latghezza di mm. 25;
si divida ora questa corona in
dodici parti uguali ed in ognuna
di queste si scriva la iniziale di
uno d.ei eolori, nello stesso or-
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dine in cui i colori stessi si tro-
vano nel disegno allegato.

A parte, poi, usando la carta
da lucidi, oppure la foglia di
plastica trasparente, si realiz-
zano tre dischetti aventi tutti il
diametro di 100 mm. ed il cui
centro sia facilmente riconosci-
bile.

'Su di essi, poi si tracciano -i

disegni jllustrati nei dettagli aD-
positi, per realízz'are i vari ind.i-
catori, il primo dei quali servirà
a dare, una volta che una pun-
ta della fre,ccia sia stata diretta
verso uno dei ,colori, indicazion,:
del colore complementare dr
quello dato. Il col.or.e comple-
mentaie si troverà infatti pro-
prio soitto Xa porzions di corona
circolare verso tra quale la se-
conda punta de1la fre,ccia sia di-
retta.

I1 secondo iparticolare invece
indi,ca ,chiaram'ente, come deb-
ba esse,re preparato il disco
de,stinato a dare la indicazio-
zi,one pe,r un d.ato coLo,re dei
due ,colori semi co,mplementari
al colore stesso; si tratta in so-
stanza di descrivere una specie
di triangolo isoscele, in cui il
vertice A sia purrta o verso iI
colo.r,e dato; in quests condizio-
ni i due vertici B e C, risulte-
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ranno puntati verso i colori se-
micomplementari del Primo. La
distanza tr.a i due vertici B e
C del trialgolo isoscele deve
essere tale per cui i vertici stes-
si risultino puntati non su co-
lori adiacenti, ma su comParti-
menti che siano intervallati di
un solo colore.

Nel cas,o infrne del terzo dei-
tagl.io sul dischetto trasparente
deve essere descritto un trian-
golo e,quitralero e r.egolare. Per
l'uso, volta a volta il dischetto
trasparente del tirpo chd inte'
ressa viene posto al di sopra di
qu,ello su cui sono descritti i
colo,ri e va ruotato in modo op-
portuno, dopo avere ac,certato
che .il centro dei due dischi sia
coincidente.

Ad esempio, se vogliamo tro-
vare iI color,e com'ptrementare di
un ,colore dato, procediarno co-
sì, m,e,ttiamo sul dischetto (O),
il disco (1), che serve appunto
in questo caso, immaginiamo
che iI coiore sita il verde, pun-
tiamo dunrque verso tale colore
una deltre punte d'ella freccia:
I'aìtra punta sarà diretta, verso
iI xosso, che è appu-nto il com-
pl,ementare del verde. Se 11 co-
Iore dato è il blu tro?iamo in-
vece che il complemen'tare di

\./
l)- ,r---o--

questo è l'arancione. Per i se-
micom'plementari, pr.endiamo il
dischetto 2 e Io sowapponiumo,
centrato al disco O; se iI colo-
re dato è iI violetto, punfiamo
verso questo il vertice A e ve-
dremo che i vertici B e C sono
puntati verso iI giallo arancio-
ne e verso il giallo verde che
sono appunto i semicomplemen-
tari cercati. Per la triade dei
colori si usa il dischetto 3, quan-
do uno qualsiasi dei vertiCi è
puntato verso uno dei colori,
gli altri due vertici saranno in-
vece puntafi ver,so gli atrtri due
colori che con quello dato for-
mano Ia triade. L'impiego del-
I'a,pparecchio è possibile anche
all'iaverso; ad esempio, permel.
te di trovare quale sia il colo-
re semicomplementare ad unrr
dato e quatre sia il cotrore che ri-
sulti invece complementare alla
coppia di semicomplementari
formata dal colore dato e clal
semicompJ,ementare trovato. Un
minimo di logica sarà sufficien-
te per intúire, caso per caso,
quale debba essere il inodo di
pro,ced,ere per la soluzione di
molti problemi r,elativi appun-
to alla combinazione dei vàri
colori, o meglio al loro,accosta-
mento.

RABARZUCCA S p.A. MILANO VIA C FARINI 4
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La costruzione ali esso in legno massiccio ali quercia, ga-rantisce a questo divano-letto, molti anni di ottlme
prestazioni; I'imbottitura in gomma piuma ali ben 15 cm. di spessore ofrre un confort non e8uagliabue alal
sistema a molle, a patte iI fatto alella migliore unlformità alella imbottitura anche alopo allvetsi_ anni; ll te,s-
suto che copre-ta Comma può €sser€ camblato, € si può con questo dare com€ un nuovo volto al mobile

er quanto iI m.orbilio co
gomma piuma costa .as

prato allo stato finito,

e da soggiorno, è possilbjle com'e si vede nel-
Ia foto di apertura mettere iI divano stesso
a rid.osso allleventuale buffet ,basso e lungo
ch,e ,certarnentie si troverà trra Ia mobilia del-
la stanza da pranzo, in modo da creare un
angolo della stanza riservato alla lettura (os-
servare irnf atti la lampada nell'angolo). Il
pezzo servirà ottimam,ente anctr,e ad accogli'e-
re sino a quattro spettatori, nel caso che nel-
l'estremità opposta della st'anza, sia installato
un apparecchio televisivo.

Per 1a notte, poi, il divano, leg,germente
modificàto, modifrca che del resto è sempli-
cissima ed attuabile in una diecina di secon-
di, serve ottimamente da letto per iuna per-
sona: i \2 o I'5 cm. di spessore dello strato
di irnb,ottitura in gomma piuma, offriranno
il massim,o confort, senza che il pezzo con
l'andare del tempo perda alcuna dell,e sue
qualità.

ùl progetto che quì diamo è stato studiat'o
con I'intendimento di mettere ctriunque nella

lire.
semplici istruzioni fornite in

, i lettori Potranno mettere in-
il sofà letto illustrato nel1e fo-

to e ahe rappresenta certamente 1I pezzo cen-
trale dell'auedamento di una stanza di sog-
giorno, anche se si tratti del. ti'po abbinato
con la sala da pr'anzo. /Successivamente a que-
sto p,ezzo potrà essere aggiunto i1 tavolinetto
basso ed eventualmente un paio di poltrone,
costruite sernmai con rgli stessi sistemi indi-
cati per i1 divano stesso. Specie nel caso di
sale che servano al tempo stesso da pranzo

495



condizione di realizzare, con un minimo di
lavoro 'e soprattutto, senza quasi dove,re f,a-
re ricorso all'ausilio di macchine ;r.rtensili spe-
cialmente a motore, un elernento di m,obilio di
ottima durata e di impeccabile apparenza, si
che possa hene figurare in rnezzo a qualsiasi
mobilio moderno di stanze di soggiorno e da
pranzo. 11 progetto, inoltr'e è stato studiato
alla insegna della stabilità e della durata tan-
to è vero che anche dopo diecine di anni non
ric'hiederà alcun,a manutenzione all'infuori
della eventuale sostituzione della stoffa chia-
mata a coprire f irnb'ottitura di gomma, cp-
pure di una occasionale lucidatura od ancora
nelLa avvitatura di qualche vite che si sia
allentata.

Nello schienale si im,piega urra im;bottitura
di 10 cm., un particolare da no-

atto che nel suo impiego diurno,
della im,b,ottitura del s,edile può

'esser,e fatta scomparire ed a,I posto di questo
può ,essere sistemato una specie di vassoio di
tegno, che può servire a contenere delle riviste
o c'he può anche assere momentaneamente
tolto dal suo posto, per servire per i1 trasp,or-
to di tbicchieri, piattini, ecc., nell'occasione di
un piccolo rinfresco farniliare. Una volta que-
st,o vassoio, al suo posto si può inserire l'ele-
mento sepa.rato di im,bottitura, sia per por-
ta_re a 4 posti la capacità del divano, e sia

derno ,già a soggiorno
'e,d ,il ,solo , rcaso, ne-
cessario, s i Per la co-
pertura della :gomma piuma di imbottitura,
del tessuto di tipo e di colore simile semrnai
a gr.Lello di eventuali poltrone.
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Data anche la funzionalità del comp'lesso,
ne I'impiego ze di
ap di recenti che,
,co o, sollo Ptut-
tosto ridotte: 1e dimensioni massime di in-

é
za

è
conveniente prowedere, od almeno commis-
sionare i p.ezzí di gommapiuma necessari per
l'imbottitura, nelle dimensioni occorrenti ed
è anche bene decidere p'er il materiale che
si userà per 1a copertura della imhottitura
stessa. Da parte nostra, almeno per I'imbot-
titura clel sedile saremmo dell'avviso di con-
sigliare una soluzione, che de1 resto, è stata
adottata anch€ col successo, nella realizza-
zione del prototipo illgstrato nelle.foto alle-
gate: quella cioè di realizzare, con la stoffa
di copertura, attorno ai vari elementi di gom-
ma piuma, una speeie di fodera (simile a
quella che serve a contenere la lana dei ma-
úerassi) e quasi comple,tarne'nt,e chiusa, se non
in una piccola zbna centrale nel retro, dove
semmai viene applicata una chiusura lampo,
che permetta f immediata estrazione della
,gomma piuma, o,gni volta che si renda neces-
saria una lavatura a questa ultima, oppure
alla f,odera stessa chre Ia contiene.

L pezzi di gomma oceorrenti sono come si
è visto, ,tre, due dei quali, per I'imbottitura
del sedile ed uno, per f imbotti.tura deila spal-
iiera. L,e dimensioni per il pezzo maggiore
per il sedile, saranno 1e seguenti: spessore
cm. 15, lunghezza cm. 1510r, Ia,rgbtezza cm. 6t5;
per i1 pezzo più piccolo, asporta,bile de1 se-
d,i,l,e, tre 'dimensioni sraraúur.o, p,er 1o s,p,essore
cm. 15, per Ia larghezza cm. 615 e per Ia lun-
glt:ezza, cm. tll5.

ù-a striscia per la imtbottitura dello sch,ie-
nale avrà le dimensioni di cm. 10 di spesso-
re, 30 di larghezza e 150 di lunghezza. Per la



copertura occorrerà alf incirca un pezzo di tes-
suto della largh'ezza di cm. 13t5 e de11a lar-
ghezza di cm. 500 o poco meno. Di questo, un
ritaglio Jargo cm. 60 .e lungo ,cm. 210'va as,por-
,tato e servirà appunto p'er la cop,ertura dello
sohienal,e che va ,eserguiitc rnel rnodo indic,ato
piir avant'i.

La intelaiatura p,er i1 mo,bile si realizza par-
tendo da assi di lergno di quercia di ottima
qualità e stagionatura, esenti da di4etti, de1le
dimensioni di cm. 3r di spessore e 9 circa, di
larglrezza; per iI rettangoio principale della
intelaiatura ne occorrono due pezzi della 1un-
ghtezza di cm. 19'5 ciascuno e due invece, del-
la lunghezza di cm. &[. Entramhe le estremi-
tà di ciascuno di questi pezzi, vanno tagliate
in r-nodo da formare una specie di gradino che
in se,guito servirà alla form'azione di un in-
castro semplice per la unione dei citati quat-
'tro pezzí, dei quali, i due più lungrhi andran-
no messi a dimora ne1 senso deì.la 1ar'ghezza.
Owiamente, per la b,uona riuscita degli inca-
stri, gli scalini derbb'ono essere de1la altezza
pari alla metà dello spessore del tregname
usato, vale a dire di 15 cm. e deb,bono avere
una largllezza di cm. 9.

temente i giunti con gli appositi morsetti da
falegnam.e, in modo che la unione risulti per-
fetta e solidissima. Si da p'oi tempo alla col-

a quella
tta alcun
di Pialla
del'l'e' str

alto 30 mm. perché tal'e è anch'e 1o s-pessore
d.el legname usato per l'intelaiatura, La lar-

gltezza dello scalino stesso dovrà invece es-
sere di mm. 1'0. Le strisce inoltre, vanno, a
ciascuna delle estremità, tagliate ad un an-
golo di 45', in modo ctle sia possibile l'acco-
stamento dei quattro elementi nella loro mes-
sa a ,dirnona. Per l'4,pplicazione di qruestre al
rettangoÌo basico, si inumidisce cli colJ.a piut-
tosto densa la parte interna dello scaiino che
su ciascuna di esse sarà stato praticato e
quindi uno ad uno, si sistemano i pezzi, in
questione, sui margini del rettangolo in pre-
cedenza costruito, possirbilmente fissandoveli
con rnorsetti da falegnam'e cth,e vanno stretti
a fondo e vanno lasciati tali sino a ch,e Ia
colla non sia completamente seccata ed albbia
fatto la necessaria presa, Ewentualrnente, nel
caso in cui non si ahbia a disposizione il ne-
cessario assortim'ento di morsetti e non si pos-
sa disporre di quelli adatti per questo genere
,di incollatura sarà possibile aggirare 1'osta-
colo aiutarrdosi con qual,ctle ritaglio 'd,i l,ergrro,
inseriti quali spessori nella parte più stretta.

Quando I'elem'ento costluito verrà tolto dai
morsetti, le sue ilimensioni, dovreb,bero esse-
1s qruelle di cm. 19'7x 6i6 e la sua forma, na-
turalmente dovrà rimanere qu,ell.a rettango-
lare, ossia con lati lunghri di Ìunghezza ugua-
le e con i lati corti, di lunghezza parimenti
uguale, tra di loro; -si tenga presente che Ie
misure indicat'e poco più sopra debbono es-
sere qu,elle otr,e si rilevano all'esterno della
rbordura applicata nella scorsa fase d'ella la'-
vorazlone.

Completata che sia la lavoraz,ione di questi
elementi, si passi all'gpplicazione delle zam-
pe del mobile, 1e quali sono in numero di tre
è nella loro parte posteriore sporgono verso
l'aIto, opportunamente rinfiorzate, e servono
da sostegno della spalliera del divano. Nella'
realizzazione delle zampe sono possitbili, due
soluzioni, .ossia, una, q,uelIa 'di usare del com-
p.ensato a mol,ti Éogli di impiallacciatura ed
una invece di usare dei pezzi di legno di

Il vassoio, separato alal divano è qui impiegato
.--.per sÉÉùe,'.!gli. cspiti .un. picaolo, rhù€sds.'.ih
. I sesui!ó-iI. yassolo rlmesso.al ':suo Fostii.'púò.'sèr- .. ..virir: psr. sostertere'urÍ aervizio .ita fu4ó, :opl)trJ'e' I .:1.,r .. : deùle- tivitt€ e'.gloînallr.._.,.. : ..1.-....
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quercia cornune, massiccio. La prima soluzio-
ne, leggermente più dispendiosa permette pe-
rò una semplificazione della lavorazione, la
seconda invece è più economica ma impone
una lavorazione m,aggione di qr,lella preeedent'e.
Nel caso di. impiego di compensato, ne occor-
rono per ciascuna zampa, due pezzi, ciascu-
no dello spessore di 15 mm: e di tipo forma-
to da m,olte impiallacciatura incrociate: i due
pezzi uniti ed incollati insieme in corrispon-
denza di ciascuna zampa, formeranno dei
blocchi dello spessor'e di 3t0 mm. del1a m'assi-
ma resistenza.

Nel1a seconda soluzione in ciascuna delle
zampe sarà dormata di tre pezzi, dato che si
dovrà f are in modo di risp'ettare un certo
andamento della fibra del le,gname perché la
resistenza di ,questo sia in f,unzione degli sfor-
zi a cui esso andrà soggetto nei vari punti
(se si realizzassero invece Ie zampe in un
solo pezzo, in qualche punto di queste, I'an-
damento della fiib'ra sarebrbe tale per cui la
resistenza di esse risulter"eibibe assai hassa).

,Ll primo elemento'di ciascuna delle zampe,
ossia una specie di trapezio, che verrà a tro-
varsi nella parte frontale del moibile avrà le
climensioni d,i cm. 2I,3 x 7,5 ,e, misurerà, in
corrispondenza di 'quella che potrà conside-
rarsi la base minore, crn, 3,61 Qtle's,lo come
gli altri elementi del1e zamp'e vanno realiz-
zatí ín tre esemplari assolutamente identici
uno all'altro e naturalmente, al momento di
ricavarli dal legname dovrà anche ess,ere ri-
spettato I'andamento della fibra del legno, se-
condo le indicazioni fornite in una apposita
tavola costruttiva. .r"*elemento inf eriore delle
zampe, ossia quello che risulterà posata a ter-
rà con il suo bordo inferiore avrà esso p,ure,
1a lorma simile a que1la di un trapezio, dalla
base maggiore di cm. 82,15 con la base minore
invece di cm. 55 e I'altezza di cm. 1?.5. In-

Deútegli costruttivi

TFssu/o D/ TAPPEZZE-
RI A ST,IL L'M8 O 7 TI TI'/PA
DJ GO''MAP/UUA \

semptlice mobile, che, se acquistato presso un negozio o
oròioazions eosterebbe eetrtemente etiorno all€ centomlla

fi.n'e 'di iciasc'urna dell,e
zarr.p ella sua PqrJe P-tù
a1ta, Per lo schieTale,
avra sima, Ia lunghez-

degli stessi.
Óg 'di tre elementi ,do'Po che ne sia

stata la perfetta identità con gli al-
tri gruppi, si pone su 'di una tavola bene pia-
na e' 'di sufficienti 'd;irnensioni, rper provar'e
se i tre elementi si comtb'inino perfettamen-
te. Poi si tratta di stabilire in purito di ap-
poggio del telÉio rettangolare in. precedenza
èostruito, sulle tre zampe: per fare questo si
traccia u,rra p'a,ral etra ralla ]inea d,ella base
dell'elemento inferiore, ossia quelle che deve
stare in ,corn;tatto ,col pavimen,to ,e si fia i,n, modo
ctr:e detta parallela disti appunto dalla base
in questione ed in defnitiva dal suolo, per un
tratto di cm. 21,3. A tale altezza da1 suolo, sia
nello elemento frontale che in quello poste-
riore, si taglierà una specie di scalino, desti-
nato appunto ad appoggio per i1 telaio ret-
tanrgolar'e su1 quatre poi dovranno trovare posto
i due elementi (uno grande ed uno piccolo,
di gommapiuma, foderati di stoffa); dalle ta-
vole costruttive può essere facilmente rile-
vato quale debba essere la profondità di det-
ti ,gradini. Fatto anche questo, -Ltto sarà pron-
to per mettere insieme i tre elementi che
servono a formare ciascuna delìe zampe.

Alla unione dei pezzi, si prowede con della

fatto confezionare
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colla spalmata su úu,tte I'e su-
p'er.fici ctr'e dovnanno risulta-
re in contatfo ,e quindi si rirn-
f,orzano i giunti usarndo d'elle
viti 'a l,egno a tesrta priatta, del-
la lunghezza di mm. 75, awi-
tat€ evrentualmente in fori fat-
ti prece,dentemenile ,col suc-
chi'e1lo, in m,odo da ridurr,e al
minimo il p,erricolo di qpacc'a-
óure de1 lergname ,a caus,a de-
gli sforzi aI cui esso sarà sort-
toposto.
- Nella parife alta 'de'gLi ele-

m,enti po,steriori, gloi, si pra-
ticano dei fori; risp,etrtivamen-
te, uno a1la distanza di 25,ed
uno alla distanza di crn. 175
dall.a sommità aventi, ciascu-
no irl diam,e,tro di mm. 6, e che
servira,nno per iI passaggio
di bulloni di metallo, dersLtirna_
úi a tratrtenere tro schienal,e del
divano. D'etti bultroni, nella
parte posteriore vanno bLoc-
cati d,i precedenza con dei
galle;trti a vite applicati su ron-
d'elle in rnodo che ,lo smorn-
taggio ed ,i1 monúaggio s'ia fa-
cile.

Dopo qtleste lavorazioni, si
gr.otrà passare alla rln,ione de1-
l,e tr,e zarnp'e deil mobiLe al t'e-
traio rerttangoL,are in pr'eced€n-
za costruito: per farie questo,
si comincia ,col me,ttere in pie-
di Ie tre zampe, in maniera
che tra d'i ess,e vi sia una 'di-
stanza di cm. 175,5, ,eventual-
mrernte si fa uso di quaìche
mezzo pet mrantenerr'le in ta-
le posizione s,ernza ctle Possa-
no riba.l,t,ar'e: s'i può ad ,3sem-
Fio, ,affi,ancarli con sodi da
èostruzio.ne, quindi f menlanea-
mente aiutare da u de'lla fa-
miglia oppure da un amico, si provvede a de-
porre sull'insieme dellg zampe, il telaio ret-
iangolare: la posizione di questo ultimo ri-
speito alle zampe deve essere tale pe-r- cui
una estremità del telai'o risulti spor,gente ri-
spetto a1la zampa corrispondente (che potrà
essere la destra oppure la sinistra, a seconda
delle necessità e deltra forma dell'ambiente)
per un tr
da uno d

Si pren
re. del m
serva in
delle tre zampe s,i incontrino con la parete
esterna del telaio rettangolare e si fa con un
lapis in tali punti, dove si
di fa sul telaio, dei Piccol
della di 310 mm. e della pr
di una d,iecina di mm. in modo che la unione
tra le tre zamp,e ecl iI telaio sia perfetta. Si
eseguono gli intagÌi in questione con I'aiuto

1e5o _ _____)
TAT
DA

fèAMBE

Dettagli costruttivi di molti ategli elementi aleù mo-
bile, ivi compreso iI tel&io, le zamp€, il vasmio, ecc.

di uno scalpello od anche con una raspa la
cui lama abbia appunto una largilrezza di 30
nrm., indi si provvede a rimontare l'insieme
appunto nelle condizioni indicate.

La fas,e successiva d,ella lavorazione sarà
poi quella della costruzione de,l vassoùo ch'e
in 'det,erminati casi ,poitrà tenere il ,posto del
pezzo più piccol'o della imbottitura de1 se-
dile e che potrà servire sia a contene,r,e delle
rivisite, oome pur,e qualctr'e pezzo 'd.i sopram-
mobilre o €L{rcora un necess,aire da fumo o,pp'ure
ancora, che potrà esser€ momentaneamente
timosso ed usato come un vassoio vero e pro-
prio. Per questo slemento nulla vi è di critico,
e comunque, in ogni caso vi sarà assai meno
che nella costruizone del divano.

Si parte ,da un rettanrgolo dl compensat'o di
buona qualità e possirbilmente lucidab'ile del-
1o spessoré di mm. 6' e delle dimensioni di
mm,. d7l5 x tf25, che servirà da fondo del vas-
soio. L'intelaiatura di questo si farà invece

DETTAGLIA COSTRUTT/VO
TELAIO RETVANgOIARE
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lementi, due
di listelli, e

ce di pareti
re il vassoio
tratterrà di

trasportarÌo.
GIi elementi più lunghi, che come si è detto

hanno la forma di listelli si realizzano con del
legname della sezione rettangolare di mm.
12x25 e delìa lunghe,zfa di mm. ?13'. In essi
con un pialletto 'a s,gorbia si scava una scana-
latura della larg$t'ezza di mm. 6 e di pari pro-
fondità. [n taii scanalture si forzano poi i lati
più lunghi del rettangolo d,i ,compensato e si
assicurano con della colla. Mentre questa in-
d,urisce, si preparano le fiancate destinate a
costituire le pareti più corte de1 vassoio ri-
spettando ne1
dettaglio d poi
si scava a da
6 x,6 mm. 1la,
introducono i lati più corti. del rettangotro di
compensato. Per mantenere ibene unite le parti
mentre la colla fa presa, si applica inffne una
robusta Ìegatura tutt'intorno a1 vassoic il qua-
le potrà considerarsi ultimato,

Si passa quindi alla applicazione, sul telaio,
delf intreccio di nastro da tappezzieri desti-
nato a fornire un poco di etrasticità al com-
plesso. Per questo lavoro che è bene eseguire
dopo avere osservato come procede un tap,-
pezziere, specialmente nel fissare alla estre-
mità con i chiodini, i nastri, occorre circa
una quarantina di metri di nastro ap,posito del-
la lar,grhezza dj. 5,0 mm. aoquistdb,ile presso i
buoni fornitori di materiale per tappezzerie,
presso cui, anzi sarà conveniente acguistare
anche il tessuto ohe servirà a coprire Ia gom-
ma piuma e gli speoiali chiodini per fissare
i nastri. Le strisce derb,bono essere intreccia-

te nel modo illustrato e debbono essere spa-
ziate in rnodo ctle fra una e I'altra di esse
rimanga una distanza di una d,ozzina di mm.
circa. I nastri deb,bono essere mess.i a dimora
sottoposti ad una tensione appena accennata,
(se in seguito, questo intreccio accennass.,e ad
allentarsi alquanto, lo si potrà riportare alle
condizioni iniziali inumidendo fortemente con
dell'acqua: la stoffa di cui essi sono formati
per una sua naturale caratteristica, si riti-
rerà, riportando una sufficiente tenditura ne-
I'insierne).

lA questo punto il mobile sarà prontissimo
per I'applicazione del materiale dt imbottitu-
r rgommapiuma: ò
e da clrriunque, a
c e tr'e parti d a

d un úa1p-
ornire sia
recerlenza
Nel com-

missionare tale lavoro, si ricordi di racco-
mand,are al tappezziere di formare attorno
a.lla gom e
di rgusci,
diante u a

bottirtur drile io, in quan-
to, per che schienale, ill-qvog_o piÈ one e quin-
di alla di

Lo schienale ha uno scLrieletro, rappresen-
tato da nrna striscia di legno compensàto del,lo
spessore di 20 mm. e del tipo a molti fosli
di impiallacciatura, neltre dimensioni di mir.

I
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300 di altezza per 1150'0 di lunghezza. Di questa
striscia si smussano le legrgerissimamente tut-
ti gli gli angoli con della cartavetro,
poi I one al suo posto, sui suPPosti
àeilo e (owiamente, prima di fare

indietro.
Per mettere a dimora la .gommapiuma del-

lo schienale si prendono i ibordi della striscia
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Trovata Ia giustà posizione per ciascuna delle
tr€ zampè si passa alla applicazione, su-|, rettan-
gplo delle striscie di nastro destinaúe a fomere
iI suppoîto, appena molleggiato per la inbotti-
ture di gommapiuma. Osservare l'andamento del-
l'intr€ccio ed iì moalo in cui le estremità al€i nà-
stri sono ancorate. Prirna tli fi.ssare ciascuno dei
nastri, si te[de alquànto tirandolo indietro con

una plnza

alla s'uperficie del compensato, per m"ezzlo
di poc'h,issime gocce di adesivo apposito, od
in genere con c.ollante alla para.

A'1 d.i sopra della ,gomma piuma poi si fissa
la striscia di tessuto destj.nato a ricoprirla
e ,che si àn'cora ,essa pr.lre su,lla faccia posie-
riore del1a striscia di corrrpensato, con aì.cuni
chiodini a testa m'olto lar'ga od anch'e c,on
delle puntine da dis'egrro. Si ricorcii ctle i
b'uloni per il fissaggio dello schienale agLi
elementi verticali posteriori delle zampe che
deb'bono servire da supporto per 1o schienale
stesso, detbbono essere fatti passare attraverso
g1i appositi fori fatti nella strisci,a Ci compen-
sato prima che su questa ultima sia fissata
la gommapiuma e magari il t'essuto di coper-
tura.

Ne1 pro'getto originale, l,a imbottitura del
sedile nelle sue due parti viene ad .essere in-
dipendente da1la intetatura, ed anche dalle
striscie di nastro tese n'el vano di questa, ma
ove lo si desideri per evitare che ad un movi-
mento delle persone sedute, anche i d'ue cu-
scini di gomma si spostino è possibile preve-
dere una sorta di ancoraggio prowisorio dei
cuscini stessi ai nastri sottostanti: una solu-
zione; può, ad esempio, essere queìla di
qualclr,e pezzo di nastro robusto fatto cucire
al tessuto clle serve per la copertur,a de).la
gommapiuma, alla faccia inferiore, ossia ne).la
parte in cui si trovi anche la chiusura lampo.
Tali nastri potranno p,oi essere fatti passare
al di s'oitito dei. n'astri intrecciat'i e quivi po-
tranno essere annodati. Del resto un anco-
raggio. più solido di questo, non è affatto ne-
cessarro.

P,er la finitura delte parti scoperte di legno,
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L'applicazione alell'intreccio ali ùastro è ultimata,
si applica poi un passaggio àalalizionale di Da-
stro in corrispondenza di ciascuno ile,i lati eil in
prossimità di questi, in modo ala aume[tare la
resistenza dell'insieme, Avvertenza: Plima alella
applicazione ttell'intEccio ilei nastri, ll telaio
rettangolare, deve ess€re f,ssato all€ tre zamp€, a

mezzo dl robuste Yiti a legno

che compongono il mo,b'ile si può adottare
quella più semplice che consiste in una ac-
curata lisciatura a fondo con cartavetro, com-
pletata dal1a eventuale stuccature delle pic-
èole imp'erfezioni esistenti.

Sulla opportunità della applicazions del
mordente ed in caso positivo, sulla tona,lità
del mordenle stesso occorre decidere in fun-
zione del colore degli altri mezzi di mo,bilio
accanto ai quali si intende piazzate il diva-
no. Nel caso di molto mobilio moderno ctre
vi,ene realizzato in ,toni mo,lto chiari, si po'trà
addirittur,a fare a meno del mord'ente, al qua-
le si ricorrerà, invece con parsimonia, quan-
do si tratterà di accostare il divano a motbili
di ,c,i1i,e;gio, q-nogano, ecc.

Alla finiturd si può prowedere nel rnodo
preferito: si potrà ad esempio fare una leg-
ger,a lucidatura o con il sistema della cera,
oppure si potrà applicare un poco di solu-
zione alcoolica di gommalacca sbiancata e de-
cerata, oppure si potrà anche applicare s€m-
plicemente, a spruzzo, uno dei moderni pro-
dotti a ,base di resine plastiche, in grado di
lasciar'e su le srl,perfici su 'cui sono applic'abi
uno strato da1la supertficie hrillantissima e
dalla trasparenza perfetta, in modo da lasciare
intravedere iI sottostante legno, con la sua
grani.tura ,ed i1 suo co,lore. Coloro poi 'che de-
siderassero delle superfici non perfettamen-
te brillanti potranno passare sullo smalto tra-
sparente, una volta ch,e questo sia ben .secco,
un b,atuffolo di lana di acciaio finissirna ren-
dendo appunto tre superfici leggerm'ente opa-
che. Lo smalto trasparente deve essere a'ppli-
cato dopo diversi ,giorni dalla applicazione del
rnordente.



uesto úavolinetto ba,sso che,
completo, rpuò f,are otti-
ma mostr:a 'di sé in qual,-

siasi sta,nza di soggiorno rnoder-
na, può essere diviso in tre p'arti
uguali, ciascuna delle quali mu-
nita di zarnpe prc,prie e quin'di
perfettamente in gr.ado di man-
tenersi in equiUbrio. Ognuna
deltre parti, può esser,e posta ac-
carito ad uno degli inv'itati ac-
comodato in potrtrona, per tene.re
a sua portata di mano, la tazz,t
del ite, i biscotti, op,pur,e altli
piccoU o,ggetti, come si può ve-
dere daltre foto. GIi elementi so-
no stati studiati con un profilo
tale da allacciarsi insieme in
modo da realízzare il tavolo uni-
co, assai stabitre; I'estetica d.el
complesso è ottim,a anche qu:n-
do due soli elementi sono messi
insieme e I'altro è separato. Per
la intera realizzazione, non oc-
corr'e aLtro che un quadrato di
oompensato, o m'eglio di pan-
forte duro, d,ello spessore di 10
mm. e di 800 mm. circa di laro,
e tre spezzoni, di tubo possibil-
mente di acciaio inossidabil,e od
alrneno di ferro, del diametro

esiúerno di mitlirne-
'tri 20, l,ungjhi, cia-
scuno mm. 180.

tSi trasferisca per
grrima co,sa if dfse-
gno ,costruttivo del
ripiano del tavolo,
su di un forglio di
carta da imbaltraggio,
in grandezza natura-
le, p,onendo partico-
laire cura alla realiz-
zaziote delle curve
tungo le ùnee di con-
tatto úra i vari ele-
rnenti del tavolo; per
la nesa df tali curve oocor-
rerà realizzare delle por-
zioni di circonfer,enza, con
un compasso a grande apertura
secondo uno dei tanti consigli
segnalati a tale proposi,to sulla
rivista. Se Le ,curve e Ie propo.r-
zioni saranno rispettate le varie
sezioni della tavola andranno
insierne in modo tanto perfetto
da non fare quasi notare nem-
meno l,e linee di separazione tra
una e l'altra.

Si ,comincia con I'incollare iI
m,odello di carta sulla superff-
cie del panforte e quindi, con
il tagliare del materi'ale, iI di-
sco del diametro di cm. 75, che
rappresenta il tavolo completo.
Poi, si tratta di tagliane fu tre
linee curve indicate e che ser:-
vono ,a divid.ere il disco in tre
parti identiche; per questa ope-
razio.ne, chi può disporne e chi è
ln g,r,ado di usarla, può se,rvirsi di
una s€ga a nastro, che abbia una
Iama rnolto str,etta e sottile, chi
invece non abbia questa poSsibi-
lità, potrà usar.e un ar,chetto da
traforo a Ínano, oppure un gat-
tuccio molto sottile, specialmen-
te nelle parti centrali diffrcili da
raggiunger'é con un archetto di
piccole dimrensioni.

Le illustrazioni che forniamo
dovrebber,o essere suffici€nti ad
indicar'e Ie c,perazioni da esegui-
Ie per la preparazione delle
zamp€, che in numerÒ di tre
vanno applicate a ciascuno d,e-

gli etrementi, neJle posizioni in-
di'cate dai cer'chietti, in prossi-
mità d.ei vertici di ciascuno dei
rrpranr.

Si tratta infatti di tagliare
secondo due linee diarnetrali ad
angolo ref,bo tra di loro, ad una
estr,emità di ciascuno dei pezzi
che formeranno le zarrrpe, poi
si tratta di appiatti.re le porzio-
ni così ottenute, divaricandole
sino a portartre a formare'un
angolo retto con l'asse delle
zampe stesse; nel fare queste
operazioni, oocorr€ sempre ac-
certare che tutte € quattro 1€

alette cosi ricavate da ciascuna
delle zampe risulti allo stesso
piano con tre altre e che sia ben
diritta.

Fer questa opetazione, sem-
mai ,potrà essere utile la dispo-
sizione sr.lggerita nelle tre ul-
ime foto altregate all'articolo;

in quella di centro di esse, è
anzi, illusttato un lblocco di ìe-

'gno che può servire a rendere
più spedita la operazione.

Come si zuò osservar€ .!l
blocco è diviso in due parti se-
condo la linea celtrale, ed ap-
punto lungo tale linea centrale
porta un foro che ha un di,a-
metro pari a ,poco meno il dia-
metro interno del tubo del qua-
le si staano realizzar:do le zam-
pe del tavolinetto. Ú tubo viene
appunto str.etto in tale foro in
posizione ,chs di esso sporga sul
blocco solamente la porzione in

Cosi appare il mobiie quan-
Oo i suoi elementi sono un i -
tj; nelìa foto in t€st-a a qus-
sta stessa Pagiìla è invece
illilstval c un eiemento sin-
go[o he: sto impiegc speci-
fits, ! \sia quello di servile

p+t ena sola Persona
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ferirà usare del-
cui sono stati fatti i due tagìi le zan-pe già pront'e potrà
in croce: indi si cerca di diva. farlo; a questo proposito, anzi
licar.e Ie quattro alette, prima segnaliamo che in numer6 sem-
con u.na specie di cono fatto di pre maggiore sono adesso i fer-
legno duro, e poi, con ur maz: ramenta ed i negozianti simiìi
zuolo di Iegno, con q'uesto uten- che forniscono appunto delle se-

sitre poi si contii- ris di zamp6 metalliche di stile
nua a battere si- moderno, di ottimo aspetto.
no a quando le Ls zampe, sia se acquistate e
alette siano stafe sia se autocostruite, potranno es-
rarddrizzate e pie- sere spazzolate con cura in mo-
gate ad aderine do da eliminare qualsiasi difetto
con regolarità al- superficiale e tre tracce di ossi-
la facci,a superio- do, indi su di esse potrà essere
re del blocco.. ap,plicata una vernice nera di

S,uocessivamren- ti'po opa,coi meglio ancora se da
te, si toglie il cuocere aI îorno; ind,i tre zampe
b'Iocco dalla mon- potranno essere flssa.rte a dimo-
sa e si libera il ra nel modo illustrato, con del-
itubo che in esso le viti di lunghezza suffrciente,
stava stretto, si ma non tale da riuscire ad at-
stringe poi il tu- traversarB iI compensato del ta-
bo stesso, nelle volo.
stesse condizioni {Fer Ia finitur,a dei tre ripiani
di prima; tra al- del tavolo, si prowede ad una
tri due bloc,chet- accurata lisciatura, con cartave.-
ti di legno come tro, del bordo esterno e poi del-
illustrato, nella le linee di separazione dei tre
terzar delle foto elementi, indi si applica se ne-
della sequenza cessario dello stucco per elimi-
curando che Ie a- nare Ie eventual.i imperfezioni.
Iette di rnetatlo AlIa finitura si provvederà nel
gi.aociono di nuo- modo preferito, ossia con I'ap-
vo sullo spessofe plicazione sulla faccia superiore
d.el tregno; in que- d.ei ripiani, di una lmpiallaccia-
ste co,ndizioni si tura di legno pregiato oppure .li
può praticare fa- Iaminato plastico, quale 1a For-
cilrnenbe co,n un mica (a tale proposito, diremo
trapanetto a ma- che sarà possibile usare Io stes-
no iid uno a mo- so color.e per tutti e tre gli e1e-
tore, un foro al menti oppure si potranno ado-
,cen ro di ciascu- penare tre colori diversi). Invece
na atretta. di questo materiale, la cui ap-

Chi invece pre- plicazions richiede una certa
esperienza, potrà poi essere ap-
plicata della foglia autoadesiva
di plastica, d.el tipo Con-f,act,
che può essere a,cquis,tata in
molti negozi di plastiche s che
è disponibile in un assortimento
vastissimo di colori e di disegni.

/N7A6LI FA
Tl (Oil /A. SEéA FORI

rAPPO D/
LgGNO
lMCot taro
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Nella foto a sinistre eseeuzione alei alue tagli diametrali a croce, pe,î ricavare dalla estrcmità de! tubo, le
quattro alette necessarie per il suo fissaggio o, le aìette v ro battute con un mazzuolo di le-
gno, per divaricarle ed eppiattirle. A destra, e in ciascuna alette, di un foro, per le yiti afi frs-
saggió delle zampe al ripjano alel tevollEo; o ome Ie alette o sostenute ùurante le lavorazione
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dnd
gliere sino a cin-
que biscotti d'el
tipo formato sopra-
tutto di farina di
ossa € di polvere
di latte, oltre ad

altre sostanz,g e vitamine u-
tiJ.issime ai cani. Tali bi-
scotti, che è facile ùrovare
presso negozi specializzati, co-
me ve ne sono ormai in quasi
tutte le città, hanno una forma.
caratteristica, anatroga a qu€lla
dell'osso della coscia di pollo o
di coniglio. In ,caso di non re-
peribilità di questi biscotti, po-
tranno esserne usati altri simi-
Li, purché 1e loro dimensioni non
difteriscan6 troppo da queJ.ie
rper i quali i). dispositivo è sta-
to studiato. Coloro che deside-
rano trarre un vantaggio an-
cora maggiore dell'apparecchio,
ed utilizzarlo ad esempio, per
somministrare ,a1 cans l'alimen-
to senza scìupìo. mentre i pa-
droni saranno fuori per una gi-
ta ecc, potranno farlo, ma in
questo caso avranno da aumen-
tare le dimensioni del serbratoio,
in maniera di metterl.o in gra-
do di contenere un numero
rnaggiors di biscotti e quindi di
consentire una maggiore auto-
nomia.

Comunque lo si realizzerà,
I'apparecchio è stato studiato in
rnodo da contenere solarnente il
minimo indispensabile di mec-
canismi e questo, alle scopo di
rid,urrre al minimo 1a possibili-
tà di guasti, determinati appun-
to da disfu'nzioni dei meccani-
smi stessi. La r6[us1.rra è ec-
cellente, ,e taLe da consentire di
mettere I'ap,parecchio, anche in
balia di cani molto grossi, sen-
za alcun pericolo.

Per la costruziong o,ccorrono
pochi pezzi di legname q.ualsia-
si, che possono essere ricupera-
ti ad esempio, da vecchie casse
di imbalÌaggio.

La costruzione si inizia natu-
ralmente con iI taglio a misu-

ra e nelle forms indicate dei
vari pezzi occorrenti e si con-
tinua con la pi.allatura dei pez-
zi s,tessi. Successivamente, si
rprowede, con uno scalpeùo, op-
'pur€ con un pialletto.

IJna osservazione dei disegni,
e soprattutto, del dettaglio a de-
stra, della foto, basterà a di-
rnostrare qome le parti princi-
pali del disposi ivo siano rap-
presentate dalle due pareti la-
terali: sono infatti queste che,
con le loro scanalature apposi-
te, riescono a tenere insieme
tutte le aÌtr.e, cons€ntendone an-
che un facile smonta,ggio, quan-
do questo si renda necessario.
Owiamente, per prima cosa
tutte le scanalature la cui _lar--
ghezza dovrà essere anatroga al-
lo spessore del legname che si
ímpiegherà, vanno tracciate sul
legnarne, con ;una matita e co.a
una squadra, curando che Ie va-
rie soanalature eseguite sulle
due pareti laterali risultino u-
guali e simmotriche, senza di
che, il montaggio del comples-
so presenterebbe delle difficol-
'tà.

I1 funzionamento del disposi-
tivo è intuibile; si .ratùa di un

TIITTE PIH IA NA[N8

folume di 100 pagine illustB-
tissime coa una serie di pro-
getti e cogrizioni utili per Ia
R,ADIO.

Cìre complende:
CONSIGI,I - II}EE PEIi RADIO-

ALCOLI - TA-
_ nonché fa_
PORTATILI -RADIO PER, AUTO - SIGNAL

TRACER - FREQUENZIMETRO
- R.ICEVENTI SUPERETERODI-
NE ed altri strumenti di misura.

Richiederlo inviando [," 250
Editore: íiAPRIOTTI R.ODOLFO
Piuza Ptzti Strozzi 15 _ Boma

' , utti coloiro che possiedano
I Un cane, potrebbero co_- struirsi questo sempì.i,ce

distributore automa'tico di biscoJ_
i, con la rnatematic a certezza

del risultato. L:animale inpare-
rà ben ipresto a servirsene egniqual volta 1o desideri e que-
sto suo comp.ortamento non po-
trà non me,ravigliare quanti non
vi siano abituati. Il fa:tto, che
la bestiola, ,ad un da,to momen-
to, vada da se in un angolo, e
prema con una zampa, un ap_
posito peclale, per fare scende-
re da un soprastant,s serba-
toio, uno alìa volta, dei bi_
scotti di cui egìi è ghiotto, rap,_
presenta certam,ente uno spet_
taeolo di interesse. Come già è
stato detto, il dispositivo è di
manovna estremamente sempìi_
'ce ed anche u,n cucciolo pìco
esperto, imparerà ben rpr,esto a
servrrsene.

NeIIe dimensioni nel1e quali è
illustrato è in grado di acco_
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ser;batoio verticatre, nel quale i
biscotti vengono sisternarti e pre-
mono verso il basso iper sem-
plice forza di gravità. Nella Par-
te inferiore del serbatoi'o, si tro-
va un canale, di dimensioni a-
naloghe ad esso, ma leggermen-
,te incliaato, verso la Parte
frontale d.elllapparechio; lungo
cli esso, i biscotti possono co-
munque scivolare con faciliúà,
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sino ad uscire dalla imboccatu-
ra frontaLe, dal ,quale escono
app,unto rper essere sorrrministra-
ti all'animale.

[,ra useita, comunque non è

libera, ma controltrata da una
specie di valvola formata da un
blocchetto di legno, che nella
,par,te inferiore f a capo aI pe-
dale che viene manovrato dal
cane. Alla pressio,ne di questo

il b1o cco si porta verso un den-
te, pure di legno, facendo avan-
zare uno dei biscctti; subito do-
po, cessata la pressione sul Pe-
dale, itr btro,cchetto richiamato
da una molia, tende a tornare
nelle condizioni di riPoso, con-
sentendo ad u,n altro biscotto a

scivolare dal serbatoio e lungo
1a guida inclinata, sino ad ar-
restarsi al dentino di tregno,

(-/
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pronto ad esser,e a sua volta
fatto uscire, dopo essere stato
sollevato sino a non essere Più
impegnato da1 dentino stesso e

reso qruindi libero di scivolare
vra.

II. btrocchetto di legno, deve
essere realizzato di alfezza
tale da potere esplicare Ia sua
azione. senza però essere troPPo
alto a giungere a pr,emere rl
bisco'tto contro la volta suPe-
riore del canale inclinato, sPez-
zandolo.

La parete posteriore del di-
spositivo è ,continua e Può es-
sere unita al resto deltra costru-
zione con un eventu.ale giunto
a 4!5o, oppure con semPlice in-
chiodatura; in questo caso oc-
corre, che detta parete di fou-
do sia realizzata con una lar-
ghezza identica a quella del va-
no interno dell'apparecchio.

Nota,re che nella Par'te i,n bas-
so della guida inclina'ta di scor--
rimento dei biscotti, va Pra,ti-
cato iI foro, necessario ovvia-
mente per il passaggio ed i1 Pic-
colo movirnento del blocco di
Iegno interno. destinato come si
è detto a funzionare da v,alvo-
la per la somministrazione dei
biscotti. E' bene che tale îoro
sia de1le dirnensi.oni arppena sut-
ficienti per consentire il movi-
mento del blocco senza eccessi-
vo giuoco. Nella úavola costrut-

Una tlelle pàreti laterali è
stata tolta per nostrare il
canale che contiene i biscot- :
ti e che in basso presenta la
< valvola " la quale viene
manovrata dal cane con una

zampa

tÍva, nel dettagÌio in basso a
sinistra è appunto visibiÌe det-
ta parete della guida inclinata,
con il foro, le cui caratterisfi-
che sono tutte indicate. Nel det-
taglio in basso a destra della
stessa figura, invece, è illustra-

to il complesso formato dal Pe-
datre 'di azionarnento e dal bloc-
chetto interno di legno, desti-
nato alle funzioni di valvola.
Una moLletta a sPira1e, non troP-
po dura, e dÍ cui semmai la du-
rezza dipenderà dalla taglia del
cane ,a cui l'aPParecckrio sarir
destinato, è illustrata nella parte
superiore del1a tavola costrut-
tiva; e serve a richla;mare neÌle
posizioni di riposo il Pedale, dc-
p6 che questo sia stato aziona-
to.

Prima di montare defilitiva-
mente le varie Parti. conviene
unirle prowisoriamente con dei
mezzicapi, in modo da accerta-
re che Ie condizioni reciProche
srano quelle atte ad assÍcurarc
i1 perletto funzionamento de1
semplice meccanismo: in que-
sta fase, ogni eventuale difetto
potrà q,uindi e,ssere rimediato.
A quesLo punto semmai, le Par-
ti potranno essere unite con vi-
ti e con colIa. La Parte suPe-
riore del dispositivo, che chiu-
de in alto, iI serbatoio, va uni-
ta al resto con delle cernierc,
invece che con viti, in manie-
ra da potere essere aPerta Per
rinnovare tra provvista dei bi-
scotti. Il dispositivo, Può esseie
completat6 con una verniciatu-
ra con smalti non velenosi od
anche con del1a gommalacca,
rapplicata successivamente a Po-
co mordente.

l{0Rt'lE PER LA C0tE AEORAZION E A " lL SNSIEMA 4 ,, e " FARE ,,
l. 

- 
Tufti ì ieLtori indìstintamenLe possono collacorare con progetIi di loro realizzozione, consigli per

superare dlffìcoltà di lavorazione, ìllusLrazloni lecnìche artigÌane, idee pratiche per 1a casa, ì'orLo,
Ìl giardino, esperimentì scienlifìci reaiizz:bìlì con slrumenti occasìonalì, ecceleta.

2. 
- 

Gl\ artìcoli inviati debbonc, essere scrilti su di una sola facciata deì fogli, e rìghe ben distanziate,
possibilmente a macchìna, ed essere accompagnaii da disegni che ìl ustrino Lulll i parlicolari. Sono
gradìte anche fotografìe del progetto.

3. 
- 

I progetti accettòtì saranno in lìnea di massìma compensati con lire 3.000, riducibili a ì 000 per
i pir) sem ici e brevi ed aumentabiìi a giudizio della Direzione, sino a Lìre 20.000, se cJi origi-
nalità ed i pegno superiori al normale

4. 
- 

I cìisegnì eseguitì a regola d'arte, cioè tali da meritare di essere pubblicati senza bisogno di rìfa-
cimento, saranno compensati nella misura nella quale vengono normalmenLe paga[i ai nostri di-
segnatorì. Le fotografìe pubblicate verranno compensale con lire 500 ciascuna

5- 
- 

Co oro che intendono stabillre il prezzo ai quale sono disposli a cedere i loro progetti, possone

Íarlo, inCicando la cifra neila ìeLtera di accompègnamenlo. La Direzione sì rìserva di accettare o

enlrare in trat[ative per un accordo.

ó, 
- 

I compensì saranno inviatÌ a pubblìcazione avvenuta'

7. 
- 

I collaborator! debbono unire al progetto Ia seguente dichiarazione fìrmala r < ìl sotloscritto dì-
chiara di non aver desunto il presente progetto da alcuna pubblicazione o rivista e di averlo
efletlivamenLe reaìizzato e sperimentato >>.

I 
- 

I progettì pubblicatì divengono proprietà letteraria della rivisLa.

9. 
- 

Tufti i progetti inviati, se non pubblicati, saranno restituiti dìetro richiesta.

10. 
- 

La Direzione non risponde del progelii speditì come corrispondenza sempìice, non raccomandata.

LA DIREZIONE
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La riuscita
è sicura

perchè
il metodo

sicuroI:G
1

Operai, impiegati, studentì,

scrivono una semplice carto-
lina postale alla Scuola
Radio Elettra di Torìno

rrcevono subrto - gratis e

senza rmpegno - un ricco
opuscolo che spiega come

con sole l.l50 lire per ra-
ta possono diventare tecnici

specializzati in Radio'
Elettronica TV senza
difficoltà, perchè rl metodo

è sicu ro, sperìmentato, serio.

Un metodo completo epPure

semplrce: adatto a tutti, Un

hobby insomma. un pìace-

vole diversivo per le ore li-
bere. E alla fine diventano

specialisti ed hanno diritto

all'altestato della scuo-
la Radio Elettra con un

periodo di pratica gratuita
presso la Scuola, La Scuola
invia gratis e di proprietà
de ll'allievo.

per al coPso radio:
radio a 7 valvole con M. F,,

tester, provavalvole, oscilla-
tore, circuiti stampati e tran-
s i slori

per il corso TV:
televisore da 17" o da 21"
oscilloscopìo ecc.

Alla fìne deì corsi possìe-
dono una completa attrez-
zatura professionale.

rachiedete
il bellissimo
oougcologratls a cotori
scrivendo
alla scuola

Scuola Radio Elettra
TORINO - Via Stellone sl+ z

ALL'ITALIA UNA GENERAZIONE DI TECNIGILA SGUOLA RADIO ELETTRA DA



UTET] SILE ELETTRICO
PER CCIDOCERE SAI.AMIINT VTENNESE

nche qui da noi, il consu-
mo dei salamini viennesi

,è in continuo aumento. ed
iI perché è faciie da capire: si
tratta di un alimento sano, ab-
bast'anza nutriente. e quasi pron-
to per i1 consumo. La loro mi-
sura rq,uasi standard, inoltre
semplificata la dosatura. I wur-
st€Ì, per chiamarli con il loro
nome originario, sono ormai re-
peribili anche da noi, presso
quasi tutte le pizzicherie, e nel-
la maggior parte dei casi, essi
sono messi in vendita in una
confezione estr,emamente igieni-
ca, quale quella di u'n involu-
cr.o di rnateria plastica, a chlu-
sura ermetiqa, ehe Ii protegge
dal contatto dell'aria,,assicuran-
don,s qujnfli una luhga conser-
vaztone.

I wurstel Der esserr consums-
ti, richiedono di esser sempli-
cemente riscaldati, dato che Ia
carne di cui essi sono forrnati.

?ESaE_uf-/LE v/r/ ! F/to, .tA/D.Ar/4 s746^/0 .su/-t4 srR/s02-DlFî;tb

SALDARE OOPO AVEP

T l"u"'>o-_

*t 16
_rf. -3LÈ! +1-f4_.t

Fopl oA25 pnoForyDt 
"s '1ff,lljlf

è già cotta alla perfezione equndi digeribilissìma. euasi
sempre questo riscaìdamentg si
esegue tenendo tati alimenti,
immersi per pochi minuti, in
acqua caldlssima, o megÌio an-
coi'a, quasi bollente Vogliamo
però segnalare un altro siste-
ma assai elegante eC efficiente
per il riscaldamentc, che non
prevede alcun trattamento a ba_
se dl acqua, ecc_

Si tratta di dare luogo, alf in-
terno de.i Wu,rsfel, alla produ-
zione di una certa quantità cli
calore, dir.ettamente, per. via e-
lettriea. I salamini. infatti. con_
tengono una certa quantità di
acqua, la quale viene usata co_
me una resistenza ohmic,a, c
che quindi si riscalda quando
attraversat.a da una corrente e_
Lettrica. ln pratica, una punta
di metal.Io inossidabile è intro_
dotta a ci ascuna delle estremi_
tà del sala,mini, A ;tali punte,

L'utensile è in funzione per
riscaldare, dilettamente a

tayola tre Wurstel

poi, viene appli,cata la tensione
di rete: per effetto appunto oh-
mico, si producs un riscalda-
mento, nella massa stessa deì.
salamino, il quale in capo ,a po-
chissimi secondi è così giàpron_
to ad essere consumato.

L'utensile che permette di
trarre vantaggio da questo fe-
nomeno. è presentabilissimo e
può anche essere impiegato <ti-
rettam.ente sulla tavola da pran-
zo, ,a somiglianza di quanto si
tende a fare, con altri utensili
elettrici casalinghi, quale, il
frull.lno, iI rtostapane, ecc.

Desideriamo però precisare
che il presente ,utensile può es-
sere usato solamente con i cita-
ti salamini viennesi o wurstel,
e con alimenti simili; è invece
inadatto assolutament€ per ri-
scaldare salciccie normali, da-
to che queste, a causa del loro
el,evato contenuto di grassi e
del basso tenore di umidità, ben
difflcilmente giungerebbero a ri_
scaldarsi in modo uniforrne.

Il consum.o medio dell,appa-
recchio, per la preparazione di
tre wurstel, è di una quantità
di energia pari alla metà di
quella assorbita da un f.erro e-
lettrico, per un tempo anaÌogo,
L',apparecchio può essere r.ealiz-
zato per qualsiasi delle tensio-
ni di rete italiane, a patto che
sia variata solamente Ia gros-
sezza delle d,ue punte metalli-
che che vengono ad essere in-

I, MODELIO PER LA COSIRUZIONE

LDEL RACCO,IIaOCCE DI LA77A
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lFoto a siristra): Metoalo atf costtuzlone alell'epparecchlo: la foto lllustra la basetta infe,liore. - 
(Fotg a-alestra):

ì';;i-d;;A;íti'iàu;ùtiifi;;h-;ie-àt pffit€ t aestia, aeve ancora essere coperta .lall'elenento ali l€ìoBo

tr,od,otte nei salamini, secondo
Ie indicazioni che verranno f,or-
nite.

I rnatefiali occortrenti sono
dunque, i seguenti: un pezzo di
legno dello spessore di mm. 15,

d,elle dirnensioni di mm. 216 x
235; dr.re pezzi di legno da 12

mm. deltre dirnensioni di mm.
50 x 175; due blocchetti di le-
gno, di mm. t!0 x 45 circa x 175;

12 vitoline a tregno, inossidabi-
U; due pezzetti di Ptrexiglass,
delle dirnensioni di mm. 5 x 12

x 175; quattio pezzetti dello
stesso materiale delle dirnensio-
ni'di mm. 5 x,12 x 12; sei bullon-
cini sottili lunghi mrn. 25, di
metallo inossidabitre, della 1un-
g}:.ezza di mm. 20; due pezzi di
lamierino di rame, delle dimen-
sioni di mm. 10 x 150; ed inoL-
tre, cavetúo bipolare da 0,8, coa
spina, in enruttore unipotrare vo-
lante, 'da cav€tto, di quelli che
si ,usano per i terrnofori, ecc.,
quattro chiodini con testa di
gomma, d.a usar,e come piedini
'per I'utensitre ed un rettangolo
di latta p,erfettamente stagnata,
delle dimensioni di rnillirnetri
1E5 x 212 circa.

La prirna fase della costruzio-
ne di questo semplice apparec-
chio, consiste nel rpr'epar'ar,e i
due parrnelli4i elettrici, muniti
ciascuxo di tr,e dei bulloni; le
cui estr,emità, appuntite dovran-
no esser'e intr.odotte nella zona
centrale di una estremità di un
salarnino.

Si tagliano dunque secondo le
indicazi,oni dei dise,gni allegati,
i due ,pezzi di ptrexiglass ed in
essi si praticano i fori pnescritti.
Successivarnente si preparano le
striscette di rame ed anche su
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queste si realizzano i fori. Si
preparano quindi i sei ibulloni
molandone via la fflettatrúa ec-
cezion fatia p€r una Piccola Por.-
zione di essi, in prossirnità della
testa. La estremità lt'bera, Poi di
ciascuno dei bulloni si lavora
alla lima od alla rnola, Per aP-
puntirla suffi.cienternente, senza
comunque cornpromeflerne la
solidità.

Si faccirano Qassare i bulloni
nrirna attraverso i f,ori fatti nel-
ié las'trine di rame e Poi in
quelli fatti nei blocchetti di ple-
xiglass, quindi stringere a fon-
do, sulla troro fi.tretta,tura i dadi
appositi, in modo da stabilire,
tra i bulloni stessi e Ie strisce
di rarne, un contat'to elettrico r;i-
curo. Ad un Írngolo di ciascuna
deltre due striscette di rarne, si

-sa).da rpoi 'a stagno, Ia esfu'emità
di un pezzo di fiIo isolato, della
sezione di mrn. 1, flesSibile'

Si tagliano poi secondo le in-
dicazioni e quindi adattandoli
alle parti già preiPanate, i vari
pezzi di legno, che sarà bene sia
di essenza. abbastanza dura e

bene stagionato, iadi, su questi
si montano tre Parti etrettriche,
usando le viti a testa tonda ed
inser,endo su queste delle ron-
delle di fibra, o di mica, corne
spaziatrici, per assicurare, aP-
punto ,una certa dist,anziatura
tra le teste dei bulloncini ed iI
legno. Si praticano poi, nelle
q2osizioni rilevabili dalla foto,
d,ei fori, per iI passaggio dei ffli
destinati a portare Ia cor'rente
di alimentazione alle due serie
di punte. Notare quale debbra
esser,e la posizione delle Punte
rispetto ai wurstel: esse infatti
de,bbono avere una direzione

n:on motrto diversa da quella del-
I'asse cen;tratre dei wursteL stes-
si considerati come cilinclretli.
lra unione rtr,a i due elementi
che rportano le punte e la ba-
setta di legno non è affatto fis-
sa, ed anzi gli elementi stessi
ve.nrgono trattenuti neltra loro po-
sizione sola,mrente dagli stessi
wurstel nei quali sono introdot-
te. Ai quattro angoli della faccia
inferiore deltra lbasetta si appli.-
cano quindi i piedini di gomma
e nello sp,azio in oui vengono a
trovarsi i satramini si sistema la
piccola teglia di metallo, racco-
gligocc€.

Quanto 'alle tensioni di rrete, la
sola diftenenza da adoútare nella
costruzione è tra segluente: (luan!
do i1 voitaggio è di 1'10 o di 125

volt, i ,bultroncini che venrgono
piantati altre estremità dei sala-
mini, d,ebbono €ssere da 3 mm.,
m.entre .per 'tensi,oni superiori
dowr,anno esser,e di di,arnetro via
via infe,riore, sino ad essere di
sotro 1,5 mm. per la t'ensione di
D0 volt.

.tìirai t:tr"' i:.j.:.Ì :!L::i:.ì-'l.rii;.r.;:1;l:
ni ::-

':1,: :5I,.r:r:.'i.:ì :r t; .,i..f-ì;,:: iiiì,::ti!

30 proBettl all facile esecuzlone a

96 paglne lllustratissime

Ptezzo t. 250 
,

Chiedeoelo, lnviando lmporto al- i
I'Edltore RODoII"!'O CAPR.IOTTI r

Piav,za PrarlL degtr1 strozzi, 35 !
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Non sl llsponde a coloro che noD l) Ecrlvere Eu fogll allv.ersl le domandelnerentl a, mstelle divetse; 2) ulllle di d.omande reratlve alls gtes6e, rua_telia L. S0 j.n fra o della consutenzt giatti--- !

E'cosa scontata che anche l€, no-

anch€ de,i lettorl itauani, che altd-
menti, non avrebbero altra mcasio._

cetlo. , non
alella e pet
licare tra-dotto ala altte rivist€ sttaniere,, la

r€dazione si preoccupa ali acquista-
re i diritti telativi, che detto tra
parentesi (visto che anch€ egli fa
dei calcoll), costano davv€to della
cifre non trascurabili. Evitiamo poi
d.i sindacare sulle alue pagine della
rivista, spese per quella risposta ad
un lettor€ immaginario o meno, so-
lamente pe,! avere la occasione di
fare quéIla. polemica, come pur€
sorvoliamo I'eyiilente controsenso
d€ll'a.utore della polemica, che pti-
ma ci onora ali qu€Ila, sia pur con-
cisa, ffUppica e che, subito atopo, af-
ferma ali-.. ammirarci.

ETEITRICITA

ETEITROI{ICA

RADl0ItCl'llCA

SEFPE, Torino. _ In-
trattazione sugli or-

enti elettronici che è
sul n. 24 di < Fare >.

uno sttu-
sla perché
sia per il

ssedere una
gamna vastissima di Ìegistri ed ef-
fetti.

Ved,e, , a paFte iI fat-
to ctre dai bul,bettt aJ
Deora ;tra neceasffiia stabilità, ed ef-
flal'enzÀ, è Deoed8aFlo inseilFe que-
Ètl in qu€U€ cosidrdetbe oaùelle dri

oJla
Eemp

l€1,

S_AN.TO!.O CLODoMTR,O, S,alerno.
- Pattendo dalla sezion€ 

- di bassa
frequ€,nza d,i un ric€vitore a tran-
sistor il cui progetto è stato alanoi pubblicato avtebbe intenzione
iti rezlizzzte un signal ttacer effl-
ciente. Chiede lo sclrema per ilprobe ala applicate a detta sezio-ne per completare il alesidetato
strumento.

fEccole Io con-
sist,enle rrrs \ilt)a,,
aperj,odico, € coù-

può ,eEsere slsternrato nella cu-stodd.a
d'sl p,rob€, possl.ibiunente dl pfia€tlca,

PoNrArE 'flÎÉutt
+)tiTttli--3t

lNl4

cK72Z
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MUSMECI ll{ABIO, Acireale- - Se-
gna-ta- elenco ùi parti in srlo pos-
iesso e ci informa essele il suo de-
siderio, quello di costruirsi un ri-
cevitor-e portatile di buone' presta-
zioni, chiede plogetto.

Eccol.e lo scb,ema che ci chied€ e
ehe pensiauto possÍl soddisf,arlo. Si
tratta di un ricevitole a supeEea'-
z.ione in grado di captale le sbazio-
ni tcc.eii cotr uDa antennina a sti-
lo od, a strascico, di soli cm. 50.
Tutti i veiori e le ind;icazioni sono
rilevabili d llo scbena, ecoezioD' fat-

ta per ta bobina, p'er cui ùe fornia-
rrro qrri i dati: Occone un suprp'|o'lto
di bachelite o di plexiglass deL dia-
metro di mm. lD, cìl-rnùrìco; su ba-
le supporto awolga'all,a rinfusa' an-
ch€ a. spire sovra4lpost'e p,er otte'ne-
rre u mm. circa, me-
tri za1 caP'i cla
0,0? variabile'è me-
gtio a.d 'aria, di Pic-
cole dimensioDi od alm'eno un corrn-
pensatore a m,ioe, tiPo 1838 della
GgC. .P' bene clre la cuffia abbia
uaa lmpedenza di alm,eno 200O ohm,
e cbre eta dl buonar quall'tà.

li da se,
rliote,cnic
nendogìi
tato.

r€tùa,m€nte,con J.'int€ressato' atl'ln-
dtlríz,zo sopna, segnalato', in 'prortrncira
dLi Sinacusa.

SIMONINI ALESSANDRO, LUCCA.
- Chiede il Progetto Per nn aPPa-
recchio setvito da un transistor
OC45 che riveli gli ultrasuoni da-
gli altri suoni.

n'orrnulato i'l suo
queslto, .non vedia-
mo 'p,ro'prio t'elPre-
barlo, ecl e,ss tr'ef irl-

vitore per onde meùie, corte ed ql-
tracortè, del n. 28 di r f.alg r' del
tra-nsistor 2N109 con il 2N107' non-
ché della possibilità di realizzare
per lc,bobine, dei supporti in car-
tone semplice.

Specie in fatto de,lle rrater:e dli
esa'me e d,ei criteri di svolgimento
dell'esame stesso, abb:amo consta-
ta,to ehe non esistono afiatto delle
regole ben C,3t€rm.inat€: a Parere
norstro il m,=gll.o che possl fa.re sarà
il mett"etsi i.n cont.a.tto con u-n di-
lettante già autorizzato' ch'e risie-
da nel'la éua stessa zoruL e che s{a-

l,sntieri nelle
La inf,orme-

sso gt.e'sso fu
€.saml,rrato 'e dei cri'ter,i -l:ùa'tivi-

Qu,anto alla sostituzione dei tr'aúsi-
sior secondo il suo desiderio, dob-
biamo dire che essa è posslbile' sia

rre I'avvolgi-mento e qu€sto !€r a'-u:
rn'entaFe fl potere dielettrico del
cartone stesso.

DIAFERIA Lt IGI, Milano - Ea
di ricevitore
irnpiego, in-
i e Fare r; in

particolare si è interessato alla. se-^zio"t: di potenza di esso; intenzio-
nato a tea-lizzanla chiede della pos-
sibilità della sostituzione del tran-

sistor prescritti con altri di cui è
in possesso.

Quanto al zld10l9, p'uò sost-ituitlo
senz'o,rtro coD' L'CirCflZ., P'er quello

diveree.

ZAIrIOTTO SEVERINO, Moggio' -

impresa.
L'ei avre,b.bre iat,to molto b,e'n'e a

tFasoriverci veramen,te Ia Ùarghett,a'
iD,veoe che inviarci del,le i'ndic,azio-
ni,, rilevate d,a' es'sa,, pa'rzialm,ente
tFódott'e, e forse i:rcornlll'et'e; dagli
e.lementi che- niuscia.mo ad i.ntuire

poi credia,rro di c
I'appalecchio si'a
cornente continua,

non lemell'ato
per potler'3 '9S-
con t,en.sioni

--q"tÎ-
earà

indispensabile"
DI GIACOMO GIOVANNI, Palaz-

zolo- - E' interessato agli appa.rec-
chi elettronici Per la ticerca dei
metalli sotterrati o sommersi, ma
non esseDdo in grado di costruirse-

BIANCHI CORINO, Parma' - Ha
sup€rtea-

to da noi
non otte-
ti; chie'tle

consigli. in ProPosito.
I oasi son'o due: o 1l ricevitore

è sol,ament,e fuori ganamla, opp'ure'

Usl p,ure ú1 v'aniabile.

BUSCARINI C., ReP. San Marino'
- iottopone un quesito sirTile ,a
quello piecedente tlel signor Bianchi

Pr,endra v.lsione di quanto abbiLa-
*o d.,etto n'ella rísLpost'a preceden'te e

drel codic'e dei colori è rerrata, in
quanto il coniliens'a,torlno da, 22iO

II



pIl a,yre,bbe dovutO esserre ro,Sso-ros_

_ PALIZZI FA,BIO, Atbino. _ E'intenzionato alla costruzioné ati unricevitore portatile seguendo unodei nostri progetti e òi cnieae sótra esso possa otte,nere delle deter_minate prestazioni; in caso 
"orrtr"_rio chiede di essere consigliato.

- Furt,roppo lro sl-l€ cond-izi,oni s/onodelle m,erno fa,vo,revol,i, p,er ùa Dic€:
zion,e, ie n
gar,antir'Ie
paFecch,io,
slasl a'prp,6p

nello stamlng_
rrno di seha, sul_

s:r.sso protettivo, ?""ft tLiî.8"T3
ten.,lizz;a,re; nei puntÍ in cui f iIl'-

f"'fxl:'""T3:"ff H:'l?::',i'u'í."ìî
ne .ti resistenza. ossia a carrrone. lÉ## 

"?ffiXT"":tJ,fl,,ìl"iiiT;"li_ cEccaR^ELLr canlg,_porlate. _ hHJlJ"hy." "::*ffi ì_:-t";Hh"AîSegnala elenco di valíols in iuo il.me che debbono costituirte i col_
li'ì?'"?,."il""ff t"*i:l,iilî"Tìii;'ini":tJ"f:"Jilil"g:.*.klll
elevata potenza' re elettriclre- Nonostante l,apparen-r progetti aLi trasm€tbitori, e so- t€ sempl"icità, purtr-oppo ta- tavo-prattut'to, quelli di potenzà, rlon razione induitriaJ.e cóm.porta una

perl-
ta di

non ap,plerra oi sarà p,ossi.bite. 
CHIMICA

j F0RMUIE

; PRoCtDtMrltTt

Dipend.e, signor Rrigon.i, infatti selei avrà interÉjon,e Aí;;p*;;;;""d: BISCOTTI salvaTorrE, Lesina.
cuiti st'ampa'U p* i"ó-ó-riòiìó.""J -- Seenala di essere intenzionato
,in qua,ntita -i.i*--1s3""Î.1"?lì&# "-a 

rrtlt iniziativa che ci espone, e
t ur a in sin?o r i 

-è 
seni bràii, 

-p,in"** 
i" - ;t1;lx Jl t? tg. J"L.;idTuit.".p;

:'"i""X :"t;
p,er qu.esto scop,o, € poi """?933:3 àt:
;;Bi #f i ?rtt"?"ta 

"Tr""Ht 
Í"'; 

"1;:llT 
H: q u esre urtime risu*ino nr'ran tth:

non iìrteressano t-asci"'.-a-"li-i,,rài: non _ogache come spesso accade
queùte retative 

"i "-orffiaon;rli';;; 
usando

si vo.gl,lono ottenele óal circuito. Quan dob-P"I I'asportazion'e d'el met,allo si bi,arno a, in-può fare ricorso al sistema della Ùeresserebbe a parete nostro un cer-chio assai ristretto di person€. Ira
ù^16,^ -!^-,^r+^-^ ^---l informlamo inoltrc axo nrroìaLa an

:..o*::.^p-.qetta,ne appositament_e un lsu-Oi si.mità ;;ist;-s :crrcurr,o. !e attre qu,abtlo valvol€ lrazione plastica dEln- suo po*q6esso, inv,ece, unitamente I ié:"oo .i vari pianeti liberi di spolad un dop,pi'o diodo t_r_io-d.o minÍatu- lsiarsiìérra ì;ó-;;;il"l. r.q mqrîriîra' possono inveoe esser.e usate per I ntastica cne ci p.;-1" 6taI'a costruzione dre,l risevi.tore cne re làrió srre esigenzj c r^ 
-" 

rc_L lu-lnter,essa. lsir" pìrió"tÉr", 
"ù"-1* il vaIrtag_

l5àtsi"lfl 
"'iFTLAM lOiranto p-trò es

F,LAM 5 I :?: f:"19",_lo^_"j"Tli rlernDo .ri re_p{ l gno o di g€sso, opportunamente.
6 íRZ lL'"Ig liqu_ialo-a cui lei fa cenno è

cAf ly:r^t"^l_*babitm-ente l,inchiostro tÌi
ìîi / /< )\\\\ lI"I9 9l9r 91" *i prepaFa +gr modc

GR l 
t;Î*y::"t-";:t,i:T:*oc!n.' rr.ì,,'^itlgli

=f I L-=-l+\ ?r"R! |S*à""'"TH $.:'i,i;xiir
ci, lo si pulisee dalle rna.ierie estre_
ne,e e quindi lo si nescoLa con un

tura le rn:scela in un mortaio sinorR1 Èg< fREsA l1j;*-i;;'",'ir" Jtità a"nu ,,'"=l
iiriifieLe Isima suddii.visione (il ch,e quasi

TR 1 Ft, .'. I I I :gap. com.porterà una lavcrazione.
di parecch:e ore); poi alla poltiglia
sl agglungono 30 p1ril ln -peso- dl

volt mrassimi e 2,0 rnr.d. può anche
esser€ iatta funzio,niarne in bassa
freque.nza quate pre,ampliflcatrice,,l,nvert,itrice di fiase, ecc., coln una,
tensione anodlca di 2150 volt ed una
corr,enbe d,i 11,,,b mA. nn oalce le
d.i:amo il dls€gno dei colegam,entiallo zocoolo. Non è adatt,a- ad. es_
sele Us,ata assl'e,me ,alle ,altre valvole
Che c,l [6, se,gnalat,o, ,a. meno dl non

1pi

ITI



@squa molto oal,dra,, F€r unra part€
ln peso della, rp,oltri'glfa etess,a, ei me-
soola bene e qulrld'i si l,ascia I'a

lnfln,g, 6l la,-
e sl m,e'sco'la
a,oqua drlstll-
stat'o dilsslol-

arabú,c,a,.

CASSANCA VIERI, Genova. - E'
intenzionato ad iniziare la produ-
zione ed il
dotto partis €

difficoltàr ch
gnala anche -
nor€ età.

,Ammet'tlam'o chr3 non sl tr'artti

-

un limit,e vero e prorprio, sia per
la brev,e'ttazion'e ch,3 p'er il lancio,
rna Un elemento m,ag:gior,enn,e e
quindri Tesponsabil'e ,a cui faccia ce-
fo tutta lt organ'lzzazion'e è indi-
È,p'e,nseb,ile, a:nctre nel suo st'e's'so in-
tene,sse.

VALTELLINESE ANGIOLO, Mila-
no. - Chiede il Procedimento Per
Ia... pr€,para.zione con mezzi assai
semplìci, dell'acido solforico; 99tto--poné anche ben sette quesiti di
aeronautica.

Il punto che ci nende P'erPless'i, è
oert,am,ente quello in cui lei ci chi'e-
d'e tlell,a possibilità d,i 'ottener'e con
m,ezzi assa.i sremplici, l',ecido solfo'-
rico: s'e inf,atti, v,i è una sostanza
cl1'e no,n convien,e pr,0p41319 arren-
gisticarnent'e, quellra è pro'p-ri'o I'a-
cido s,c,If orico, yis1.o, il b'as.si:simo
ljr'ezz,o con cu,i è possibile r,e'perirlo
in qu,alsias,i qu,ant.it,à ,ed ln qu,alsi,a-
si strat,o drl rpurezza. Sappi,a, comun-
que ctr,e il sist,em,a per I'a' pr3para-
z,ione d.,ella s'o'stranza suddeita, è
quello di trattare con acqua la ani-
dride solfor,ica ottenut,a, a su5 v,ol-
ta dalla anid.ridre solforosa per ult'e-
rioFe ossidazion,e, {n pr'esenza d,i
ad,att'i cataliz,zztor'i. f,''anidrid'3 s'ol-
forosr sÍ può otteo,ene d'alla cornbu-
stione in ,o,srstig.eno dii zouo puro, o'p-
puDe di min'erali che lo contenga-
no, quali la p'irit,e, ll solfato di cll-
cl,o, ec,c. I cat'all'aza'tori piir efflcaci

per Ia, ossld,azioore' della a/ntdrld,e
solf,grosa 6orro a, base di pùatlno f.-
nlEsim'aùnerlbe sudd,lrvieo, ossla d,i
spugnra dl p,latrtno o df nero dl pla'-
tino o,d an,ch,e dl amla,nto pl,atlna-
to. gf rende b,en oonto, signor Val-
tellirness, deilla 'entrità, cli qrr,anto ci
chl'ed.e i,rr merlto a,gli argo,ment,l dl
ajero,na'utica"? Sl rendre' conto che
p'er dare un'a nlslt,ostra' al suoi gue-
èitl, ne m€-
no; a quel-
le d, he'sves-
sero da ,progeùta.rre un n'uovo tipo
df ae.neo, da oirrn,a. a, fon'dro'? Nto,n è
quind,l per mranca'nza d:l buona vo-
Ion,tà ch,e rinuncriamo' a rispondrer-
le: ùa, pro,ge'ttazion,e in quesblone
lnf,atùi, o megllo I calcoli occorren-
t,i tigrreb'bero tutti 'i nostri esprertú
sul raÍno, o'ccuprati p'er se'ttiman'e'
se e questa progeb-
ta ess'amernte Per l'ei,
le P,iir ctle un fran-
cobollo, drar 25 lirre. $,p,eriarn'o quin,di
d.i. poterle 'essere utilt in avven'i.re
quando vorrà sottoporci ,altri qu'e-
stti.

ORFANTI CLAUDIO, CivitÌavec-
chia. - Ha sentito Parlare di un
sistema di smaltatura a freddo, con
cui gli oggetti trattati si presen-
tano come, se avessero subito una
srnaltatura la fuoco; po'úcùté tale
procedimento può essergli utile,
chiede che glielo descriviamo.

Occorr,e pr,ep,ararie du,e soùuzioni,
la prima d'e11e quali, con soluz;io'-
n€ co,ncentrata di potras,sa ceustic,a
10 pa,rti, aceta'to di so'di'o prarti l',
ac'etato cli piombo p'artl 1, 4gtqùrà

f,att,e bollir'e per farl'3 d'e'po'sit'a'r'e le
sos.tanze calc,ing,e parti 10. 'I"a so[u-
zione n. 2 ,c,onsiste di: 1,0 prart,i di

ratamente det,ersi ùn p,r'e'c'ed'eîzD. te

ncn piir tocceti,ccn Ie m,lni p'er
evitar,e d,i d'epositar'e su di essi'
d,ell,e tr'acc,e d,i gr'assi. Lras'ciata

naent,e corrcsiva). L,o strato risul-
tant,e ap'p,ere Qua,si vefrifi.c'lto''3'p':'3-
senta anche un'a suff,cÍerr-te r'gsi-
sLtenza alla umidità ,ed ,all'e t'em'pe-
ra'tur,e sino a qualche centin'a'io di
gr'adi.* 

PINZANI LAURO, Diano Marina.
- Chieile il procedimento per la pre-
parazione di un efficace topicida.

Può prend,errs d'el serrri di giraso-
le od anch,e d,i frum'ento o d,i. riso
non b'rillato ed imm'ergerli in una
soluzione òi tartaro eme'tico, corr-
oentratra, lasciandoli p'er mo'lte ore
p,er d€,,re t'em'po ai sre'mi s't'essi di-i'm,beverarrsi d'ella sos,t'anza,. PLo,i i
semi vanno €stratti, dist'esi su d'i
un so'lo strato e la,sclati Ee'ccale;
indi si lavrano rapid,amenúe in mo-
do dra elimlnrarre i.l t,artaro in su-
perncie ch'e p,otr€bb,e €ssrere ricono-
sciuto dagli an,lrnalt che sfuggireb-

b,oro ll v€l'eno. lÚtlo'vam,ente a^sciu-
gatt, i serni, vanno mesoola,ti corr
del foLrmaggio grattugi,ato che co-
mund.chl ad ess,i il suo odore, ilx
modo da vincene la dif,f.d€rrlza degli
anirrùa,l,l. I semi rr,ann,o pol dùstr,l-
bulùl nel passaggi obblig,aùl degt{
anlmaÌ!.

OITICA

FOTOGRATIA

CINEMAIOGRAFIA

CALLA-R,I AURELIO, Napoli. - Si
informa deùle pellicole fotograflche
molto sensibili e degU €ventua[
procedimenti atti a rendele ultra-
rapide delle emulsioni che non lo
siano.

,Cro/m,e ,1.,ei sap,rà esistono delle
emulsio,ni già rabbrast'anza naplde:
è i'nf,a'tti po,ssibile trovarne corr 6en-
slbllità fino a 39 Sche,iner o sino
'^ 29'lL0'o D,in, m'e,ter,iali questl che
u.sati 'oon m'acch,ine av'en'ti o'tùiche
mol'to luminose, quali le f/2, Ie
î/t,4 ed o,ra 'a,n,clae \e f /L,L', p,e'nmeib-
'tono già del risultat'i scllrprneù'rdenti.
Qualora p'oi. anche qu,este ra,ptdità,
non siano ancora sufflci,etrIti I)€r I€
-crue nregessità (sarrebb,e strato bene
che ci av,esse cornunicati { suoi. 6rro-
bl,emi), le conv,errà ado,ttrane da, un
lat,o p's,1 lo sv.ilup,p'st del b,agni a
gnand,e velocità e fort'e contraato ed
eventualmrent'e dei bagn'i cli rlnforr-
zo. Trenga p,srò Ilresent'e chie, gu,esrtl
bagn,l n'ella 'quasi tot,alltà del casl,
comiportan,o, un fo,rte aum'ento del-
I'a g,ran,a deùla 'em.ulsione iI che può
tornane a seapito d,ei Disultaf"i flnali,
s'p,e,cialm,en't,e qualorria in't,eressi usra-
re le n'e,glatiiv,e c'osl o'ttenute, per
dei forti ingra,ndim,ent,i. Es,istono è
ver'o dei tratt'am'enti di lp,erserroi-
biliazazion,e d'a impartir,e alla pte'lli-

occaslon'e, nell'e p'agl1'e d'ell'a rivis'b'a'

PIETRO BOSIA, Alessandria. - E'
interessato alla costruzione di un
teleobbiettivo per una sua macchi-
na fotografica di cui segnala sola-
mente, il formato.

S,e ci av.ess'e comun'icato il tipo e
la rn.arca, d,ella ma,cchi'na avremrno
potuto v'edere sie tale imp,Fe's,a vr5-
Iess'e ta ,p,enra I ,i teleobb,ie'tt,ivi, in-
fatti, almrenc se da. 'essi cl si at-
tendono delte buone p'restazioni,
debbono €ss'9r€ costruiùi con mo'lt'a
aur'a; è quind,i fuori di caso dú p'en-
sare pLer tali compl,essi dri us4'rle' I'e
sollte lent,i dLa o,cchlali. [1 pro'get'to
clrle ena stato inserito nel n. L/L949
dell,a rivisb:t .era appunto qu'ello dl
ull t,el,eo,bbietti]vo d'i fortun'a e ntoîl
certo un apparecchio con I'e ca'Fa't-
t,eristiche ch'e l,e,i intende o'ttener'e.
Lre lenti inoltre debbo,no ,e'ss,ere cor-
nett,e contro I'e abrerrazioni. '.d p'a-
rere nos,tro, qu,indi, ci sarebbe una
so'luzione int,enmedt'a molto intLe-
Fessa.nt'e p'€t ,l risultatl' o,ttenlbill'
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rvulEurl, qLúrlrlctìL ltolll vl e cll,g I'lm-
DDnDf Ertt b.at,amo de.ll,a goe,lta. ner ;Li - ----i p€Y!-& e rEnActpanen'tlSSlma qUale :Ì I 'vurEUur ql.úrlrr(IÙ' IIO'II Vl e CIl,ell pl,exlg,la,ss od tì po,usu,*rl"oìàiò. .,--4 | ppOnt fMl bar'azzo dell'a. soe,lta, p€.r J.et.A questo punto nóar vl ea-neuudóùè

#,#3ffT,,ffjffffft",î.%;trij?# ",#grF I cAsAilitcHt - ,"î"flllî 3",i**""o".",3#sr3"o;

fu,iHfhT#3À'""'"'"HÌ3f;of,l'n V\W I UARIE ;i'.í,T'*';";hà"'f?lifxiiì:'I*$î:
depostt-arc 'uno-strÀto oi 

"isJrrti 
ì

d,l allUm,tnlo meaUnta lt snilÉn rmr tecniche va.rie. e-l'alire^-.inoene .t.a-

ve,w della pila. A
tore, pu-ne trnal1telrur,u Èinrvlu.) rc:anLut.:.,)

oeco{rne po,i per il circulto secodrda-

SPoRI Ìio dl seg:n,al,aziol1e, ossia qu'ello del
oampanello o della sir€n'a, ee,c.

-tIttta^aa

,llffiifll" \#:.;!"ii:;tr-:t# i*'i?^úil-:;,#**l: *H,iÉ*'t;iF::i#ffi";E-- | r-'vrvrlnvrrvn s_positivi antifurto sia_p.ure diverso 
"ióa" 

d,i 'adfuuis,tar,e il num,ero. dióv I da quello del preeedente. iÈÀo, > ch,e 
-oontien,e 

ap,p,unto ln
Non sappiamo se ess,ere lusingatt m,assirna pante i pro,e,etti che ,essiNon sap,piamo se ess,ere lusingatt m,assirna pante i pro,g,etti che ,essi

SIMONINI ALESSANDRO, Lucca. o m.eno d,alla conolusione della sua d,esidera,no. La ringraziamo ad ogni
- In possesso dÍ un battello pneu- I'et.t€ra; oomunque, ecco qua: il. dii- modo dei sugge'rimenti, che te,rr,e-
maticò di tela gommata, desidera sposi'tlvo da lei proaipettato, co.rn mb presen,ti qualo'ra alti;i l,e,ttori di-
applicarvi una vela. trasm,ettltore, mloevltorl eoc,. per rìa- mostneran,no dri lr'ensar.l,a corne ]ei.



AERO-MODELLISMO - Motorini a
scoppio ed elettrici di tutti i tipi'
rnotori a reazione JETEX, scatole
di costruzione di aeromotlelli, eli-
cotteri, automobili, motoscafi, ga-
leoni. Nuovissimo catalogo illu-
strato n. 6-1958 L. 150. SOLARIA
- Via Vincenzo Monti 8 - MILANO

AT'IRAVERSO L'ORGANIZZ,AZIO-
NE MOVO specializzata da 25 an-
ni nel ramo modellistico potrete
rea.lizzate tutte le vostre costru-
zioni con massima soddisfazione,
facilità ed economia. Il piir vasto
assortimento di disegni costrutti-
vi per modelli di aerei, di navi,
di auto ecc., tutti i materiali da
costruzione in legno e metallo.
Scatole di montaggio con ele-
menti prefabbricati. Motorini 

^scoppio, a reazione, elettrici. I
rnigliori apparecchi di radioco-
rnando ed accessori. Ogni tipo di
utensile, i famosi coltelli ( X-

É uscito il numero 28 di

avrà seuuito la serie di arlicoli di

c0mprendente, oltre a diversi pro[etti di

apparecchi a TfiAÌl$lST0R, un'ampia trat-

tarione sui: BADl0C0f'trAllDl - TRASllilETTI-

TORI - RICEVITORI -TBASOI|ITORI - $ER.

U0ft{i0CAt{l$tvll, ecc,

GAI,GOTATOIII H PASSTTIMPtr

EI,ETTfiONIGI

*
ll nurnero sarà completato da un

grupp0 di interessanti pr0ggtti di

*
MCIBItI IN TUBOIANE

ME TAT,I, TCO

Chiedetelo ín tutte le edicole

R,ODOIJFO OAFR/IOTTI
Per la. diffusslor:e e

ACTOr e f insuperabile sega a vi-
brazione A e c. Chiedere il nuo-
vo catalogo illustrato e listino
prezzi n. 30/1959, inviando L. 300
a < MOVO > - Milano Via S. Spi-
rito. 14.

< SAVONA - SAROLDI _ Via Mi-
lano, l0 - TUTTO PER, RADIO TV
Sconti speciali >.

TUTTO PER, IL MODELLISMO Fe,r-
ro .A.uto Aereo Navale. Per una
migliore scelta richiedete catalo-
ghi: Rivarossi - Marklin - Fleis-
chamann - Pocher L. 200 cad. -
Rivista Italmodel L. 350. - R.iva-
rossi L. 200 spese comprese.
Fochimodels - Corso Buenos Ai-
res 64 - Milano.

FILATELIA - BUSTE PRIMO GIOR-
NO - NOVITA'.' Abbonamenti
comrnissioni Italia Vaticano con
economia tempestività. Richiede-
teci condizioni. COFIV - Via Mi-
lano,43-int. 1-ROMA.

SVILUPPO E STAMPA FOTO: BTO-
mografo 2 luci (escluso lampadi-
ne', 50 fogli carta 6 x 9, soli svi-
luppo e fissaggio, istruzioni illu-
strate: L. 2.150 (contrassegno li-
re 2.350). ARPE EMANIIETLE
Chiaravagna 113-R. - GENOVA-SE
(c.c. postale 4/17644).

Lrre 6o a parola - Abbonati lire 3o - Non si accettano otdini
rron accompagnati da rimesse per I'importo

INDICE
DELLE MATERIE
Caro lettore . Pag. 453

Saldatoio rapido ad incan-
descenza . ) 4b3

Ricevitore << reflex > a tran-
sistors in altoparlante ) 459

Pe,rf eziona.menti in ferro-
modellismo:
Ponte viadotto per pla-

stici > 466

Ga,ncio elettromagnetico
permotrici . ) 467

Circuito di sicurezza Per
scambi ) 469

Ecotrornizzatore per nastro
magnetico >> 470

Accessorio per disegni in
prospettiva ,, 471

Note sull'uso dei frigoriferi > 472

[,avori in argenteria per
principianti ) 481

Falestra all'aperto > 489

Calamaio a flusso control-
lato )) 491

DÍsco per la combinazione
deicolori . ) 493

Costruz"ione di un sof à"
letto in gommapiuma > 495

Tavolinetto scomponibile
per il soggiorno . > 503

Fido... si serve da se > 505

Utensile elettrico per scal-
dare i <Wurstel> ) 509

N'e1la raccolta dei QUADERNI DI < SISTEMA A >> trove-
rete una serie di tecnic,he che vi permetteranno di realiz-
zare qualsiasi progetto. Non mancate mai di acquisitare
< FARE > che esc,e trimestralmente.
RADIOTECNICA - ELE,TTRONICA APPLICATA
ELETTROTECNICA - UTENSILI E ACCESSORI PER
CASA - UTENSILI ED ACC,ESSORI PER OFI.I.CINA -
LAVORI IN METALLO - LAVORI IN LEGNO - MO-
BILI - GIOCATTOLI - COSTRUZIONI MOTONAUTI-
CHE - MOD'ELLISMO E FERMODIELLISMO - LAVORI
IN RJAFIA, PAGLIA, FELTR;O, FILO ecc. - FOTO
OTTICA - DISEGNO - PLASTICA E TERMOPLASTI-
CHE - LAVOR,I IN CER,AMICA - TERRAGLIA - P[E-
TRA E CERA - MECICANI.CA - PEIR IL M,ARE ED IL
CAMPEGGIO-GIARDINAGGIOECOLT.IVAZI,ONI
ecc, ecc.

Chiedete I'INDICE ANALITICO dagli anni 1952 al Giu-
gno 1958, comprendente i volumi dal N. 1 aI N' 24,
inviando L. 100.

Ogni nunlero o.metrato L. 360 E' us'cito iI N. 28

Per richiesle inviare importo sul c/c p'ostale N. 1/7174:
EDITORE RODOLFO CAPRIOTTI

Prazza Prati degli Strozzi 35 - Roma
Alb,bonam,ento annuo a 4 rurn€ri L. 850

- Dlretlor€ reqponsabrils - 
fsr6leto del Tribunra,Ie di R;oma n. 3769 del 27-2-1954

àistri,b,uzione .A" e G. Marco Millano Via Pirellli 30 - Telefono 65'025'1

S,t,ab. Graflco F. Ca{xiotti - Via C'lcerone, 56 - Rroma,



ETENCO DEttE DITTE CONSIGLIATE AI TETTORI
ASTI
MICFON TV, Corso Industria 6?,

TeI- 2757, Materiale e scatole rli
montaggio TV.

Sconto 10 % agti abbonail.

BER,GAMO
V.LF.R.A.L. (Viale Albini, ?) - Co-

struzione e riparazlone motori
elettrici, trasformatoti, avvolgi-
menti.

Sconto del 70% agII abbonail, del5% al lettoîj., facilitazionl dlpagamento,
SOCIETA' <z,A]<,, (Vla Broseta 45)

Motoriml e.Ìettticl per mod€ll.i_
srno e giocattoti.

Sconto del 5% aid abbonati.
BOLZANO
CLINICA DELLA RADIo (via Goe-the, 25).
Scont r]àtt det 20-40%

Eul provenlenza bei-lica sugli altrÍ.
CANNOBIO (Lago, Magglore)
FOTO ALPINA di M. Chiodont
Sconto del 70V" aeLi abbonail 6u

apparecchl e materlale foto-cine-
matogtafi.co, anclfe Eu otdlnazlo-
!.1 per posta,

COLLODI (Pistota)
F O. - Alto-

Lamie nti E.
r Rad OzD-

Sconto d,el 20 7o aB]'l abbonatt.

Chiedetecl 1isilno unendo fran_
cobollo,

FIR,dNZE
C.L.R:T. . (yi3 27 Aprile n. 18) -Esclusiva Fivle - Baukiechú l

Majestic - Irradio - c,B.C. _ ecc.
Matetiale tadio e teleylsivo.

Scontj. specialissiml.
LIVOR,NO
DURANTI CARLO . LAbOTAtOIiO AU-toîizzato - Via Masenta 6? _

Si forniscono parti staccate di

TOR,INO
ING. ALINARI - îorino-_ Viacjusti 4 _ Mictoscopi _ telesco_pr _ cannocchiali. Interpellateci.
MIILA.NO
F.A.R.E.F. RADIO (Via Volta, 9)
Sconto specj.ale agli alrangistl.
DIîTA FOCHI - Corso Buenos Ai_res 64 - in genere

- scatole - diségni _
motorini - lióara_
zloni.

Sconti agli abbonati.
CASA MUSICALE E R,ADIO IN-
_ VICTA (Via del Corso, Z8),
Scontl vatl agli abbonati.
R,EGGIO CALABN,IA
RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo

IaborÀtorio raalioelettlico - Co-
struzione, tiparazione, vendita
apparecchi e matedale radio.

Sconto del. IOTo 
^gIL abbonafl.

E,IMINI
P ELECTR,ONIC ENG.,

a ltertani, S. Tutto il
Raatio eal Elettronico -tubi a taggi infrarossi eal ultra-

violetti.
ScontI aglL
ROMA
PENSIONE < URBANIA ) (Via c.

Amendola 46, int. 13-14).
AglÍ abbonatl sconto del l0% sul

conto camera e del 20Va gu pen-
sione completa.

coMo
DIAPASON RADIO (Via pantera l)

- Tutto pet la radio e la T.V.
Sconti ai. Lettori ed abbonati..
Sulle valvole i1 40% di sconto,
CASA ELDTTRICA di Cesare cozzi(Via Cola di Rienzo, 167,169, Ul).
Scontl vart agti abboD.ail.
TUTTO PER IL MODELLISMO

V. S. ciovanni in La,terano 266 -
ModeUi volanti e navali - Mo-
alellismo fettoviario - Motorini a
scoppio - Giocattoll scientiflci _Materiale per qualsiasi realizza-
zione modellistica.

Sconto 70Vo aglt abboDatl.
sAvoltA,
SAE,OLDI _ Via Milano t0 - Tuttoper radio TV. Sconti speciali.

ru, VERfl TECNICÍ|
EUAIIAGNA PII' DI U}I I,f,I'NENTf} I

iscrivetevi dunque subito
qi corsi per corrispondenzo

títog lía,te, compílote,
spedite 6enzd lrc,nco-
bollo questa coilolína

Spett.

E E T
DI COMMISSIONE I,IBRARIA

Non affrancaro

Francalura a
carico del desli -
nalorio da 6dde-
bllarsi sul conto
di crediro n l&î
presso I'Uff.Post.
di Roma A.D. Au.
lor Dir. Prov P P.
T.T n ó0811 del

ì0-l-19-(3

scu0[,A
PflTITEONIgA
ITATIANA

Viale Reginc Mcrgheritq, zt$lA ROMA,



I VERI TECNICI
SONO POCHI
PERCTO
RICHIESTISSIMI!

Con sole trfl lire
e mezz'ora di studio al giorno
a casa voslra
potrete migliorare
ttr VOSTNA PÍISEIOTTE !

è facile studiare
per corrispondenza
col nuovissimo metodo
dei

ó . Molorlsla
7 - Meccanlco
8 - Elellraulo
9 - Eletlrlclsla
lO - Capo Maslro

Cognome e nome

Facendo unè croce X ìnqueslo qúadrolino I v1 comunico che
desidero ricevere onche il lo Gruppodi lezionidel corso sollo-
linealo contrassegno 'di..L. L387 tullo compreso - Clò però
non mi lmpegnera pèr ll'prosegulmento del Corso

zo
o
o
fri
4.2

x

z
Èrt

FUMETTI TECNICI
Lo SCUOLA POLITECNICA ITALIANA
dono in ogni corso

| - Radiolecnico
2 - Tecnieo TV
3 - Radfolclegrallsta
4 - Disegna?ore Edile
5 - Disegnalore Meccanico

una comPlela e rnodelne
' atl?ezzalura di labora?orio

e malerialé Per
cenllnala d! esperlenze e monlaggl

RitcAlicte, compíIate,
spedite senza lroneobollo guesúc cartolína

E E E I
spetú. SGU0LÀ P0LITECNICA ITÀIIANA

VíaIe Regína Margheríta,'29L R0M[
Vi prego inviaimi gratis il calalogo del Corso sollolineolo:

à
{
oFr
l
:J
lr1


